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Il ìiottro collaboratore 
Augusto Monti ci invia 
questo articolo, che pub­
blichiamo volentieri per 
['interesse della questio­
ne che solleva e delle 
opinioni che esprimo e 
intorno a cui e augura­
bile si suiluppi un largo 
fi.bfttito. 

La geute del P.L.I.. P.S.D.I.. 
P.R.I., ce l'ha a morte con gli 
indipendenti di Calamundrri, 
P a n i e Corbino i quali ~ se­
condo lei — sottraendo \oh" ai 
t ic «minori» , avrebbero im­
pedito lo < scatto > della 
< truffaldina >. 11 raguz/o che 
per suoi malestri si prende le 
A erbate sul sedere, se appena 
Hppena serba un po' di giudi­
zio, non si rivolta contro la 
\crga clic l'ha percosso e tan­
to meno contro la mano che 
impugna*a la verga, ma pìun-
ge se btesso come colpevole 
del proprio male e dice fra le 
lacrime «non lo Furò mai pìù>: 
altrettanto speriamo che fac­
ciano i ragazzoni dei partiti 
appunto, minor... cimi. Quan­
to a noi, aderenti all'A.D.N. 
di Corbino e ammiratori d 
Calamandrei, — e pensosi del­
le sorti del nostro Parlamen­
to — t-i dichiariamo profon-
<himt'iite addolorati che la 
Camera nostra sia privata dai 
ciechi casi elettorali deli'ingc 
jrno e della probità di due uo­
mini come Corbino e Cala 
niandrci. mentre per la loro 
caduta sentiamo crescer l'am­
mirazione per ehi in questa 
lotta — forse decisiva per le 
sorli della nostra Italia — ha 
dato così mirabile prova del­
le virtù gobettiane e mazzi­
niani' del disperato valore e 
del consapevole sacrificio in 
p io d'un'idea. 

Dopo di che, abituati da 
ojrni fa\ola a ricavar la mo­
rale. veniamo subito a ricer­
care quale sia l'inscgnunicnto 
che dal recente episodio del-
l'insuccevso dclPA.D.N. e del­
l' L'.P. congiunto colla... mino­
razione definitiva dei < parti-
tini >, si può ritrarre. L'inse­
gnamento è questo: anclie l'e­
lettorato italiano è. ancora og­
gi, insofferente delle posizio­
ni dt emiro o. s»u >i preferisca, 
di < terza forza •>. Dico < au­
rora oggi > perehè questa del­
la volatilizzazione dei parti­
ti di media borghesia è una 
vecchia storia, che da noi da 
ta non solo dal '48 ô  dal "46 
ma risale al '19 e al '21, cioè 
alle prime elezioni fatte con 
il sistema della proporzionale, 
anzi al 1915, cioè alle ultime 
elezioni fatte da Gioì itti con 
il sistema uninominale, le pri­
me fatte da lui con suffragio 
quasi universale. E ho detto 
<• anche da noi > perchè la po­
larizzazione d e l l 'elettorato 
verso le ali estreme, e la con­
seguente prosressiva erosione 
delle forze di centro è feno­
meno verificatosi, prima e do­
po le due guerre, in tutte, o 
quasi, le democrazie occiden­
tali ivi compresa l'Inghilterra. 
il cui elettorato dopo le glorie 
del liberale Lloyd George fi­
nì con cancellare dal novero 
delle forze parlamentari pro­
prio il partito liberale. 

Resta fermo però che non 
per lo sparire delle < forze > 
parlamentari di centro son ve­
nute meno — parliamo del­
l'Italia — le esigenze politi­
che di centro, che sono — in 
sostanza — esigenze di media­
zione fra le due ali che si 
fronteggiano nel gioco della 
democrazia. TI « ponte > ap­
punto, rhe agevoli ai respon­
sabili del governo il passag­
gio. a Tolta a volta, da destra 
a sinistra r riceverla, secon­
do le alternative via via of­
ferir dalla mutevole situazio­
ne politica. Un'esigenza < li­
berale» insomma: un'esigen­
za d'intelligenza politica, che 
non s*esaisri«ec già nella faci­
le meccanica d'accostar « i piò 
«inistri dei destri » ai *• più 
dentri dei sinistri », ma si e-

LE SINISTRE RIPRENDONO LA BATTAGLIA ALLA NUOVA CAMERA 

Di Vittorio chioderà oggi 
l'integrità della 13" «gli statali 

La CISL rimanda il problema alla legge delega? - li governo si dimenerà entro martedì - Illa­
zioni sul prossimo ministero - Allarme nel PSD1 per il connubio elenco-monarchico al Senato 

De Gasperi 1 assegnerà lu­
nedi, o forse domani stesso, le 
dimissioni del suo settimo go­
verno. Entro oggi o lunedì 
al più tardi, il Parlamento 
dovrebbe concludere questo 
.suo primissimo periodo di 
attività con l'approvazione 
dell'acconto sulla tredicesima 
mensilità ai pubblici dipen­
denti. De Gasperi si dimetterà 
subito dopo e il Parlamento 
si aggiornerà fin quando il 
nuovo governo non sarà for­
mato e non sarà in grado di 
presentarsi alle due Camere 
per ottenerne la fiducia. Già 
ieri De Gasperi si è incontrato 
al Quirinale con Einaudi, e H 
colloquio è stato ovviamente 
considerato come un prologo 
alle imminenti consultazioni 
ufficiali del Capo dello Stato 

Nonostante la sua brevità e 
asciuttezza, questo periodo 
Inaugurale della nuova legi 

que estremumente mosse, sa­
crificando Sceiba, Itubinacei. 
Spataio, Cappa (almeno così 
si dice), accontentando qual­
che sindacalista, De Gasperi 
dovrebbe uscire dal Consiglio 
nazionale con un primo s tam­
po di quel governo monocolo-

(Continua In 3. par. 1. col'.) 

Delegazioni 
a Montecitorio 

Nella giornata di ieri, decine 
sono .state le delegazioni di di­
pendenti pubblici che M sono 
susseguite a Montecitorio. Nel 
settore degli Enti Locali, .si so­
no avute delegazioni di" dipen­
denti comunali, della N. U. co­
munale e ditte appaltate, del­
l' Animini-strazione della Pro­
vìncia, dei dipendenti dell'ECA, 

II compagno Di Vittorio pre­
sentatore della mozione per 

Sii statali -

statura è stato ricco di indi­
cazioni e anticipa::ioni politi­
che di notevole interesse. Ieri 
il governo, pur moribondo, ha 
fatto in tempo a vedere riget­
tata dalla Camera una sua 
tesi: quella della concessione 
dell'esercizio provvisorio dei 
bilanci per un periodo di 
quattro mesi. Era stato pro­
posto dalle sinistre, in seno 
alla Commissione speciale, 
che l'esercizio provvisorio ve ­
nisse limitato nei termini di 
un mese o al massimo dì due 
mesi. Il governp, per bocca 
del democristiano Scoca, ha 
rifiutato e ha mantenuto la 
richiesta di quattro mesi. 
Quando però il dibattito si è 
acceso nell'aula, il governo 
ha preferito evitare una vo­
tazione contrastata, del cui 
esito non poteva esser s i­
curo; ed ha accettato la ridu­
zione del termine a due mesi, 
cosi da consentire un riesame 
della questione, quando il 
nuovo governo sia nato. E' 
un episodio modesto, se si 
vuole, ma dà anch'esso la 
concreta sensazione della fi­
ne del 18 aprile, della defi­
nitiva scomparsa della palude 

cui al presente disegno d i | questa aia minore miopia po-
legge è da considerarsi come litica. 
un mezzo atto a consentire Manoviando in queste ac-
il pagamento immediato di 
adeguati anticipi ai dipen­
denti statali; 2) che tali anti­
cipi sono da considerare co­
me acconti sui futuri adegua­
menti del trattamento econo­
mico dei dipendenti statali il 
cui disegno di legge -sarà pre­
sentato prossimamente ed e-
saminuto in Parlamento; 3) 
che in ogni caso la 13. men­
silità ai dipendenti statali do­
vrà essere corrisposta inte­
gralmente nel prossimo di­
cembre ». E' da ritenere che 
i sindacalisti democristiani 
non oseranno non approvare 
questo ordine del giorno, e 
con essi i socialdemocratici. 
Una larga maggioranza do­
vrebbe dunque formarsi in 
appoggio alle giuste rivendi­
cazioni dei pubblici dipen­
denti. 

Essendo ormai imminenti le 
dimissioni del governo, l'at­
tenzione degli osservatori già 
si sposta sulle interne vicende 
dei partiti in vista della crisi 
e della nascita del nuovo go­
verno. Una comprensibile at­
tesa regna per la sessione del 
Consiglio nazionale della D.C. 
che, malgrado ì tentativi dila­
tori di De Gasperi, si apre nel 
pomeriggio di oggi, circondata 
dal consueto velo di mistero. 
Otterrà De Gasperi l'investi­
tura per la formazione del 
nuovo governo, e a quale 
prezzo la otterrà e a quali 
condizioni? Si spingerà il 
Consiglio nazionale a definire 
la .nuova-politica e il nuovo 
programma che dovrà esser 
pesto a base del governo, o 
sì esaurirà nelle interne com­
petizioni tra l e varie correnti, 
per la prevalenza in questo o 
quel ganglio direttivo? Per ot­
tenere l'investitura De Ga­
speri manovrerà soprattutto 
le ambizioni dei capi-corrente 
e in specie di Fanfani. Le 
pretese di quest'ultimo e della 
corrente di « iniziativa demo­
cratica -> che a lui fa capo, 
sembrano riassumersi nel di ­
castero degli Interni per lui 
stesso, nel dicastero dell'agri­
coltura per Salomone (il sa­
botatore numero uno della 
legge di riforma dei contratti 
agrari), nel dicastero delle 
Finanze per un proprio uo ­
mo. con esclusione in ogni 
caso del degasperiano Ferrari 
Aggradi. Sceiba verrebbe tol­
lerato, ma non agli Interni 
(forse alla Giustizia). De 
Gasperi dovrà poi fronteggia­
re le critiche del gruppo 
Piccioni, già contrario alla 
legge truffa ed oggi forte di 

dei Vigili Urbani e (lolla ^tet.-
sa Scfjrctcnu deH'U:i.i>:ie Pio-
'vincinlc. 

Sempre nella giornata di ieri, 
s-i è avuta una n.^'cmblca Re­
nda le del personale finanzia­
rio di Roma, che ha dichiarato 
di e^ere pronto nd appoggiare 
tutte quelle iniziative che la 
CGIL riterrà opportuno pren­
derò m ogni campo nell'inte­
re-. le inscindibile dei «prunaie, 
dell'amminKtrazione e del Pae­
se. Una delegazione ha iccato 
questo ordine del giorno ni 
Presidenti dei gruppi parlamen­
tari, Analogo ordino del gior­
no è stato approvato «tal Con-
.sifilio provinciale del Sindacato 
Difesi. 

Sempre nella giornata di ieri. 
infine, si è svolta alla Camera 
del Lavoro la riunione dell'At­
tivo sindacale dei postelegrafo­
nici, al tcimine della quale è 
stato votato un ordine del gior­
no che sottolinea la volontà 
della categoria di conseguire 

mighoiamenti economici ed un 
immediato acconto che non in­
cula, però, sulla 13. mensilità. 

Sull'atteggiamento della CISL 
In proposto sì apprende che 
nella riunione del settore del 
pubblico impiego, alla quale 
hanno partecipato anche gh 
on li Pastore e Cnppugi, que­
st'ultimo ha sottoposto all'ap-
prnvazione dei convenuti un 
O.IA.K. che i Liberi Sindacati 
intendono pres*entare ni Parla­
mento. Secondo tale ordine del 
filorno la somma corrisposta a 
luglio è consulenza .soltanto un 
acconto sul futuri migliornmcn-
ti retributivi. Pertanto, poiché 
l'orientamento del governo di 
applicare la ICRUC delega a par­
tire < 1 a 1 1. gennaio 195-1, pre­
suppone l'approvazione della 
legge entio il dicembie pros­
simo, Mira ni sede di di-^'iis-
«.-lonedi tale provvedimento che 
SÌ dovià integrare la tredice­
sima dell'importo già cornSpo» 
.sto in luglio! 

••QUIin» • ASI : mimo \HI:ni ^ 

Dibattito davanti 
agli studenti di Boston 

L'ondata di terrore e dì intimidazioni si riversa sulla Marnarci 
University - Come fu sconfitto il professor Reichhaur - Il 
tliioaggio dei cervelli^ ai prigionieri che tornano dalla Corca 

i i . 
Nel mio articolo preceden­

te vi dissi di « » mio viag­
gio a Boston, dove mi recai 
a partecipare a un dibattito 
s lilla situazione politica at­
tuale. In effetti, ho /atto cine 
viaggi a Boston, «ella stessa 
settimana, verso la metà di 
aprile: due tappe dì un lun­
go viaggio sema soste che ho 
intrapreso sin dalla fine del­
la guerra, un pellegrinaggio 
di città in città per tutta 
questa vasta terra d'Ameri­
ca. Parlare e lottare, invo­
care tuia logica delle parole 
sembra così poca cosa: siamo 
cosi pochi contro tutta la po­
tenza della corruzione, con­
tro il monopolio della ^stam-
pa, della radio e della tele­
visione! Eppure, il nostro, è 
un lavoro che deve essere 
compiuto. Continniamo a ri­
petere a noi slessi: « Fintan­
to che in America ci sarà una 
»>oce la quale dirà se«:a ti­
more la verità, gli altri 

avranno ancora speranza e 
non resteranno si lenziosi». 

In tm primo tempo, alcuni, 
mesi fa, il consiglio studente­
sco della Harvard Lato Scbool, 
la Facoltà di Legge di quella 
università, mi aveva Invitato 
a tenere tm dibattito sulla si-
tuazionc a Hollywood. Ma 
avevo appena accettato l'in­
vito, che l'ondata di terrore e 
di intimidazioni che regnava 
a Hollywood si era riversata 
anche su Boston e sulla Har­
vard University. Quell'Inno­
minabile organismo che è il 
Comitato per le attività anti­
americane installò la sua ar­
bitraria corte anche nel New 
England e cominciò la sua at­
tività di investigazioni a Har­
vard; gli studenti della Law 
School, impauriti revocarono 
immediatamente l'invito che 
prima mi avevano rivolto per 
il dibattito. 

/litri studenti, tuttavia, pen­
sarono che la cosa fosse un po' 
troppo grossa per lasciarla ca-

1 CLERICALI HANNO CEDUTO PER NON COMINCIARE CON UNA SCONFITTA 

La camera ha costretto palla a ridurra 
a qua soli mesi l'esercizio provvisorio 

La Commissione si era dichiarata in mattinata con un solo voto di maggioranza per 
i quattro mesi chiesti dal governo - La commossa commemorazione dell'on. tiiulietti 

Ieri, alle 17, ha avuto in i - .dovrà proclamare i-deputati 
zio la prima seduta della Ca 
mera dedicata al consueto la ­
voro legislativo. Tutti i se t ­
tori apparivano affollati e 
anche le tribune del pubbli­
co erano piene. Per prima 
cosa il presidente Gronchi ha 
mtto alcune importanti co­
municazioni. Egli ha invitato 
i vari gruppi parlamentari a 
costituirsi ufficialmente, a v ­
vertendo che ogni gruppo, a 
termini di Regolamento, do ­
vrà esser formato almeno da 
20 deputati, riducibili a d ie ­
ci se i deputati stessi appar­
tengono a un partito organiz­
zato. I deputati dei partiti 
che hanno ottenuto meno di 
dieci seggi (è questo il caso 
dei repubblicani) potranno 
o aderire ad un altro gruppo 
o far parte del gruppo misto. 

Gronchi ha, quindi, letto 
l'elenco dei trenta deputati 
che -fanno parte della Giun­
ta delle elezioni (la quale 

subentranti agli eletti nel 
collegio nazionale, agli op­
tanti per il Senato e agli e let ­
ti in più di una circoscrizio­
ne) dei 10 deputati che com­
pongono la Giunta del Re­
golamento (cui spetta l'inter­
pretazione delle norme rego­
lamentari controverse) e dei 
21 membri della Giunta per 
le autorizzazioni a procedere 
(che ha il compito di pro­
nunciarsi sulle richiesto di 
giudizio contro deputati). 

Ginlieifi commemorato 
Unanimi parole di com­

pianto sono state, quindi, 
espresse dai rappresentanti 
di tutti i gruppi parlamenta­
ri per la memoria dell'ono­
revole Giulietti, il combatti­
vo dirigente dei marittimi, 
che tutta la sua vita ha de ­
dicato, come hanno messo in 
rilievo gli on. JACOPONI 

(PCI), LIZZADRI (PSIt e 
DUCCI (PSI) , alla causa 
dell'unità e del progresso 
materiale e morale di questa 
categoria. 

Si è poi aperta la discus­
sione sulla richiesta di eser­
cizio provvisorio per cui era 
stata convocata la seduta di 
ieri. Il Governo aveva chie­

sto che l'esercizio provviso-

Tuttl i compagni deputali, 
SENZA ECCEZIONE, sono 
tenuti a partecipare alla 
riunione del gruppo che 
avrà luogo questa n>2itii><* 
alle ore 11,30 nell'aula \ di 
Montecitorio. 

• • * 
Tutti i compagni deputati, 

SENZA ECCEZIONE, sono 
inoltre tenuti a il essere pre­
senti sin dall'inizio alla se­
duta pomeridiana della Ca­
mera, di oggi per la discus­
sione sulla 13.ma mensilità 
agli statali. 

rio duras.se quattro mesi e a 
questa proposta aveva aderi­
to in mattinata la maggio­
ranza della Commissione. 1 
due oratori di Opposizione 
che sono intervenuti nel di­
battito, il comunista LI CAU-
Sr e il socialista LOMBARDI, 
hanno dimostrato subito che 
non era ammissibile conce­
dere ad un governo che è sul 
punto di dimettersi l'autoriz­
zazione ad amministrare il 
bilancio dello Stato per un 
tempo cosi lungo. Ma. dal V~ 
m o m e n t o che Pesercizio 
provvisorio rappresenta una 
necessità (perchè altrimenti 
dal 1* di luglio le spese e le 
entrate dello Stato sarebbero 
bloccate), l'Opposizione si è 
dichiarata favorevole a con­
cedere l'esercizio provvisorio 
per un mese e cioè per il mi­
nimo necessario a risolvere 
la crisi di governo e a far 

approvare tutti i bilanci da) 
Parlamento, concedere l'eser­
cizio provvisorio per quattro 
mesi avrebbe invece signifi­
cato esprimere un voto di fi­
ducia ad un governo sconfit­
to dagli elettori o ad un go­
verno di cui non è possibile 
conoscere ora né la compo­
sizione né il programma. 

Il governo cede 
La posizione assunta dalle 

sinistre è apparsa tanto g iu­
sta che il Governo ha dovu-

CONSIGLIO DI GUERRA A SEUL TRA GLI AMERICANI E I LORO FANTOCCI 

Robertson prepara con Si Man Ri 
un' azione comune contro la pace 

" // sottosegretario americano mi ha portato molte buone Idee „ dichiara RI 
GliS.U. firmeranno il patto bilaterale? - Continuano i sequestri di prigionieri 

KAESOXG, 26. — Il sotto 
che vota irragionevolmente e {segretario agli esteri america-
come vuole. 'no. Walther Robertson, ha ini 

Oggi, poi. la Camera s a r à ì z i a t o stamane a Seul i suoi 
chiamata ad approvare l a c - j C G l l o ^ u l con S l M a n Ri­
conto agli statali, ed anche' Secondo quanto dichiarano 

«plica nel facilitar l'incontro!questa sarà un'occasione perì?*' americani, questi colloqui 
dcerintcHizeniì con gl'intr-lli-iapprezzare la nuova situazio- d ° v r e b b e r 0 servire a lar rece-
eenti — si parla. ripeto. d i n - ne. L'acconto dovrebbe essere «e™ S l M a n R l d a » s u o i atten-
tellnrenza politica. .approvato rapidamente e una- t aV, c a c , r e ? r c , u n a situazione 

" f " po imia . mimemente Ma in par' te.-noo n e l , a auale I e clausole dell'ar-
. \ e occorre perciò, ripeto. s deputati Velia CGIL sotto- mistizio possano essere rispet 

porranno al voto della Ca- tate. 
mera questo ordine del gior-j Ma. come abbiamo già det 
no: « La Camera, approvandolo , essi si svolgono in circo­
li disegno di legge in esame. Istanze tali da far pensare piut-
afferma: I) che la rateizza-jtosto ad un «consigl io di 
zione della 13. mensilità do-(guerra», nel quale i padroni 
vuta ai dipendenti statali di (americani e ' loro fantocci di 

occorre pere io, 
la presenza fisica in Paria 
mento di uomini di <centro>„ 
o di « terza forza ». Soccorre 
anche qni l'esempio dell'In­
ghilterra, delrTnsrhilterra sem­
pre rara ai liberali, in cai. 
svanito il partito liberale. la 
e»?enza n > rimasta nell'aria 
ed impregna di ?è conservato­
ri e laburisti — i migliori, al­
meno. dei dar settori sicché. 
a una certa < scolta >. sì vede 
il Tecchio Churchill — estre­
ma destra — far propria l'esi-

d'interprctarla. r di attuarla. 
Se un minimo d'intelligenza li 
aiuterà a capir la lezione del 
7 giusrno. saran buoni per ciò 

5 |_ perfino i superstiti dei parti-
d *enza e pacifista» d o n Be- j*"»« dnenut i — augurabil-

Tan — sinistra labnrista — m e n t e — davvero e mdipen-
e ramosamente adoperarsi. "C"*» <*• centro > 
* mutando consìglio > come sa 
Fare, se occorre, il <sarpk)> 
in politica, a por fine ad opni 
guerra sìa pur fredda fra Oc­
cidente e Oriente. E del resto 
non è detto che nel nnovo 
Parlamento nostro, assottielia-
tosi con le elezioni del < «ette-
bello > il nucleo derrindrpei»-
àrmti, manchino uomini che 
possano assolvere la liberale 
e-mediatrice funzione di pon-
1* che noi diciamo. Siccome 
e"* ««desta esigenza, così ci 

i parlamentari capaci 

Senza contare che gl'indi­
pendenti non han mica biso­
gno di seder a Montecitorio 
per esercitare la loro funzio­
ne di mediazione e di sn-ge­
stione: e><i sono gli speciali­
sti di rabdomanzia politica, e 
i loro consulti li tengono sui 
giornali, a scuola, nei crocchi, 
comunque e dappertutto. Essi 
da un pezzo avevano avverti­
to. in Italia, che nel profondo 
del nostro >uolo politico cor­
reva la vena dell'impazienza 
popolare coatro l'immobilismo 

reazionario d'una parte — la 
più prepotente — della D.C-; 
con la trivellazione elettorale 
lo zampillo e scaturito impe­
tuoso e rovesciatore. Gl'indi­
pendenti avevan visto giusto. 
Adesso gl'indipendenti — seg­
gano essi in Parlamento o no, 
-iano essi indipendenti come 
noi di A.D.N. o socialisti de­
mocratici ravveduti o demo­
cristiani popolari, o chisissia 
— gl'indipendenti, cioè i libe­
rali di spirito, cioè gl'intelli­
genti di politica, dicono a chi 
di ragione: <qui c e il ponte. 
là c'è la riva sinistra: passate 
prima che lo zampillo diventi 
fiume, prima che il fiume cre­
sca in piena, prima che la 
piena «ravolga ogni co<a — 
ogni cosa nostra anzitutto >. 

AUGUSTO MONTI 

scutono in perfetta armonia il .e Si Man Ri concorderanno 
modo migliore per far naufra-luna linea comune di azione 
gare le speranze di pace, oiper impedire la firma dell'ar 
per lo meno, per rimettere armistizio, oppure il secondo 
punto il meccanismo dell'ag- verrà invitato ad astenersi per 
gressione. 'ora da nuove mosse, in attesa 

Era stato ieri lo stesso Ro-.di tentarne di più gravi, e con 
bertson a dire che americani-l'aperto appoggio americano, 
e sudisti sono « in disaccordo'dopo la firma dell'armistizio ? 
sui mezzi ma non sui fini ».| Il patto bilaterale, che im-
Oggi è stato Si Alan Ri a far.pegnerebbe gli Stati Uniti a 
sapere che nel colloquio, svol-'dare tale appoggio a nuovi at-
tosi * »'n atmosfera di grandetti di aggressione, come quello 
cordialità », Robertson ha por-;del 25 giugno 1950, è in pro-
tato « molte buone idee », sul­
le quali - verrà con tutta pro­
babilità raggiunta un'intesa ». 
Se S i Man Ri trova « molto 
buone » le idee di Robertson, 
si può essere certi che esse so­
no, m realtà, molto cattive ai 
fini della pace in Corea. 

Altro sui colloqui non è sta­
to possibile sapere. Questa 
riunione, nella quale gli ame­
ricani dovrebbero semplice­
mente invitare il loro fantoc­
cio a rispettare i termini dello 
accordo ( e avrebbero ogni in ­
teresse a fare pubblicamente 
un tale invito) si svolgono in 
assoluto segreto, segno anche 
questo non certo di propositi 
leali. 

Segreto è anche il messag­
gio di Dulles a Si Man Ri, di 
cui Robertson è latore, a pro­
posito del quale VUnited Press 
fornisce tuttavia l'indiscrezio­
ne che v i sarebbe contenuta 
un'accettazione del patto mili­
tare bilaterale richiesto da Si 
Man Ri. 

A l punto in cui sono le co ­
se, non è possibile fare con­
getture sui colloqui, che con-

posito indicativo. 
La manovra di Si Man Ri 

contro la tregua continua 
frattanto a svilupparsi con il 
beneplacito degli americani. 
Oggi la polizia sud-coreana 

i ha fatto « evadere », ossia 
ha sequestrato altri prigio­
nieri, assassinandone due 

Sempre col beneplacito d e ­
gli americani. Si Man Ri con­
tinua a sbarazzarsi di tutti 
coloro che criticano il suo 
operato. Giorni fa, egli ave ­
va fatto aggredire e basto­
nare a morte Ciò Bionok, già 
ambasciatore negli Stati Uni­
ti. Oggi, egli ha fatto arre­
stare Ciò Pyung, leader della 
opposizione. 

Formulando un nuovo am­
monimento contro questi p ia­
ni, Radio Phyongyang ha det ­
to tra l'altro: « Si Man Ri, nel 
richiedere il ritiro di tutte le 
truppe straniere dalla Corea 
prima della conclusione di un 
armistizio desidera avere ma­
no libera per continuare la 
guerra ». 

« Da parte coreana e cfne»e 
si è da molto tempo favorevoli 

domani. Robert*o©*«l ritiro dalla Corea di firttg^a*. 

le truppe straniere dopo l'ar­
mistizio ». 

* L'accordo di armistizio in 
Corea, che deve essere firmato 
dal maresciallo Kim Ir-sen. 
dal gen. Penq Teh, Huai e dal 
generale Mark Clark, corre il 
rischio di diventare semplice­
mente un pezzo di carta ». 

Incontro 3 Ottawa 
fra i tingenti fell'ONU 

NEW YORK. 26 — La pos-
s.b.htà che l'Assemblea gene­
rale dell'ONU venga convocata 
in v;a straordinar.a per discu­

tere la i-tuazionc creata.*, in 
Corea è urtata discussa oggi a 
Ottawa dal secretano gene­
rale dell'organizzazione, Ham-
marskjoeld, con :1 presidente 
deIL'As.-emb'ea stc-sa, il mini­
stro degli esteri canadese 
Pearion. 

A Washington, s. sano n u 
niti ancora una volta alla Ca 
*a Bianca E-«enhower e 
principali dirigenti americani. 

j Uscendo. Dulles ha confermato 
a: giornalisti ohe è in program­
ma una conferenza - ad alto li­
vello - tra Stati Uniti e Corea 
del sud, da tenersi dopo l'ar-
m:\stiz:o e pnma deUa corife-
renza politica po5t-arm:stiz:aIe. 

/ / dito nell'occhio 
Pubblica utilità 

Poiché abbtamo chiamato 
« corni » alcuni redo ti ori del 
Quotidiano che credevano loro 
dovere ironizzare macabre~ 
mente sull'astasstmo det Roten-
btrQ, il giornale di Arione Cat­
tolica risponde che * i corvi. 
come tutu sanno, in moìti pu«i 
•ssolvono un compito di pubbli­
ca utilità: ripuliscono le città 
dalle brutture, fanno sparire i 
rifiuti, eliminano le immondi­
zie». Naturalmente: mangian­
dole. Anche le cloache hanno 
un compito di pubblica utilità. 
Anche le fogne. Anche il Quo­
tidiano. 

Coabitasi**» 
Vittorio " Gorreno n/«r*»c« 

amila. Stampa: « Uno dei tre de­
putati repnbWtcabl veniva a 
proporre che i socialdemocraM* 

•al loro 

coree aggregati. | deputati re­
pubblicani: "Noi siamo troppo 
pochi per costituire un gruppo 
nostro, e ci dispiacerebbe dover 
finire nel gruppo misto", f u ­
rono accolti a braccia aperte: 
" La nostra casa è ancora gran­
de. e aspettiamo che ancora 
altri vi entrino"». 

Non lascino la porta operta, 
piuttosto. Ce pericolo che an­
cora altri ne escano. 
I l Ì M M alai giorno 

«Nella nostra memoria l'ini­
zio della legislatura al collega 
a ben altri ricordi. E non solo 
alle carrozze di corte • ai co­
razzieri neUe vie cittadine, che 
pué enere solo un fatto gaio e 
pittai caco, ma alla presenza in 
atda dei sovrani e della fami­
glia rattoa» Dal Tempo. 

far proporre dal d.c. LON­
GONI un emendamento che 
riduce a due mesi l'esercizio 
provvisorio. A questa propo­
sta hanno aderito sia l'Oppo­
sizione di sinistra, sia i l ibe­
rali, sia le destre. I socialde­
mocratici, fedeli alla conse­
gna di farsi sempre rappre­
sentare dai clericali, non 
hanno parlato. Dopo un bre­
ve intervento di PELLA, m i ­
nistro morituro di un gover­
no morituro, come egli stesso 
si è definito, l'autorizzazione 
all'esercizio provvisorio fino 
al 31 agosto è stata appro­
vata all'unanimità. 

L'ultima parte della sedu­
ta è stato il preludio di quel ­
la che la Camera terrà oggi 
alle 17. Il Ministro PELLA 
ha chiesto che sia esamina­
to d'urgenza il disegno di 
legge che mira a concedere 
agli statali ai primi di luglio 
la metà della tredicesima 
mensilità. DI VITTORIO si è 
dichiarato d'accordo nella r i ­
chiesta d'urgenza che consen­
tirà ai rappresentanti della 
Opposizione di chiarire subi­
to che l'anticipo sulla tre­
dicesima deve essere trasfor­
mato in un acconto sui futuri 
miglioramenti. L'esame d e l 
disegno di legge è stato d e ­
ferito all'esame di una Com­
missione speciale che si r iu­
nirà in mattinata e riferirà 
nel pomeriggio all'assemble 

Ancora DI VITTORIO ha 
chiesto che il governo fissi 
la data in cui intende discu 
tee la mozione presenti la 
dalla CGIL perchè siano re­
vocate le rappresaglie inflit­
te agli statali che hanno e-
sercitato il diritto di sciope­
ro. PELLA ha prima fatto 
finta di ignorare la mozio-
i.e, poi ha chiesto tempo per 
consultarsi con De Gasperi 
Infine GRONCHI ha impe-
Dtato il rappresentante del 
governo a far conoscere ìe 
sue intenzioni nella giorna­
le odierna e, s e possibile, a 
discutere stasera stessa la 
mozione. 

La seduta di oggi sarà 
quindi interessante e com­
battuta. - In mattinata, al le 
930, si riunirà la giunta per 
le elezioni per cominciare a 
proclamare i deputati che 
ancora non possono entrare 
nell'aula di Montecitorio. A l ­
le 11,30 si riuniranno i vari 
«ruppi per costituirsi uffi-
«iatanecie. 

dcre a quel modo, e un gruppo 
di studenti conscruatori m'in­
f i l ò per un dibattito a Boston 
sotto i proprii auspici. Accet­
tai l'inulto. Mio auyer*ario in 
quel dibattito era un certo 
professor Reichhaur, direttore 
del Dipartimento di Studi sul 
Medio Oriente: la massima 
autorità di quella università 
in questioni giapponesi e c o ­
rcane. Il tema scelto per il 
dibattito era il seguente: « E' 
vero che l'esercito delle Na­
zioni Unite in Corea ha por-
tato avanti la causa della pa­
ce? ». Naturalmente, io soste­
nevo la tesi contrarla. 

Itcicliliaur strilla 
Non nego che quando ven­

ni a sapere chi sarebbe stato 
il mio contraddittore nel di­
battito fui preso da nervosi­
smo. La mia educazione e la 
mia cultura sono formate da 
nozioni prese dove ho potuto, 
per la maggior parte nei po­
veri, sporchi quartieri e nelle 
botteyucce di New York; per­
fino gli studenti sembravano 
preoccupati dalla superiorità 
schiacciante del mio avversa­
rio. Eppure il professore che 
si opponeva alle mìe argo­
mentazioni venne sconfitto. 

All'inizio, egli squadrava 
l'aula gremita di studenti, 
sorrideva, e dichiarava essere 
il tema talmente evidente ed 
ovvio, che difficilmente pote­
va offrire elementi di discus­
sione. Che cosa ci aveva chia­
mati in Corea, se non la di­
fesa della pace? Dal canto 
mio, per un'intiera settimana, 
giorno per giorno, avevo rac­
colto fatti e dati sull'argo­
mento e riversai sull'uditorio 
una va latina di argomenta­
zioni. 

Agli strilli di quel profes­
sore, alle sue imprecazioni e 
calunnie, io opposi, uno dopo 
l'altro, altrettanti fatti con­
creti; e alla fine gli studenti 
o si sentirono dalla mia parte 
o restarono silenziosi e scossi. 
Si erano trovati davanti a 
fatti nudi e crudi; la cortina 
di ferro di menzogne, d'im­
mondizie e di calunnie era, 
per un momento, caduta ed 
essi avevano avuto la possi" 
biiità di scorgere che cosa es­
sa nascondesse. Ciò che sape­
vano vaySìTi€niv u che vaga­
mente temevano si era preci­
sato e concretizzato ai loro 
occhi. Quella sera, le mie pa­
role riuscirono a raggiungere 
cinquecento giovani. Ma cin­
quecento persone sono anco­
ra così poche! Dovete, infatti, 
cercare di comprendere que­
sto: che la cosa più terribile e 
più spaventosa dell'America 
d'oggi è come si sia riusciti 
a tagliar fuori il nostro Paese 
dal resto del ?»iondo. 

Due giorni dopo fui di nuo­
vo a Boston: questa volta per 
un dibattito sulla libertà d e l ­
la cultura alla Boston Uni­
versity. Miei avversari erano 
James T. Farrel, un trozkista 
corrotto, e Ludwig Lewisohn, 
un vecchio fascista clericale 
dall'anima poco pulita. La 
censura non è cosa che toc­
chi, nemmeno lontanamente, 
questi due individui, cosi co­
me non li tocca U fascismo. 
L'unica minaccia che potesse­
ro vedere in quella occasione 
era rappresentata dalla mia 
persona, da Howard Fast. 

Cervelli "parificati,, 
Non ho davvero spesso oc­

casione d'incontrare uomini di 
questo stampo, uomini ven­
duti in modo cosi completo e 
totale alla reazione e al fa­
scismo da assumersi l'incari­
co e la parte di difensori di 
avanguardia di ogni atrocità 
commessa dagli imperialisti. 

Per due ore essi non fecero 
altro che urlarmi i l loro v e l e ­
no e il loro bagaglio di men­
zogne. Cito ciò che avvenne 
poi non per fare pubblicità al­
le mie capacità di persuasione, 
ma solo per dimostrare che, 
dopo tanti anni di una simile 
cura di menzogne, i nostri gio­
vani sanno ancora pensare con 
la propria testa, almeno entro 
certi limiti. Mi richiamai ai 
fatti e non ebbi bisogno di • 
imprecare: l'uditorio approrò 
le mie argomentazioni e non 
fu convinto da quelle dei miei 
avversari. Alla fine, sei allie­
vi di Ludwig Letcison — i l 
quale insegna alla Bmdies 
University — mi s i avvic ina­
rono e mi rinoraziartmo di 
essere stato presente «Ito ma­
nifestazione e di mver parte­
cipato al dibattito. 

Non fé bisogno che io e l en ­
chi qua tutto c iò che d i orri­
bile fanno da noi i fascisti. 
Ogni oiorno tornano dolio C o ­
rea dei prioiomieri americani. 
Essi, qui, negli stasi Stati 
Uniti, vengono posti sotto 
chiave presso varie istituzioni 
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Dibatto 
a By°n 

e temirt 4. i dal mondo, per-
rh6ntJ™rvùllo pòssa ès­
sere J?rlflcàtó » da of>nl 
tracciò d'ia*a * cornuti iato * 
che i «bbia «contaminati*» 

. in C/Cà. Uno COBO «pooento-
sa * » t i pare? Spésso, mi è 
cattato di pensare che cosa 
1r> accadrà quando la polizia 
fgreta comincerà a « purifi­

care » il mio cervello, cosi co* 
' irte avveniva opti anfi/tìscistl 
«elite prigioni italiane e tede­
sche durante il fascismo. 
Quando m'immergo in questi 
pensieri, riesco tuttavia a, can­
cellare da me ogni ombra di 
timore rievocando e raffigu­
rando nella mia mente, una 
ad «nn, tutte quelle brave 
persone da me conosciute — 
persone tranquille e buone, 
giovani e becchi — che han­
no abbattuto In questi unni 
ti muro di menzoonc che II 
circondano e hanno finalmen­
te scoperto In verità. La rosa 
più strana che può accadete 
a un americano in questi tem­
pi è di arriimre, come io bono 
arrivato, ad amare il proprio 
Paese e il proprio popolo in 
un modo nuovo, ad amarli 
tanto, tanto di più. 

Credo di essere andato a 
Rosfon almeno una ventiliti di 
volte in questi ultimi anni, 
pòlche ho scritto un libro «il 
Sacco e Vart'cltl e su quella 
Bòston che li ha condannati 
a morte. Il libro è ormai da 
pòchi ploriti terminato, e pos­
sa dire che più quando lo 
scrivevo mi senimo Picino a 
quei due .semplici e buoni 
operai, cosi onesti e corag­
giosi. Accostandomi alla loro 
.storia, ho avuto modo di men­
tire la loro patema, e mi sono 
anche reso conto che le forre 
che stanno dalla mia parte so­
no anche molto più prandi 
oggi di venticinque anni fa. 
quando quel due uomini ven­
nero condannati a morte. 

Vi dirò, nel mio prossimo 
articolo, a che punto di s lan­
cio sfaho arrivate, non molto 
tempo fa, queste forze di pace 
in America, quando lottammo 
per la ulta di un povero ne­
gro, condannato a morte, con-
irò il quale era stata montata 
una falsa accusa. 

DÒPO IL 7 GIUGNO LA " GUERRA FREDDA „ CONTRO I LAVORATO»! fiÉVE FINIRE ! 

Duemila operai deiriLUA di marghera 
scioperano per la lineria nell'azienda 

La direzione della FIAT-Mirafiori costretta a rimangiarsi un ennesimo sopruso 
VENEZIA, 26. — I lavora­

tori ritil'iLVA di Porto Mar-
ghefa hanho improvvisato 
Una grande manifestazione di 
protesta contro hi politica di 
guerra fredda che continua a 
venir condotta contro i lavo­
ratori delle fabbriohe. il 98 % 
delle maestranze operale (o l ­
tre 2000 lavoratori) ha cll'et-
tuitto uno sciopero durato due 
ore e mc/zo, nel corso del 
quale è stata tenuta, nel re­
fettorio della fabbrica, una 
grande assemblea. 

La protesta è stata determi­
nata da taluni provvedimenti 
adottati dalla direziono della 
1LVA: tra «li altri, quello che 

olplva 1 lavoratori che hanno 
olti epassato i 60 anni e gli 
operai con contratto di lavoro 
scaduto. Inoltre la direziono 
Insiste nell'ignobile tentativo 
di guadagnarsi la supina fe­
deltà alla parte padronale con 
uno speciale « premio di cru­

miraggio ». Là manifestazione 
di protesta è alata entusiastica 

fi unitaria ed ha Incontrato 
Rrga simpatia anche negli Im­

piegati. 
All'ILVA era da tempo se-

verlsslmamento proibito di te­
nere assemblee sindacali e po­
litiche.' la direzione aveva d e ­
terminato nella fabbrica una 
atmosfera prettamente fasci­
ata, che trovava la sua espres­
sione nel suporsfrultamento 
Indegno dello maestranze. Ora 
i lavoratori delPILVA hanno 
scioperato compa\ti contro i 
nuovi, ingiusti provvedimenti 
della direzione dello stabili­
mento e si sono riuntii in as­
semblea. Ciò dimostia, e lo si 
è detto chiaramente, che il 7 
giugno non è passato invano, 
che l'elettorato Italiano ha in­
teso liquidare, con 11 suo voto. 
la guerra .fredda contro i la­
voratori. 

Il successo 
a l l a IMA! 

TORINO, 26. — Lo spirito 
nuovo del 7 giugno è entrato 
nelle fabbriche. Quando il pa­
dronato tenta di inasprire la 
«guerra trecida » nell'interno 
degli stabilimenti, i lavorato­
ri rintuzzano energicamente 
e con fermezza tali intenzioni. 

Alla « Fiat-M Irofiori » (of~ 
flcina 12. reparto 123). ve­
nerdì scorso, la Dire «'.ione ave­
va posto all'ingre-AO del re­
parto i capi squadra, a l l e a n ­
do loro il compito di noti fa­
re entrare ne.s-.uiio prima del­
l'inizio del lavoro del secon­
do turno. La Diro/.iohe aveva 
motivato questa dispotica di­
sposizione con la meschina 
scusa che, se eli opeiai entra­
vano lievemente m anticipo 
nel reparto, avrebbero « di­
sturbato » i loro compagni; il 

LO SCIOPERO DI 24 ORE DECISO PER OGGI DA TUTTI I SINDACATI 

Salerno sospende il lai/oro 
per solidarietà con i 1800 di Frolle 
La vetreria. Minutili «li Livorno chiude i battenti 

La tredicesima 
agli statali 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

re clericale che dovrebbe v i ­
vacchiare nel corso dell'esta­
te, appoggiandosi ora ai par-

• titirii ed ora ai monarchici. 
De Gasperi si tara forte, a 
questo proposito, di una carta 
che egli ha in serbo per lo 
Ggretolamento del PNM e la 
acquisizione di singoli e le ­
menti di questo partito alla 
causa del « centro ». Questa 
manovra dovrebbe costituire 
il punto di approdo di quella 
attuata prima delle elezioni 
dai Comitati Civici con la in­
clusione nelle liste monarchi­
che di elementi fidati, tra cui 
De Marsico, l'ex ambasciatore 
Rocco, il direttore del « Popo­
lo di Roma » De Francesco. 
ecc. Il recente atteggiamento 
dei monarchici, con i voti che 
hanno regalato per l'elezione 
di Merzagora. con le avance» 
oer l'inclusione di « tecnlei » 
monarchici nel futuro governò 
ecc., rappresenta l'altro co*'io 
della manovra* 

Per la Democrazia cristia­
na. però, il gioco è assai più 
diffìcile di quanto non si vo ­
glia fare apparire. Le inter­
ne divisioni sono pronunciate 
e perfino drammatiche, e si 
sonò espresse ancora ieri nel 
gruppo d e . in vista della 
eiezione del Comitato diret­
tivo del gruppo, attraverso la 
presentazione di due liste, 
l'Una facente capo a Moro e 
l'altra a Cappi. L'espediente 
e l'intrigo non potranno ave­
re che vita breve e stentata. 
dinanzi alla necessità di una 
nuova politica. Non per ca­
so, ieri, l'organo dei social­
democratici ha cominciato ad 
allarmarsi per i sintomi di 
collusione clerico-monarchi-
ca e ha rinnovato l'invito a l ­
la D.C. perchè chiarisca le 
sue posizioni e si renda conto 
che « i rapporti di forza sca­
turiti dal 7 giugno sono di-

• versi da quelli emersi dalla 
consultazione del 18 aprile ». 

Un analogo richiamo alla 
serietà e alla concretezza, il 
compagno Morandi ha rivol­
to ieri, dalle colonne del­
l'» Avanti! -. proprio ai so­
cialdemocratici, i quali Io me­
ntano — per aitri «spstti — 
non meno della Democrazia 
cristiana. Sgombrato il cam­
po da certe pretese e atteg­
giamenti un tantino presun­
tuosi di Saragat. il vicese­
gretario del PS1 scrive- « Ve­
diamo invece con Saragat, se 
è possibile, altre cose più per­
tinenti al problema politico 
del momento. Vediamo un 
po' se una parie almeno del-
le molte riforme, di cui ha 
già riconosciuto la necessità, 
non sia attuabile tiggi. Che 
cosa pensa che si possa faro 
oggi come oggi, dopo queste 
elezioni, per mettere freno 
aila prepotenza di certi mo­
nopoli industriali, che cosd 
pensa in fatto di riforma 
agraria.» riguardo le libertà 
sindacali, in merito alla po­
litica tributaria e creditizia e 
alla libertà della scuola? Ve­
diamo se , lasciando da parte 
le pregiudiziali, possiamo in­
fenderci per intanto circa 
iniziative che si propongano 
di favorire, invece che osta­
colare, una distensione inter-
nazionale. Su queste cose de­
v e d i spon i Saragat a pronun­
ziar?!, e non si intrichi del 
nottro partito s e m o l e eh* 
gli ri accordi, ad attenuante 
di tanti errori commessi in 
questi anni, la buona f e d o . 

SALERNO. 26. — Domani 
— per decisióne unanime del­
la CGIL. CISL e UIL — tutti 
i lavoratori di Salerno scen 
deranno in sciopero dalle 
ore zero olle 24 in segno di 
solidarietà con i 18Ó0 operai 
e impiegati dello stabilimento 
delle Manifatture cotoniere 
meridionali di Fratte, i quali 
da giovedì presidiano la fab­
brica per salvarla dalla smo­
bilitazione. Fin da questa mat­
tina tutti gli stabilimenti del­
lo MCM della provincia di Sa ­
lerno che occupano circa 0.000 
operai hanno già sospeso il 
lavoro per la durata di 24 ore. 
Particolarmente riuscito lo 
sciopero negli stabilimenti di 
Nocera e di Angri. 

Fino a questo momento i 
padroni hanno condannato al 
fallimento tutti i tentativi di 
comporre pacificamente la 
vertenza: la direzione generale 
ha rifiutato di accettare le mo­
deste richieste dei lavoratori 
e non solo ha insistito nel con­
fermare i 42 licenziamenti a 
Fratte, ma ha appoggiato que­
sta azione dichiarando in un 
manifesto che tutte le lavora­
zioni erano sospese. Era la 
serrata: ad essa le organizza­
zioni sindacali hanno risposto 
con la proclamazione dello 
sciopero generale. 

Intanto in tutta la città si 
va sviluppando una intensa 
opera di solidarietà alla quale 
partecipano con slancio vera­
mente ammirevole anche j 
commercianti e gli ambulan­
ti. Oli operai pastai e mugnai 
hanno offerto forti quantitati­
vi di pane e pasta, mentre 
quelli del centro latte hanno 
già offerto 50 litri di latte. 
La strada che porta alla fab­
brica è percorsa continuamen­
te da donne, uomini, bambini 
che portano ai lavoratori e al­
le lavoratrici chiuse nella fab­
brica generi alimentari, vesti­
ti o più semplicemente il sa­
luto e la solidarietà morale di 
tutta la cittadinanza. Nel rag­
gio di parecchi chilometri, cioè 
nella zona dell'Imo, nei co­
muni di Pellezzano P di Baro-
nissi e nelle frazioni operaie 
di Salerno, tutta la popolazio­
ne è impegnata a sostenere la 
lotta dei cotonieri. 

Al centro delle discussioni 
c'è oggi il provvedimento di 
serrata, che scopre fin troppo 
chiaramente gli scopi e i pia-
pi delle MCM: non si vogliono 
riprendere le trattative, si ri­
fiuta di discutere le proposte 
dei lavoratori, si tenta con 
qualunque mezzo di portare a 
termine il piano di smobilita­
zione in atto nelle province di 
Salerno e di Napoli. 

I /azione delle MGM è soste­
nuta dal •• Mattino •• di Napoli 
il quale ha presentato la ver­
tenza nel modo più fazioso e 
con argomentazioni false, il 
fatto è «piegabile se si pensa 
che il quotidiano d.c . d i p i n ­

tosi particolarmente durante 
la recente campagna elettora­
le, è finanziato dal Banco di 
Napoli al quale sono legate le 
Manifatture cotoniere meri­
dionali. Al » Mattino» ha ri­
sposto la Commissione interna 
dello stabilimento di Fratte 
con una lettera nella quale si 
precisa: 1) che la direzione 
delle MGM ha infranto l'ac­
cordo interconfodorale sui l i­
cenziamenti licenziando 43 
operai senza avere consultato 
la C. I.: 2) questa azione ha 
provocato la giusta reazione 
del lavoratori :0 i lavoratori 
sospesero la lotta quando la 
direzione locale precisò che so ­
lo la direzione generale poteva 
decidere; 4) la direzione gene­
rale ha rifiutato di assorbire i 
42 licenziati nei reparti dove 
si compiono ore straordinarie, 
ribadendo la propria volontà 
di effettuare i licenziamenti. 

Minacciato !! licenziamento 
di 320 operai a Livorno 

LIVORNO, afl — IA direttone 
della \ctreria Rinaldi ha conni. 

nlcato che * partile dal 4 luglio 
ogni attlvItA industriale «uà So­
spesa e | 320 dipendenti verran­
no UconrJntl. Il sindacato pro­
vinciale del vetio e coramlcA hn 
respinto 1 llccii/Jnnicntl ed hn 
Invitato la direziono «ella Rina). 
di ad Iniziare immediatamente 
lo tratUuhc per risolverò favo­
revolmente la questione. 

Fatale il premio 
a un ragazzo promosso 

TORINO. 28 — inaugurando 
una «vespa» regalatagli dal ge­
nitori per la Mia piomoiionc. un 
rnga/do di undici nnni e Unito 
schiacciato da un camion. La 
sciagura è avvenuta ieri Milla 
.strada Torlno-Rl\oii. Lo studen­
te, Ansio Biotto, voleva MI pela­
re un camion, ma al e scontrato 
violentemente con un motocicli­
sta ohe correva In sen<*> Inverso: 
nell'urto il ragndzo e raduto, fi­
nendo sotto le ruote dell'auto­
treno. 

motivo fondamentale invece 
era di impedire che ] lavora­
tori parlassero fra di lóro e 
si scambiassero le proprie 
Idee. 

I lavoratori, però, nella 
giornata stessa di venerdì si 
lermavano dapprima 5 minu­
ti in segno di protesta contro 
l'abuso della Direzione e fa­
cevano presente a chi di do­
vere che il provvedimento 
della Direzione, di porre del­
le sentinelle, davanti ;u ì c -
parti, non eru gradito. U gior­
no dopo, gli operai ritrova­
vano nuovamente i capi 
squadra, per ordine della Di­
reziono, di guardia al teparto. 
Giustamente indignati da que­
sta continua e aperta provo­
cazione. il 90 per cento del 
lavoratori fermava il lavoro, 
questa volta per mezz'ora, 
protestando ancor» enereica-
mente. I capi squadra tenta­
vano, ut un primo tempo, di 
impedire la fermata di pro­
testa ma le maestranze con­
tinuavano la lotta in difesa 
dei loro diritti e della loro 
dignità d | lavoratori. 

L'altro ieri, di fronte alla 
ferma decisione del lavoratori 
di continuare questa azione 
di protesta, la Direzione ce­
deva permettendo agli ope­
rai del reparto di entrare 5 
minuti prima dell'inizio del 
turno successivo. Il sopruso 
dei dirigenti padronali, subi­
to rintuzzato dai dipendenti, 
si perdeva cosi nel nulla e 
ancora una volta l'unità dei 
lavoratori nella lotta trionfa­
va sulla caparbia volontà dei 
padroni. 

L'energica risposta dei la­
voratori ai dirigenti « F i a t » 
ha fatto si che. nella giornata 
di lori, la Direzione ritirava 
del tutto i capi squadra e gli 
operai potevano finalmente 
darsi u cambio liberamente. 

Il 4 luglio sciopero 
negli Istituii assicurativi 

La segreteria nazionali dei Sin­
dacati del lavoratori dello «sai 
eurailonl del settore natlonallz 
iato o di quello privato hanno 
deoleo «ho sabato 4 lutilo i la­
voratori dello agenzie INA so­
spenderemo il lavoro per 24 ore. 
Nella stessa adornata, I dipen 
denti dalle adendo appaltatriel 
privata sospenderanno il lavoro 
secondo le decisioni dal sinda­
cati provinciali di categorìa. 

Lo sciopero è stato proclamato 
perche «Il industriali, anxioh 
presentarsi alla riunione dal 28 
u.a., hanno comunicato di volar 
rinviar* la trattativa per l'ao-
oonto mensile e per la stipula-

siòne del contratto «I 
settembre. 

•Isotne rilavar*, Inaltre, oh* 
la parti avevano racerltament* 
stabilito oh« il nuovo contratto 
•arafeba «tal* etlpulato éntro H 
té luglio # Che II contratto stes­
so avrebbe avuto decorrente dal 
1. gennaio 1063. La paeliion* as­
sunta In questi ultimi ilornl da* 
atti Industriali ha compromesso 
tutti I risultati pracedsntsmcnte 
raggiunti. 

UNANIME SOLLEVAZIONE CONTRO IL VETO AMERICANO 

Gli industriali italiani 
per liberi scambi con l'Est 

Un editoriale di « 24 Ore » e un articolo dell'organo della Confindustria sulla 
urgenia di commerciare con la Cina t con l'Europa est • Un discorso di Cotulich 

mese A\ " E' probabile che l'embar-
a go finóra applicato alla Cina 

I pensionati dell'INPS e delle 
pubbllohe amministrazioni <u 
Mlfttretta (Mesainn) hanno cleul-
tio, nei corso di una assembleo 
del sindacati autonomi, di ade­
rire alla CGIL 

II segretario della OQIL ono­
revole Lizzadri hn invitalo il mi­
nistro Fnnfanl a \ol6r ilvedere 
I cilteil ilt«.crtmlnaturl con I qua­
li bono stati pagati I premi di 
dèroga Agli esponenti «Inducali 
dei ano mintatelo 

non abbia giovato né etono 
mlcamente né politicamente 
ai paesi nell'Europa occldeh 
fate. Nt'uli ultimi tre anni, 
la Cina è rlu.sclla coitalmen­
te ad equilibrare il suo bi­
lancio .sfatale e la una bilan­
cia dei pagamenti con I este­
ro, a mantenere una noteuo-
In stabilità del prezzi sul 7»er-
cato interno, e ad assicurare 
la sostanziale riuscita della 
sua riforma monetaria. L'em-
bargo americano non potvva 
mancare di spingere tu Cina 
ad iittcnsiftcuru / .suoi «cambi 
con la Itussia e col paesi del­
l'Europa orientale, clic han­
no fornito al governo di Pe­
chino le macelline, le attrez­
zature e i mezzi di trasporto 
necessari per Iniziare i piani 
dì Iridiistr/alirtatioiie e di ira-
sformuzlonr agricola dell'im­
mensa territorio cinese » 

CoM ,| è espresso Ieri mat­

tina, nel suo articolo di ton­
do. il quotidiano 24 Ore. por­
tavoce di grossi «rupDl In­
dustriali e di importanti in­
teressi economici dell'Italia 
••ettenirionale. L'articolo — 
che In dc.-lato v h o intere>-
M' — rientra nella vnAa am-
pasna clic «ruppi .-empi,, più 
numerosi eli uomini d'affari 
vanno conducendo nel nostro 
Vaese per la ripresa di Uberi 
Iranici Internazionali e per 
l'abolizione del « veti » ame­
ricani al commercio con la 
UltSS. hi Cina e le dem«icia-
/ie popolari. 

Ln missione inglese 

Dopo avei ucoid.ito che 
•< buoni rapporti commerciali 
sono .sfati .stabiliti tra la Ci­
na e alcuni altri parsi asia­
tici come la Birmania, l'In­
dia, i! l'ahistan. Cei/lon l'In­
donesia. ecc. »i, J4 Ore a g g u n -
Ke: <• Gli inalati, nel primi 

NKI.LK IMI! M li ORIi DI STA MAN li 

Lucio Tasca è riapparso 
dopo il misterioso rapimento 

Cinquecento carabinieri battevano la zona alla .sua ricerca 

VIOLENTO' A CATANIA UNA BIMBA DI 11 ANNI 

Cinaue anni e mezzo di carcere 
ai meo parroco nei sacro cuore 

La difesa aveva ieniaio di incolpare la vittima 

CATANIA, 26. — Con una 
sentenza odierna della nostra 
Corte d'Appello il sacerdote 
Giovanni BOsco, vice parroco 
della chiesa del Sacro Cuore, 
imputato di atti di libidine ai 
danni della undicenne Fausta 
CafTarelli, è stato condannato 
a 5 anni e 6 mesi di reclusio­
ne e all'interdizione dai pub­
blici uffici. Egli, in bede di 
tribunale, era stato assolto per 
insufficienza di prove. 

Il processo ha avuto inizio 
questa mattina dopo una so ­
spensione di tre Riorni con la 
arringa dell'ultimo difensore 
dell'imputato avv. on. Alessi, 
ex presidente DC della Regio­
ne siciliana, il quale ha cerca­
to di mettere in cattiva luce la 
bambina, oggetto delle insane 
voglie del prete, cercando cosi 
di rendere inattendibile l'ac­
cusa. 

Dopo un'interruzione di una 
ora. il presidente ha ridato la 
parola alla difesa, che ha con­
cluso richiedendo alla Corte la 
assoluzione con formula piena. 
Immediatamente dopo ha re­
plicato, in maniera molto v i ­
gorosa, l'avv. Caruso, oatrono 
di Parte Civile. Prendeva poi 

Perchè Anna Proclemer 
non recita in Inghilterra? 

la parola il Procuratore Gene­
rale, il quale nella sua im-
lacabile accusa, ha controbat-
uto la tesi della difesa. Al ter­

mine dell'accusa, il presidente 
ha ridato ancora 1» parola per 
la replica alla difesa. 

Dopo una lunghissima per­
manenza in camera di consi-
Rlio, la Corte ha pronunziato 
la sentenza di condanna. 

«^HMaMHrtaaBaa^BM>«a*a^MMaMHaM_ 

Pia Bellentani 
sorvegliata speciale 

AVERSA, 28. — Da questa 
mattina Pia Bellentani non 
è più una reclusa, ma una 
« sorvegliata speciale » r ico­
verata nel reparto inferme­
ria del manicomio giudiziario 
di Aversa. Terminato il p e ­
riodo di pena vera e propria, 
comminatole dalla Corte di 
Assise di Milano, la Be l l en­
tani inizia da oggi il periodo 
di tre anni di reclusione in 
una casa di cura per la mi ­
sura di sicurezza prevista da l ­
la sentenza dei giudici di Co­
mo e confermata da quelli di 
Milano. Tale periodo di re ­
clusione potrà essere ratifica­
to dal Ministero di grazia e 
giustizia dietro domanda di 
grazia, che pare sia stata già 
inoltrata cinque giorni or so ­
no a Roma. 

La Segreteria dèlia Federa­
zione italiana lavoratori del­
lo spettacolo, visto il prov­
vedimento del Ministero del 
Lavoro inglese che, su pro­
posta della Associazione At­
tori. ha vietato all'attrice 
italiana Anna Proclemer di 
prendere parte a una serie di 
rappresentazioni londinesi ner 
le quali era stata scritturata. 
ha comocato per martedì 
prossimo alle ore 21, i S inda­
cati e le categorie interessate 

In tale riunione verrà e la­
borata la linea di condotta per 
protestare e reagire contro 
questa decisione che colpisce 
l'intero mondo cinematografi­
co e teatrale italiano nel qua­
le hanno cittadinanza, lavoro 
ed onori centinaia di attori e 
tecnici stranieri, inglesi com­
presi. 

La Federazione studierà al­
tresì l'azione per ottenere dal 
Governo italiano provvedi» 
menti atti a tutelare la nostra 
dignità ed il nostro lavoro. Anna Trorlcmer 

R a p i i * e ferito 
m jrotane a Milano 

Salnaghi Questi, infatti, multa 
non nuo\o a denunce d*i generfe. 
trattandosi di .un Individuo af­
fetto da mania .suicida, già ospi­
te del manicomio prox melale 

Audace furto 
in pieno giorno a Torino 
TORINO. 28 — Unoreflceria 

è stata derubata In pieno giorno. 
al centro dt Torino, a pochi pae­
si da un vigile urbano. li ladro, 
eh» ha compiuto il suo furto 
ieri tra mezzogiorno e le tre. * 
•tato coperto da alcuni compa­
tì. che hanno fatto sièpe tra lui 
eri il vigne, intento * Sorvegliare 
li traffico, t vetri della mostra 
non sono 3tatt neanche scaiflti. 
Il ladro ne ha spostato uno nel 
suo alveolo, facendo passare per 
la fessura una asticella con un 
uncino, e portando xia tre orolo­
gi di grande valor*. 

PALERMO. 27 (mattina). 
— Lucio Tasca, rapito assie­
me al nipote dalla sua fatto­
ria presso Caltanissetta, è 
riapparso alle o ie 0,15 di 
quc:>ta notte nell'abitato di 
ParMnico. 

Riconosciuto ed avvienvito 
da un giornalista. Tasca ha 
dichiarato di essere riuscito 
a fuggile assieme al nipote 
approfittando del sonno del 
suo guardiano. La sua prigio­
ne era un cascinale nosto sul­
la strada Par Unico- Alcamo. 

il comandante dei carabi­
nieri di Partlnico ha interro­
gato il sequestrato, condu­
cendolo poi a Palermo. La 
polizia mantiene il più stret­
ti) riserbo. 

Vaste battute della poli/ia 
e dei caiabinieri erano in 
coi .so da due Riorni nella va­
sta zona di Vallelunga e di 
Valle d'Olmo. 

Sui primi indizi che è sta­
to possibile raccogliere la 
polizia mantiene uno stretto 
riserbo e lo stesso riserbo 
viene mantenuto sui tre in­
dividui che viaggiavano a 
bordo del cam/oti fermato doij 
carabinieri di Vallelunga «ni- : 
la strada di Regaliali subite j 
dopo il sequestro. 

Il numero dei banditi che 
hanno consumato l'aggressio­
ne — una ventina circa, se­
condo la più diffu.sa versione 
— non sembra rispondere a 
realtà: si ritiene che si «ia 
trattato al massimo di una 
decina di individui. 

Nessuna t racce inolile sì 
è ancora trovata della « Lan­
cia Ardea >» di proprietà del 
cav. Tasca a bordo della ana­
le i fuorilegge si sono allon­
tanati insieme alla vittima. 

Nella giornata di ieri una 
vastissima battuta con 1» 
partecipazione di 500 carabi­
nieri fatti affluire da Paler­
mo. si è svolta nella zona di 
Partinico. Monreale e C a n ­
ni. Un centinaio di individui 
sospetti sono stati fermati e 
tradotti a Palermo per gli in­
terrogatori. 

Un convegno natlonale 
di Autonomia Socialista 

FIRENZE. -29 — Domenica 
proattma avrà luogo in Fi rena» 
un convegno nazionale del Mo­
vimento di Autonomia Socialista 
che. come è noto, ha partecipato 
alle eiezioni sotto il simbolo di 
Unita Popolare. 

Nel cono del convegno .«ara 
esaminata la consistenza orga­
nizzatila dei dèi Movimento e ne 

verranno discusse le prospettive 
politichi» per 1 Immcclliito «ve ­
nire 

Sminino presenti ti» gli altri. 
('ocligmilu, Ciiliimiindiri. (troppi. 
Plemcctni. Zannrdt. ZanfHgniul 
Costantini. Co-.su. Vlttoiclll Un-
ro-scl. Nnxenta. 

Il convegno sarft incredulo da 
min riunione del comitato Di-
ìettlvo che iivnl luogo icmpic a 
Plron/e snbuto seni 

14 morti 
nell'incendio di un cinema 

TOKIO. 2G — Un d.sd-tiOM, 
incendio, pi ovocito ieri scrh 
fla una pellicola incendiata*. 
durante 1 primo spettacolo Ci-
ncniatograficn che >i Ma avuto 
nel rcinu'n villaggio di Kamo, 
ha distrutto un edifieir. viola 
stico costruito in legno ro Ila 

piovucat" la morte di i l pe-
-one. da cui foisi* aii-une io 
Mine delle scuole AlmenA 5fl 

alti e persone sono rimaste fe­
rite allorché !1 pubblico *.e»-
ion//rtto <;; è accalcalo a'k 
quatti o p.ccolc u.-cite 

Il villaggio si tro\a t:rc li 
montagne della prefettura di 
Okoyama (zona sud occider-
tnle di Honshu) GÌ. ab'takt 
.stavano festeggiando la inau« 
attrazione dri «ervizi dell'ener­
gia eletti ica Nella ^aìa crac e 
'immasMite enea 450 persone, 
per ia maggior jior'.e donne e 
bambini. L'incldcite si è avu. 
to verso la fine de!l„ spetta 
o l o 11 fuoco, scatenatosi alle 
undici di ieri «era, è >-{u'u ih-
fino domato alle 01.30 di sfa 
mane dai vigili del fuoco ac­
colsi dalle vicine comunità. 
L'edificio scolastico e anda'o 
distrutto 

LA SEDUTA A PALAZZO MADAMA 

Dieci nuovi senatori 
sono stati proclamati 

Pascnti e Spezzano nominati commis­
sari per gli enti vigilati rial Senato 

Nella seduta tenuta ieri al vamente ì compagn 
prolìrilllali o t n o i u aunu ;>««itl 

senatori i compagni Mario 
Rolfl per l'Emilia-Romagna. 
Giuseppe Corsini per la To­
scana. Salvatore Ru^o o Filip­
po Asaro per la Sicilia, l'in­
dipendente di sinistra Tomaso 
Smith pel Lazio ed il sociali­
sta Giuseppe Rod-i r-tr la 
Lombardia m seguito all'op­
zióne per la Camera dei com­
pagni Andrea ^Iarabm:. Vit­
torio Bardini, Girolamo Li 
Causi. Giuseppe Bei*:. Edoar­
do D'Onofrio e il >ociahMa 
Eugenio Duroni, eletti com'è 
noto, pure al Senato 

Per opzioni anatrine sono 
stati pure proclamati sanatori 
il monarchico Attilio Te»-ta5o-
nl per la Lombardia, il d.c. 
Giacinto Bo5co per la Cam­
pania, l'ex ministro tascata di 
Roma e di Salo Landò Fer­
retti pel Lazio ed il *uo col­
lega miss-no Lu:?i Ragno per 
la Sicilia-

Il Senato ha poi eletto : 
membri delle due commi-fn. 
ni di vigilanza per la Ca->a 
Depositi e Presl'ti e p r 11-
stituto di emissione, per te si­
nistre sono stati eletti mpetti-

r rauce.-co 
Spezzano e Antoni,} Pesenti. 
Ogni il Senato terra seduta al­
le ore 16,30. 

Nel mondo 
del lavoro 

Il direttivo nasionala alalia P*-
ctorationa alimentar MI (FILI A) 
é convocato per II 2S-39 giugno 
AU'O-d-g una relazione d! inrer-
nnrzi su « La lotta della FILI \ 
nella nuova situazione polii ica. 
economica e «sociale apertasi nel 
Paese dopo il voto del 7 »f«-

igno». con particolare riguardo 

staio a ^ e d u o d a ^ u r ^ m a ! h ? ^ V " ^ T a t f » 
.A r t .,,2 - « - ^ . «*~ ^-^TiL._ «un espansione organizzativa del-
tori erte, dopo a?crio derubatoì,_ —,»,« T_ ri„?i... ^-i r»r» 
de, portafogli, gl» hanno esplodo ^ " g È e S u ^ S T l . A « S S 
contro due colP l «, rivoltella ,1, ^ d e g T ì o r « m j 2 f n e « S o r l e ™ ^ . ! J?,? ? *£**? ^ * ' ° ! panettieri e dell . Con-.tnlsstore periferico rione dj alusocco. II 
23er,ne Mano Samagnt stata rientrando in u dormitorio pub­
blico dei >{ua.c e o*pitp- quando 
venlra affrontato da due scono­
sciuti che io depredavano del 
portatogli contenente dodicimila 
lire. Il Salnaghi. però, reagiva al­
la rapina e stemma un pugno 
conuo uno dei malviventi. Que­
sti rispondevano immediatamen­
te con due colpi di rivoltella che 
raggiungevano il Salnaghi alia 
regione scapotare Trasportavo 
all'Ospedale Maggiore. Il deruba­
to vi e stato ricoverato in gran 
condizioni con prognosi naervata. 

Nei coreo delle indagini notte 
aull'afgrawtOTJB di cui aartor* fi­
rmato vittime la notte aooraa il 
tosone Mano Satnaghi. e emerrà 
it «uoWo che possa trattarsi dei I un aumento dei salari e delie re­
frutto della fantasia dello stea&o | trlbuztont 

rerr.rr.:r.;;è «élla FILI A 
La Fadaratiaf*» Edili (FILE*) 

ha convocato due convegni ir.-
terreglonali: per l'Italia setten­
trionale a Milano il 29 giugno e 
per l'Italia centrale a Roma 11 4 
luglio. Successivamente avver­
ranno riunioni per 11 Meaogior-
no e le Isole Saranno «Uacuaai: 
la perequazione, il conglobamen­
to. 1 contratti Integrativi provin­
ciali per gli ediii e laterizi, il 
rinnovo dell'accordo nazionale 
sull'indennità «pedale del ce 
mentleri 

La Camera *el lavore «I Alee-
eanéVIa ha inoltrato all'Associ* 
tiene industriali la rfc&teet* a\ 

loiiipliiiiHiii ii Nomila 
Ricéviamo e pubblichiamo: 

Egiegio sig. Direttore de 
l'Unita. 

Nel Vostio resoconto par­
lamentare con titolo e com­
mento scrivete che Romita 
durante la seduta inaugura­
le, passeggiava nervosamente 
nella tribuna parlamentare. 

A parte che nessun nervo­
sismo mi agita perchè sono 
uno dei primi del mio Par­
tito (anche fra gli eletti) per 
il numero di preferenze, de­
vo dire che il Vostro redat­
tore ha commesso un eirore 
perchè in detto giorno non 
misi piede a Montecitorio. 

Ringraziando per la pub­
blicazione saluto cordialmente 

Giuseppe Romita 
Non ci resta che scusarci 

della svista (davvero ingiu­
stificabile nel caso dell'ono­
revole Romita) e congratu­
larci vivamente con il leader 

j socialdemocratico della ecce-
i rionale rotazione da lui ri-
i portata, che è motivo di tan-
\ta e dichiarata soddisfazione 
<per lui e rer noi. Il fatto 
(che tale risu.tato elettorale lo 
'abbia costretto ad attendere 
iper qualche giorno alla so-
jolia di Montecitorio non me-
\rita ri l iero: è. pur'esso, sol-
$ tanto una sr'sta di quel « ci-

. . x- !• , n ' c o baro* rhe è — secondo 

u.000 r a g a z z e si i n c o n t r e r a n n o a .Napoli {«« storica de'mitìone deirono-
«-erole Sarapnt — il destino. 

LE HMHIFESWaOHI PER IL FESTIVAL MONDIALE 

Una giornata nazionale 
per l'amicizia fra i giovani 

II Comitato preparatorio per 
il 4. Festival ha indetto, per 
il 12 luglio, in accordo con le 
organizzazioni giovanili demo­
cratiche. una Giornata Nazio­
nale della Gioventù Italiana 
per l'amicizia con la Gioventù 
di tutto il Mondo. 

Raduni provinciali e regio­
nali, staffette, gare sportive, 
spettacoli di arte varia, oalll 
popolari, spettacoli folclorìsti­
ci ed altre iniziative giovanili 
costituiscono il programma di 
questa Giornata, che verrà 
conclusa con grandi comizi e, 
naturalmente, con la presen­
tazione del delegati g i i eletti 
nelle scuole, nelle fabbriche, 
nei rioni, nelle associazioni 
giovanili. 

Già in ogni città, in ogni 
provincia i Comitati del Festi­
val seno al lavoro per prepa­
rare questa grande giornata 
della gioventù democratica: 
decine di conferenze stampe. 
di «erate della gioventù, di 
me-tre filila FMGD e stlll'UTS 

|si stanno tenendo in ogni par-

mesi del 1353, /inailo lutto af­
fari con In Cina Per parecchi 
midolli di sterline, ed una lo­
ro i'ii,s.->-ffiiic e attualmente a 
l'echimi per mettere a punto 
un piaiin piuttosto ambizioso 
che, secondo lord Boyd Ori-
dorrebbe uorture l'infer^'-uni-
(M'O l'ichio ni tUO milioni di 
slrrlliic all'unno, f francesi 
hanno formato anch'essi una 
loro iiils.sifiiie di industriali e 
commercianti che lo scorso 
mese si è reca la a rechino ove 
lui concluso un accordo per 
la vendita di circa 10 miliar­
di di franchi di niaiiufatri. 
prodotti chimici, prodotti si­
derurgici, ecc. contro un cor­
rispondente importo riI seni» 
oleosi, setole, seta ed altre 
merci cinesi. 

tt/usoiuiua, malgrado t bloc­
chi e gli impedimenti di va­
ria natura, gli industriali e i 
commercianti sì muovono e 
si mnslraun sempre meno di­
sposti. ni tn.sfn anche delle 
prospettive di pace, a nfar-
dare la pi e sa i/i contatto con 
un mercato che. con i suoi 
•tòt) milioni di consumatori. 
offre possibili/a di estremo In­
teresse. E gli italiani? ». 

A proposito di quest'ultima 
domanda. 24 Ore. dòpo aver 
ricordalo che si è appena co­
minciato a fare qualcosa, lan­
cia un grido d'allarme: « Sa­
rebbe un grave errore dormi­
re sul primi brillanti succes­
si, perchè gli altri paesi occi­
dentali sono Ormai lanciati e 
stanno accaparrando tutte le 
merci che i cinewi possono of­
frire MI contropnrfifn dei pro­
dotti da essi richiesti. Per­
dere altro tempo sarebbe Un 
vero peccato, e potrebbe co­
stare curo ad alcune nostre 
industrie che hanno blsi;am> 
di esportare ». 

« L ' u n i c a v ì a c o n c r e t a » 

Che queste chiare parole 
non rappresentino una posi­
zione personale, ma corri­
spondano alle Inquietudini e 
alle preoccupazioni della mag­
gior parte del mondo indu­
striale italiano, lo conferma 
quanto ha scritto in uno dei 
hiioi ultimi numeri il perio­
dico uillcialc della Confindu-
ttria, Riuistn di politica e t o -
tinmica; « E' da ritenere che 
gli U.S A. dovranno venirci 
incontro con prouuedimenft 
che facilitino oli scambi com­
merciali con l'Est europeo Ln 
ripresa dei traffici con l'arca 
orieiitule è l'unica via con­
creta. ora come ora, per ric-
qulllbrarc le bilance del pa­
r/amenti dei paesi occiden­
tali ». 

L'iiiMjfierenza dei paesi 
ii atlantici >» di fronte alle i c -
strizioni imposte dall'America 
va dunque crescèndo di gior­
no in giorno. Proprio ieri l'al­
tro, in un'assemblea di indu­
striali svoltasi a Gorizia, il 
noto armatore Alberto O s u -
iicli ha denunciato gli effètti 
negativi della nostra disastro­
sa politica di commercio este­
ro anche sul settore dell'in­
dustria armatoriale. 

L'industria italiana, ha det­
to Cosuiich, è entrala in sta­
si: « Tale inversione si può 
ravvisare nella diminuita pos­
sibilità per le nostre indu­
strie di esportare. ì loro prò-
dotti. e per contrapposto nel­
l'aumento di assorbimento da 
parte del mercato ifalfnno di 

firodòfti esteri. Da parte ita-
iana si è insistito eccessiva­

mente nella politica dì libe­
ralizzazione delle importatio-
ni. aprendo il nostro mercato 
alla concorrenza estera, men­
tre quasi nessun proooedi-
mento efficace è stato preso 
per favorire la nostra espor­
tazione »>. 

Successi della F.G.C.I. 
nella campagna 14 luglio 

La campagna del • 14 lu­
glio» per una grande leva 
in onore drl compagno To­
gliatti, lanciata dalla Dire­
ttone nazionale della FGC1 
nella sua ultima riunione, è 
stata acrolla con grande 
entusiasmo da tutta la gio­
ventù comunista. 

Alla creazione di centi­
naia di «Circoli della gio­
ventù comunista» ed ai 
$2.831 giovani e ragazze ra­
dutati durante la «Leva 
Stalin >. si aggiungono ora 
le migliaia di giovani e ra­
gazze che dopo le elezioni 
hanno chiesto llscrlcrone 
ali» FGCI: I giovani reclu­
tati a Milano sono 14M; a 
Reggio Calabria 313; in Si­
cilia ISae; a Foggia 3M; a 
Mantova 181; a La Spezia 
123; a Genova lai; a Bolo­
gna 178; a Firenze 3M; a 
Bergamo ài. • 

te del nostro Paese per illu­
strare il significato del Festi­
val, l'importanza del Congres­
so della FMGD, e procedere 
alla elezione dei delegati. 

I giovani chiederanno espres­
samente al Governo, in questa j 
giorn?ta, di non frapporre 
ostacoli alla formazione d; 
una grande delegazione rap­
presentativa della nostra gió-i 
ventù ed alla partecipazione 
di questa al Festival. { 

La seconda grande iniziati­
va è stata presa dalle ragazze 
italiane attraverso ì loro Co­
mitati per gli Incontri di Pri­
mavera. 

Un grande raduno di ragaz­
ze 's i svolgerà a Napoli, il 19 
luglio, nel parco della Villa 
Comunale, con la partecipazio­
ne di circa saimila ragazze. 
Convenute da ogni parte d'Ita­
lia esse ci incontreranno nella 
capitale partenopea per espri­
mere il loro fermo preposto 
di seguitare a lottare per una 
vita più felice, per l'amicizia. 
per la pace. i 

"una voce nuova, nel teatro italiano,, 

edito a cura del Centro del Teatro Popolare 

36 pitie w rateale* cw aptrtiN a ofcr 

*> 
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I « SANGUINARI IMBECILLI » CONTRO LA CULTURA 

LA PISTOLA 
DI MAC CARTHY 

Q u a l c h e not i / in ugni tanto 
i m p e l a da quel la « ( u r l i m i 
del la u n u m » ( h e d i fende i 
Paese (Iella l iberi» del do l laro 
Questa dì oggi ( i g iunge ut-
traverso una del le Ioni) meno 
«napello di ant iamer ican i smo , 
il corr i spondente da Wash in­
gton tifi la Stampa di 'I or ino 
e del Tempo di Moina. 

In una coi r i spondenza (puh-
lillcain so l tanto dal la Stampa, 
in set t ima pag ina , un po' cl ini-
destinaii ictitc. ma s e m p r e u n ­
no c landes t inamente «lei 7'erti-
pti. che l'ha ignorata) il «signor 
( l i n o Tomnji io l i o f f i e una do ­
c u m e n t a / i o n e d a v v e r o interes­
sante di quel la < he egli el im­
ina « l a cacc ia ai s o v v e r t i v i » 
negli S i a l i Uniti «l 'Ameni ti. 

I.o s p u n t o è offerto al s ignor 
' Inuminol i da una c e n a s iguo-
1 ma Al ice Htirrows. se t tanta-
i impiotino maestra e lementare 
ni pens ione , che si e rif iutata 
di dire al la colini o m m i s s i o n e 
del Senato per la s i cure / za in­
terna se era o no comunis ta . 
l'are che la s igno i ina Marrou s 
abbia fatto appe l lo ai diritti 
l i n c i l i ni c i i t a d m i nuier icam 
dal la C o s t i t i i / i o n e . ( h e garan­
tisce a l u d i ass ida la l i l i ena di 
pensiero, di p a n d a e di asso 
( l a / i o n e . Ma la ( 'OSÌIIII/KIIIC 
r le Mie libertà non d e b b o n o 
essere m o l l o [ini p o o o l n n in 
America , po iché Immij i io 
li ci a* verte d i e . a n c h e se non 
le accadrà nulla di serio, la 
\ ila della sigimi ma I t a i l o w -
ora sarà diversa . I a su ina oin-i 
miss ione non può lai l . i . ir ie-j 
stare, p i o s c g u c il ( o r i i s p o n - i 
dente del la Vampa. ne p u ò ' 
privarla del la sim magi issim.i [ 
pensione, ma. t i i l l a \ i a . la s i - | 
l in i / ione di questa innesti m.i 
set lantnci i iqi ie i ine è p iu l tn- iu 
diff ic i le , l 'ssa è. da oggi in 
poi, < paragonab i l e a quel la 
di coloro cl ic durante il fint ì-
sino non p o s s e d e v a n o la tes­
sera del pnrtito o ne c i a n o 
stal i pr ival i > ( s i tua / ione co ­
me si ricorderà i m id iabdis -
«ima) con in p io l'aggriMiinte 
clic e In spec ia l e strutti l i . i del­
ia società amer icana > farà in 
m o d o clic la s ignorina Hai-
r o u s sia messa al bando del­
la vita c iv i l e : < i tic ini di casa 
I. iranno bene nd evitarla , le 
sue vecch ie coi ioseeni i non 
a n d r a n n o p iù a I n u m i l i . il 
pastore del la sua « hiesa fin­
gerà di non «(IIIOM cHn ». 

T u t t o ques to — ( i d i ( f il 
«ignor ' l o m a j u o l i — m tempo 
di pace. Se poi. D i o min til­
d i » , scoppi.sv-.c !;t gnerr.». ah i ­
mè. la si-rnnriiia l iarrows sa­
rebbe a u t o m a t i c a m e n t e ai re­
t t a l a e t immcdiaia i t te i i ie de­
porta la in già p ied i spos t i 
c a m p i dì c o m c i i i r a m c u i o » ( \ i 
r icordale i < sov versivi •> e i 
< sospett i > c h e ad ogni u n i v o 
di q u a l c h e pcrMiimlità | i n i \ a -
nr> in galera per una SHIIIIIII-
v.h7). Il cnso della s ignorina 
Marrows non è isolalo , spieg.i 
' l o m a j u o l i : ouni uinriin. da 
unni , i g iornal i r iportano casi 
identic i , g e n i e «he M rifiuta 
di r ispondere al la s i icranienla-
!? d o m a n d a ' - ir lr - latti . -ìeU-
o?g i comunista-') e c h e i inlu-
r«lmcnt«* si m e l l e uiitoinnitt li­
monio nrl lr stessa condiz ioni 
in cui è venuta a trovarsi la 
s ignorina Marion«.. , \ o n par­
l i a m o poi di chi r isponde af­
fermat ivamente . f u n a i o l o i i ò 
a v v i e n e — Inst iamo la pai olii 
a l nostro c o r i i s p o n d c n l c — «li 
organi inquirent i dm-immit i 
piccia di unH e c c i t a / i o n e stra­
ordinar ia . t'orno cani da tar­
tufi si l a n c i a n o sul le t r a c i e ed 
es igono dal test imone, abi ­
tua lmente assai loquni e. de­
nunzie. e nomi . nomi, nomi ». 
"Ira i tes t imoni loqtiai i noi 
« a p p i a m o d i e c'è s l a to quel 
D a v i d ( Irernglass . IH i n i de­
pos iz ione . b e n c h é priva di 
o g n i fondamento , ha m a n d a t o 
«lilla sedia e l e t l r i (a l'iliel « 
Ju l ins Ho-enherg . i primi 
martir i di que l l e l ibertà *-an-
( ite dal la Cos t i tuz ione d e s ì i 
."stati Uni t i d ' A m e r i i a . 

Ma c'è del l 'a l tro. Ctitillata da 
quel senatori- Mac( artliv ( h e 
Jean l'ani Sartre ha fe l i t t -
m e n t c def in i to < un s a n g u i n a ­
rio imbecil le-», il s ignor l o ­
majuo l i ri informa che si sta 
s v i l u p p a n d o aria ( r o d a t a <un­
i rò i libri e contro g l i intel let­
tual i . scrittori , musir is t i . no­

tes e di \ \ Intimili! I e c o inve­
ce del buon materiale per unti 
bella mostra dell'ili di (pia: 
vorremmo p t o p i i o sapere che 
ne pensano, dell'ai l icolo di 
I'OIIUIJIIOII, i canniba l i del 
(Jtiolidiaitu. 

Ma forse poss iamo d u e imi 
n e s s i i o s a pensano. Pensano 
clic l ' ar ino lo di ' l omajuo l i non 
nudava s c u d o , iuuai i / i lutto, 
poi che non nudava pubbl ica­
lo e, infine, che esso porla a t ­
ipia al mul ino di Mosca: qui 
sto pensano (e i n t o n o , ih 
resto) gli aspiranti Mnc( a i t h y 
del n o s l i o paese,' i < sangu ina­
ri iiuliot illi > d i e parlano, sia 
pur male, la nostra l ingua 
non si i n c o l g o n o «osi ih dire 
uni he una pai le di te i ila. 
p r o p u o (pul la ( h e vorrebbe­
ro iiid'rc. d inc ( he è questa vi­
rila. la venta di l la intera. <<• 
mi iuque detta, a io he <!.i un 
redatto le del (Jitottrfliiini o ( 

un < orrisfioiidciile della S/./m-
pn quella d i e realmente • p i n ­
ta ai <pia al multilo di Mi»iu>. 

unii metafora, quel la che n 
glia alta, sui popoli oppressi 

Ita quell i chi* non hi sono 
piti, la bandi'-ru della libertà 

della i ; iusl i / ia . 
LUCIANO M'CICNAN! 

UN ORGANISMO DI PROPAGANDA D.C. A SPESE DEL PUBBLICO 

La RAI voce nemica 
Sf remilo isterismo nella cnntpafma clciioriilc - / giorni ilei ridicolo - Cortina tli 
silenzio snl coso Rosenberg - La neninfn del 7 fingilo dotm\ purificare l'aria 

1 
ì 

v> 
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Hl'C'AltKKI' — l.ii i'H|iltnlc muntil i i l prrpiira mi nrcoRltrrn 
I ulovanl ili tutto II ninnilo per il 1 estivai i-lic .ivi.i IIIORO in 
m o t t o . Nella fotti rumili» etlllirlo tiellii linlvetMtu tirali 

stilili, ili recente rti-triiiltiue 

Che co.s.i dit ebbe la gente ino il eoinl l / io i ia lo , dato che 
t-o a lcuni s e i v l / i di pubblica 11 contro l lo e s tato costati-
ul i l i tu c o m e la luce, il gas, t e m e n t e e luso) di una .spe­
li l 'acqua IOSSLMO etogat i tu- et.tlu c o m m i s s i o n e p a t l a m e n -
nendo c o n t o dell' oplnio i ioj l .ne . l.u HAI liciticele il pa­

g a m e n t o di un calumo d'ab­
b o n a m e n t o tigli ascoltatot i 
- • ti tutti lo s l e s so ! — e poi 
ti atta, ne l le sue ti immissio­
ni, (pielli c l ic non hanno 
opinioni govei nat ive poco 
m e n o che c o m e nemici de l ­
la pat i ta 

polit ica di'Kll utenti e. ad 
e s e m p l o , govetninniti ì (leniti­
ci ts t lam, *•! I a s e t ti s s e i o ni 
buio pei due m e tigni s c i a 
le case ut elli p ic i to inlnano 
gli e le t tot i comunist i , ninni­
l e In bolletta del gas venisse 
ridotta d i l l a meta al l 'utente 
ehu e s i b i s t e una tessei a ilei-
Iti 1 ) ( ' (e del 2 . V . a t hi 
la pensa tnuie Sin agiti e Vll-
lubiuna)' ' Diluitili- e li e so 
no cose ila pazzi tinti tll-
sci i inina/toi ie di qucs la ti­
po non e infatti a i u o l a ve ­
nu la in n iente n e p p u i c ni 
più fanatici piopai; , indisi! dei 
Comitati Civici Ma un aititi 
disc) imtnnzionc e In alt i, 
con p i o p o i / i o n i e t;iavita non 
m e n o ì l l evaut i t|iiella ind io-
fonica l.a HAI t un sei vizio 
pubbl ico , e un monopol io 
Mivvcu/.lonato dallo Stato 
(paga lo dai conti ibuenli !n 
(lellnitiv.il e dovi ebbe pei 
leggi1 poi i e la sua mipa: -
Zialila sul lo tont i olio (USI .Ì -

i i i o i i i i i i i i i iM i t t i m i n i i i t i i i i M i i o M n i i i M M M O i i i o i i i i i i M m M t m i i i o i i i t ini 

I SKNSAZIONALI KtiTHOSCKNA DKLLA 
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PKOVOCAZIOJNK ni (;IU(;NO 

Delitti e sabotaggi 
pagati in marchi sonanti 
Le associa/ioni critniniili olir prosperano a Ber l ino ovest • Il manca lo assassinio <1Ì ini fiorita-

lista mei te a nudo i particolari del piano terroristico - Pacchi postali e pacclti tli esplosivi 

In tono Ìs1v»iv<> 
Si d n a . non è unii nov . la 

l'iiltetlg.iaiuenlo noci lamenti ' 
p iopauiuidis t ico della MAI. 
Non datti ne duli'npct t u i a 
della tcec i l i e caiuptiguu e l e t ­
tili ale e ueppi i i e dal 111 apr i ­
li' l!>4ll ("e sitilo, se mai . 
un ci i 'scei ido l.a ( |uest lone, 
in v e i l t a , si ix l ive l l i la con 
aspett i nuovi a tutti gli Ita­
liani in questi ul t imi tempi, 

II 
Una ijrinulc orf/dii ici icioii i ' 

terroristica creata dupli i i ine-
ricarii e dal noveriti) ili Homi 
il Merlino e il co.sidetlo 
< Knni/)/r;rtip/j(> (jeyen Uii-
mi'iiHchlivhkvil * — KCìU — 
(Gruppi ri» coiiitittlfi iaento 
contro la barbarie) Il pitto­
resco nome di questa «s soc ld -
: ioi ie e juifnrnhiinifi» ben di­
verso dalla sua attività prati­
va e, c o m e 1« BDJ, anche la 
KG'J ha il suo « ctrdte am* 
ricotto » che riuiatie semjire 
itti po' nell'ombra. Nel caso 
della K G l / si tratta di un c c r -
to Secherò, che parla per­
fettamente Il tedesco e che, a 
volte, si fa chiamare anche 
Tietze. 

E' questo fantomatico See-
berp che ha messo in piedi 
la KGL/ di cui si .sono cernite 
o .snjiere mo l l e cose nel no­
vembre HtàU, in relazione al 
t en ta to assass in io de l g iorna­
lista di Berlino occidentale 
llein? Krueper. Il Krueuer 
valine aggredito con armi da 
j'iioco neliii sua ab i taz ione s i -
t i i l ta nella llermsdorjcrstras-
se (settore francese) e la 
stampa anticoniunhta si uetto 
sub i to sul ca'io spiattellando 
un cumulo di sciocchezze mi 
un « / a d i t o lenlut ivn di rapi ­
m e n t o do porte di agenti so­
vietici .. Poi si apprese che il 
Krurtp-r era un neutralista 
yiu segnalato tome • n e m i c o > 
«Ha KCìU ed alcuni troppo 
zelanti poliziotti di fìerllnn 
occidentale rinscirono. io t i 
non molta diff icolta, a mette­
re le mani sugli autori mate­
riati del tentato Assassinio. Si 
trattava di certi Karl Slrabe-
notv di anni 22 e di Dleter 
Norden di anni 19. t due han­
no confessato candidamente 
di n c r r r iccr i t to dal la K G l / 
il comjrìto di assassinare i I jdoz; ina 
K r n e p e r perché « r e n d a l o uiìloghr. C » 

ULMIÌIIO occ identa l e a v e v a n o 
l i c e v u l o nella p i i m a v c i a di 
quest ' iuino (11)32) da p i a t e di 
un a g e n t e "civi le" il compi to 
di istituii e a Horlitin un uf-
llcio npf ja ientemente d e s t l n a -
t<» al la c o n f o / i o n e di noi mal i 
pacebi postal i : In effett i n e l ­
l'ufficio si d o v e v a n o c o n f e ­
z i o n a l e ben congegnat i pacchi 
con esplos iv i ad alto p o t e n ­
z ia le ». 

Il giornate cita i nomi dei 
dite tedeschi c h e a l i enano ri­
cevuto il r o m p i l o di metter 
MI ques to * ufficio postale »: 
Georg Kerchen e tìuenlhcr 
Btauer. I pacchi con esplosivi 
che re tucu i io cou/ectonatf fu 
quest'ufficio venivano poi In­
trodotti a nmuo in Berlino-
Est r di tpu .spediti a curie 
persone residenti nello Ger­
mania orientale . 

La KGU e responnubile del­
ta maauior purte duoli a l t i di 
terrorismo e sabotuyo io d i e 
vengono compiuti neltu Ger­
mania orientale. I suoi emis­
sari .-.';:; o immuti ì#fi»j*n-
mutamei i te in (oi is ideraziorie 
del orande pencoli» delle 
miss ion i da compiere . Non 
per nulla un deputato demo­
cristiano di Bonn ìm propo­
sto di concedere «1 terrorista 
Kaiser ( condanna lo a m o r ­
te nel la Germania orientale 
mentre veniva sorpreso iti 
flagrante nel porre un cari-
Co dt esplosivo dotoo' i dal la 
KGVì addir i t tura una meda 

elio per c o n s u m a l e quest i d e ­
litti i g iovani v e n i v a n o i e d i t ­
tali e c o m p e n s a l i con una 
s o m m a dai fili ai 100 nuoc i l i » 

Il "ttmpo tftbftt,, 
Con ques to • proprmnmu -

(a BVN si utflanca alla BDJ 
ed alla Klìtl nel contenders i 
il pr imato in nifi di terrori­
smo. Il terzetto non deve es­
sere a torto di denari Ai 100 
milioni iii dol lari giti s tanz ia ­
li dal governo americano per 
attività del genere, si sono 
unniunti in quest i giorni altri 
.'ili milioni supplementari in­
viati da Eiseithniver a Berli­
no Ovest. Sul minili rome i 
dollari l 'cnuonn M>r":t. oltre 
all'attività dell,- suddette nr-
gaui-if.tioni. t'e le testimo­
nimi.n inoppugnabile del de­
putato statunitense Kersten 
che, in data JO ottobre Vii» lui 
d e l l o fpsfiidtnicnfe in piena 
se s s ione del Congresso ame-

} ricatto-

* A n«»i ifj!»; ;• ••}•£» j ! ! e ; ; { j j { 

s ino non n v r e o b e nes sun peso 
nel m o v i m e n t o di Itoci : i / iono 
de l l 'E iaopa oi lenit i le significa 
non c a p i t e a s s o l u l n i i e n l e n u l ­
la i l c l l ' e s sen /y del m o v i m e n ­
to di l iberaz ione U n o dei n o -
,stn scopi e di s e m i n a l e il t e l ­
l i n e ti.i la p o p o l a / i o n e l.a 
libei az ione non può i s s e i e 
real izzata s o l t a n t o con in.-uo­
vi e pai l a m e n t a i ! e p i o p a u a n -
da; essa e s i g e a / ion l fotti ed 

itiomeiilo in ( ut si dot cvii in 
Mentire min prorocacioi ie per 
ostacolare la d i s tens ione in -
(erna:ioii(ife Le blinde terrn-
ust ic l ie ili Berlino Cinesi ed i 
loro promotori , rullasti nelle 
comode poltrone parlamenta­
ri, si sono cosi troval i idea l ­
mente uniti in un (M'ieniniLMi-
to clic /lusserà alla .storia io­
nie uno degli atti poi brutali 
(•muliniti (Idi urinici 
pace. I , , . . 

A M i M . O FltAN/.A Ij,,.', 
1 I N K Iva' 

e il i e s p a n s o del 7 giugn'i 
d e v e poitait< anche tpil 1 suoi 
f lutti 

l.a HAI Cice indubbia­
m e n t e tlal i Istillato del 7 
g iugno c o m e da unii sua p a i -
t icol .uc . tp . ive stillititt<i. Mai 
a v e v a get tato cosi .sfacciata­
m e n t e In inascbe ia dc l l ' im-
paiz'uilil.i come In quest o c ­
cas ione In cui si e deil ieata 
al le inescbii ie bisogno del 
sos tegno della legge - ti uffa 
e del suoi pattiti C o n i q u e ­
siti vo l ta , a riifrcicnza di a l ­
i l i tempi , una insistenza, una 
p. irt lg iaucita , un tono Isle-
i leu e una SO,S|IMI?II p tn t i co -
I,ii m e n t e capziosi . A b b r u n o 
assist i to per mesi e mesi a 
un mai t e l l amento sul le t e -
.ste degl i ascol tato l i Tut to 
d o v e v a p o r t a l e ti votai e pei 
De ( Inspe i l : In faziosità del 
notiziario estoni . Inloratneit-
te u 11-.0 tinticomunistii , l'i 
l inpost i i / ione g e n e i a l e del 
•'lui naie indio , dove spulivi 
solo la campagna di De C,n-
spei i e dei suoi patii oni 
amet ic.mi. pei sino le i n b i i -
ebo cull i l i ali. gli r ske l ebes « 
di vai tela, i consigl i » tec­
nici > noe . ind.i ie a vot ine . 
le • . ittu.dita » sul le open* de! 
'i-i'ime i eoinmi'iili di fine 
setlitu.iiiti. le c io i iaebe p a i l u -
mentat t. i e o n v o g n i del 
c inque 

A g g i u n g e t e i <-],pi(>tm ef­
fetti so l imi , quel n t i u o m a 
aliai m i s t k o m a . s o l e n n e , 
11onlln, tpiel p a s s a l e il mi­
ci afono con g l a n d e p i o d i g a -

pslcologica Insolente cont i o 
l 'ascoltatore: la temperatura 
sa l iva di gioì no In giorno, il 
dosagg io de l le ca lunnie era 
a b b a n d o n a l o pei un c r e s c e n ­
do tutt'itltio clic ìosslnlt ino. 
L'anici Iciuiisino si fondov.i 
con lo ttutlebo, e nuu r in­
negate ttiidlzlonl dcll'x nodo 
.senza Ol i* dell'» e i . i fasc i ­
sta ». V i v e v a m o In Italia a 1" 
A m e i i c a , nel 11153 o nel Ifi 107 

l . 'opei .uo comunis ta o s o -
claiista, il c i t tadino c o m u n e 
elio con alt ri dieci mil ioni 
di italiani s m e b b e andato II 
7 g iugno a v o l a t e per 1 p a t ­
tili dei tavolatos i e i a muni i 
c o s t i e t l o a cons ider ine la i n ­
dio italiana c o m e una voce 
nemica, come un fastidioso 
luti uso nel le 
s t iebe da cui 
robbe potuta 
imi ol.i leale. 
i ena , neppii it 
tli svago elle 

pai eli dome 
mal ci si sa 
nltcnrieic una 
obiet t iva , se 

• un momento 
non nasconriei-

d«'-'"i||tn ai tappi esentant i del g o -
ii" Ti i l l . i . i ie-omma, '.a ; e -

de l l e tinsiulsslntil ave 
il sapn io di un'offensiva 

se u\\ li a l lorché' lo . 
l.a HAI e tu rivalli , d i s i o -

fui mando sugli Stat i del 
mondo tlel soc ia l i smo, ad usti 
i o il gergo v o l g i n e tlel hollel 
tini dolili SPKS; la HAI I n 
m o l a t o dei gtaiuti patt it i del 
Involatot i i lalbini conto se s! 
pari asso di assoelazloni n do-
lincinole Ma poi oliò II b i a ­
vo c i t tadino elio lui nel clin­
i c l'Idealo social ista, Il più 
g r a n d e del la società moder­
na, dove. Iti seni quando e 
in casa a i Sposai si dopo una 
s'Iornnln di lavoro od api e 
l'appai'occliio sul le stazioni 
del suo Paese , sentirsi in ­
sultai e. mulinimi e, pi avoca ­
re o d o v e subire, a propri» 
sjiexc, questa quotidlnna d o ­
se di falsità'' K p o i c h é egli 
non può mai v e d e t e rif lesso 
nel pi ogt annua tatl lofonleo 
un suo problema reale, asco l ­
tai e la voce amica di un suo 
tniel lcUvci le . di un suo d i ­
l igente , perchè 11 m o n d o del 
lavoro, del la cultura popola­
le , In vita piicillca ili c e n ­
tinaia di milioni di fratelli 
che hn In tutti I Paes i d e b ­
bono e s s e i e n'Untati dalla 
HAT' P i o v n l o v i a s fogl iato 
sotto m i e t o aspetto i) >• Ra-

riioeoi i fi vi accorgerete 
come s iano banditi rini pro­
f u m i m i della RAI I bisogni 
e lo nsplurzinn! del popolo 
Mal il mici ninno del hi Il­
laidì lad loc ion l s t i enti a in 
una fabbi Ica dove rlfleltn II 
n e n s l e i o der l i operai e l i 
loro fai Ica. mal va nel le ri­
sale. mal ci pal la so ionn-
monlo di quel lo ehn Intotos­
sa le n>'»«sp laboriose doMw 
nazione Tanto che omin i rii-

i i i i i i t i i i i t i i i i i i i t i tii Mi l i t i l i il i m i I M I Oli i i il il m i r t i l l i in Muni i i n n i M I O I I I I in n i in O l i m i • m i t l m i i i 

lol la spec ia le , la » Bundesver- a t empo d e b i t o . Voi difsortate 
IdlPiist/rrcti: .' Of/f/i ot Parla-1 troppo, s ignot t deputat i . ;it 
mento di Bonn e depositata 
una proposta per tieumpensa-
re tutti coloro che vengono 
inviati in •• miss ioni sjieetofi ? 
nella Germania, or ienta le . 

Accanto a'ia BDJ e alla 
KGU e s i s tono ottupli» 

' *''J} f^*'*'"'. *' " 

I 

di a s s o n a c i » » ! onn 
a Berlino nella 

I o n i o a v a g h e m i s u i e pai la­
m e n t a l i . Il t e n o i e può i , ig-
g i u n g e i e lo .scopo d i e voi 
pei .seguite *. 

Cosa s i a n o le • n: ioni for­
ti * lo si è visto il diciassette 

l i n a i ' ' ' " 0 " 0 s r o r s o a Ber l ino ati-
_iff ie ti - t e m p o debito • venne .Maria 

re HAI, per milioni di Italia­
ni. e dire KIAH. è d i t e prò* 
miganda reazionaria, e l o i l c o -
inselstn. è dire * la voce del 
padrone ». 

Le e lez ioni del 7 g iugno 
non h a n n o pero posto con 
putì (colute ut gonza sol tanto 
quest i p i o b l e m l . denunciato 
quest i ,11 bitrl c o n i l o dieci mi­
lioni di i tal iani , i l 11 uno s i ­
gnif icato c h e la piopjirfittulii 
s trenui» de l la HAI è il c o n ­
ti atrio con la muKKiuriuuu 
dogli e l e t to t i : e lo s t r u m e n t o 
cicco, o per fot luna n e p p u t e 
e l f l c i e c . di una mlnoian/ .a . 
Pei d o nel gioì ni de l lo e l e ­
zioni la HAI ha sol levat i 
Inule pi olente, M e coperta 
di un i ld leo lo g i o t t e s c o si e 
i iovat i i nel più s e n o hn 
b i u u / z o t into che si sono 
ratti eco del malcontento 
(IPKII iiscollatoi'i u m a n i di 

.st.'iinp'' de l lo ubi v a n o t e n ­
denze Poi ola II tontej'.no s u c ­
cess ivo , Il vergognoso «tlenzio 
e a l a l o sul caso del HOHOU-
borg, ha so l l eva lo una vera 
lnrilq»ia/lone. Tutta la nazione 
ora emozionata (In Un sorte 
t i .nuca d e 1 d 11 (• coniugi 
Innocenti e la HAI è n u l v a -
»a al punto di cons i l iare II 
suo s'oflMi coirlsnouriento da 
N e w York che dava notiz ie 
sugli ult imi .'.viluppi dui 
drnnvna 1 

Che conclus ioni Hi ai e? Le 
coucl i i ' ioi i i «tono più di una 
Fino sapere tigli ascoltatori . 
it iiuii.vp s e u i p i e più m i m o -
toso ed at t ivo , che -• Uno 
d u i t t o es igei e un cambia ­
m e n t o di tot 'a nel le t i a -
MiiisHinni tndiofonicho. fnre 
' cn t l t t a Ci intano Hidoml e 
n Piccone Slell't che ^tl Ita­
liani non tol lerano piò q u e -
Hlo s t e l o di coso. Questi s i -
flni.ri sono gin idilli b jcclntl 
tini cotnn eletto» nle t o m e p i o -
pagandlst l l .o Imo gi id. i Mil-
l'i st i lvtzza de l la dcmoci az.ta. 
ideiitlfledtn con il * c e n i l o • di 
Uè CliiNpcii, M sono net (tutu 
per 1 e le i e «cnzii ofTetll p o i -
che dubbi.no r i tenete Inelfi-
c iente tpie.sta lez ione de l l e 
cose.' Fot so perchè I rad io -
ascol tatot i sono r.lall in p a t t e 
i .bitunli rial fasc ismo a cons ! -
d o i a i o la tarilo. l'EIAH, co-t 
m e una l i o m b n p u z z o l a ! a del J 

UN l'HOUCUO DIBATTITO 

IL 
dei óiovani 
Nella Mi.a de'. Clico.o romano 

ai tintura »t ^ scolto 1*11 «era 
1 Annunctftto dibattito »ui voto 
del gtovunl, per li.izlatna do).a 
i h l s t a «Incontri» Dopo UiiA 
tircvo Introduzione tlel dlrctton» 
di * Incoimi ». Lucio Lombardo 
Hitdlce, ha svolto una relaziona 
intrcxlultltu Kn/o Mcdlt.i Ai-
trA\crno 1 esame del ruMiìtuii 
cnnhc«uin tini uhurol nchlo.a-
metitl ti A lo nuove clangi di vo-
innll. li iclntoro ha menar» in 
nvuieit/ii cuuie vi nin clelineoso 
fot 1 giovani un o i l e n U m e n t i 
mitivo ed (Jiigliiiile rlnpelto a.-
.'urlimtniiieiitr) tlrtjll ndulti, ciò 
<> HtHln tiainorrwatiietilo dtnio-
nttiito dai: ftbhaAMitriento de'..» 
perteniuHio tlel \oti per il bltw-
co dei t'utlltl uppAronUU. 1 qua. 
il, pur livellilo titKKluiito coti.e 
e unto II ftOJ*'» ut Penato, han­
no (inno In tnimulortiii/o listo.u-
nt tiol.e volct/lunl por In Cnn «-
ra del deputiti!, cui partecq n-
vnno quattro cinesi di nuovi elei-
toil 1 tratti più «tiuttte.iAttcl di 
quento orlcntnineiiir} del (,'lovant 
«uno cinti dui tegtensii etere tìe-
htre e in ptutlcolnro del MHt e 
doliti neniooiii/lft crlRtlniin. cui 
In ilft'otilro un notevole pio-
({ri'hno delle (tlnlntre. e in inadn 
pnitli'tilnic del CMinunlatl h" 
dumiiie in ntto un Misto njnAln-
tneiito di tintine iclovanlll verno 
post/Ioni tlt rlmiovnuienlo ratìl-
cnln delia vita nnzlonnle, aln net­
to I napello politico o «ociulc. »>i» 
fiotto l'nhpptto culturale e uiorn-
le il protpcaHo delle aliilwtTe. e 
In pnrtlcoinro «in comuulaU 
non e ! muco nianlfe.nlti/iono dì 
quostu tendenza di Binlutni del-
tii ftioventtì ttnllnna; l'oratoie ha 
rllevnto. ntt:a\ert,n una nutrita 
(lot'-unientnzlniie. come 11 teiv>-
iiiciio «In piti vMHtn, come ceno 
«I riinriifcntii nuche itiriiitere.o 
ile'lo «ehlcinuiento Ixa^heso i o -
aie nhbin lunoinmit lo cnrnltei.-
Rttthe di un movimento u n i t ­
ilo. di i:eiierHztni'e 

Nella atitmuUi cltscuaftlono chf 
î  hegultn, qtitsstn teet hft tro­
vato mnnenMte confer.110 e piO-
clHii/iotu. nut noprnllutto è aula. 
(onrertiintnl 'utilità di hlrnlll dl-
t'utiltl, d i e jios*ioiio permette!e 
.il Klov'Aiit di «upenire t precoi-
• e m r le Urrlere cho 11 divi­
dono e ut cerenre Inatctne. ala 
pure nella pletia autonomln delle 
dlvcrwe posizioni politiche e 
ideologiche, la atrada del co-
inuna avvonlie, nulla ap lnu e*. 
movl.nento pro<ireaalvo che è m 
atto tra le piovani Generazioni 

LE PRIME A ROMA 
« reg ime >•".' Ma q u e s t i voltiti 
la lionili;* hn emesso suoni! A.1 l cat l 'O r l l 'andè lJO 
Uipubtl Si n e v e c a m b i a t e „ , I l d l V M / 0 d J I £ u i a I f à ^ 
s l r : ,t> ; i : autori di dmbtcnlare i loro 

scelttt tempestivamente UPI ' 
VÌA f'aailio. l'indimenti mbile s m e t t a di • l'inberlo II», h.i Inaugurato tempestiva­

mente- la stagionr coti un IM<IUI di noie chr molti le ln\idic-ranno 

Non poci. mei Po va , de l la 
sera.fitto del la HAI, alle eniit 
tonti riomoetnlicbo, 1 quel 
/Iodio - Oggi in Italie, che 
ha 1 accol to in te tesso e s i m ­
patia o v u n q u e . A t t i r a l e la 
a t t enz ione degl i t u o ri tutori 
MI ques te voci rifila veri tà , 
sn ià un'alti a nrmii efficace 
r n i ' ! ' ; IH indio della I n d i a . 

Il p iobletnn resta 001 ò 
(pc. Ilo: f.ire e n t r a t e l'ai la n u ­
l a del 7 filugno nel le ch iuse 
0 o- a l la to s tanze da d o v e 
p a i t c I arb i t i a t l a propaganda 
di parto, rit una minoranza 
p u n . i d'odio e di patita voi so 
In imi to m i e l i o t e del popolo 
F." nn.i battagl ia che si può 
v i n c e t e «<* In ptess ione degli 
ascoltato'I onest i si fai a ht.'n-
t l to Noi non les ineremo gli 
c forzi perchè qiK.sta p t e s s i o -
iic trovi corpo, otgamzzaz. io-
t c f ' i i /a vittoriosa 

PAOLO S P B M N O 

SARA' CONrr.RITA OCOI 

draiiiint ncll'ulltetomba (quali 
«ulta iena non ci fousro abbJ-
it.inza cose da raccontare) ha 
dato un'ultima prova di «e con 
• Abbiamo lutto un viaggio >, una 
Icltntorla commedia di De An-
nclis .iilegiiatumcnte metta In 
icciia l'altra jotru al Pirandello 
Ori oltre due ore abbiamo vutft 
un'Hicozzaglla di stiana nenie ia«-
itiMln!. ptoatltute. poliziotti, an-
fic)l e bltri che non ci e alato 
possibile classificare) niaceiar»! 
e toftrlre indicibilmente dibat­
ti ndo problemi che ncciuno * 
rlmcito ad all>rrarc, ira ipara-
torlc, icontrt ferroviari, impicca­
gioni. tincldggt e calamita v*ru 

c u attori, del quali ci place 
ricordare la rranchtttl e U Bal­
bo. bravi come tempre, I] Bua. 
Hcder. Mastrla. la Corbelttnt. la 
graziosa Annlna Manto, hanno 
fatto d ò che era in loro per 
tendete accettabile la co»a. 
Quanto al legista, ti giovane Ca-
mllleri. attendiamo di vederlo 
impegnato in una vera e propria 
rcjjla 'ealrale 

Vice 

Conferenza a Valle Giulia 
_ —, a '. Ofgl l ibato 27 alle ore 13 nel 
L&urcft a Sabaì" l o n e d*,!a Ga,,eri* »«ton«i« d. rte moderna, nella quale i §j-

j Eternata l'esposizione delle opere 
" h o n o r i s causa..!0 ' p««»o. » pw- uonc\\0 ven 

I I U U V I w w * * M * * * * » i l i i r l parlerà sul tema: • l / c ipe -
rlcnza di una mostra ». Questa mattma, al!n ore U, 

nell'aula prima della Facoltà di 
lettore e fllosofla, alla Città U-
nh'ersltaria. sarà conforHa al 
poeta Umberto Saba la 
in lettere honorix causa 

Domani domenica 28 alle 01 e 
l i . tempre presso la Galleria dt 
arte moderna, II dr. Corrado Mal­
tese terra una conferenza con 
protezioni sul tema < Orienta* 

L'inttresio è laur*» mento realista. 
! «ratulto 

russi'. Dopo tre giorni di d e - ! * Villa in der Limnstrusse > il ' I I I I I ' I I M I I I I M I I I I I I I I I I I M I I M I I I I M M I I M I I I I M I M I I M M I I I I I I I I I I M I I i i i i iMiMiiMMiii i i i iMit i i i i i i t i i t i i tMiMii i iMMii i i i i i i i i i i i i i i i iMii i iMiiMMiii i i i i t i i i i i t i i iaMtiMiiMiMMiii i iMii i i i i iMii i i t i i i iMii i i fMii i i i t t i 
' e n z i o n e i due giovani Vem-\cosidettn • Untcrsuchungsaus- ' 

m i n i di cu l tura , a n i t - a i i d i i ( ; e c e n t e r ) e cioè del servizio 
c**-ere * s in is troidi * u * a l i t i - \ s e g r e t o americano. Dopo que-
patriot i > o « p o c o amer ican i -
*ti ». SfÉUciido lo ormo del «uo 

i n n o l iberat i a segu i to di nn i sch i i s s freifieitl icher Jnr i s ten » 
ord ine di scarrerrtzfone firma- \iComttato di ricerca dei Uberi 
l o dal c a p o del la Poterla di giuristi», che 0 .specializzaloj 
Berlino ovett. dott. Stumm, enei raciogìiere dati sull'atti-f 

portato in carcere da Secbtrg,\vità politila personale deat i i 
a l ias TJet;e in persona' Iabitanti ih Berlina Est: c'è la\ 

Si seppe, poi, che le * pra- ' Vereinic/tmo fnr huliurelle 
Uche . relative al rilascio dei 
due giovani criminali erano 
state espletate da un certo 
Rainer Hildebrandt. agente 
tlel C1C ICounter In te t l i gen-

VIT.% K SIXUOI.IHI MUTI n i \ l IH;!,!,* XOIt XCISSIM.X HtXTIDE 

Un Insetto reìi 
Punti di contatto con un noto dirigente politico e con il suo partito - Dopo averci amoreggiato usa mangiarsi i parenti 

bro del cons ig l io 
partito socialdemocratico 
Berlino ovest. 

predecessore naz i - ta B.i ldur 
\ o n Sch irach . MacCarth* (1.1 
e- tratto la p i s to la damanti al ia 
cu l tura , l'ba punta ta , e ha 
« p o r l o il Fuoco. 

Il nHOta i n d i t e che -i va 
c o m p i l a n d o nepli Ma.li l nu i 
t o n t i c n r pia 1 nomi di r m o t 
HemingWf)>. "sheruood An- i 
derson (ci *ono a n c h e jtli 
« c o m p a r a i , natura lmente ) 
Pcar l Bnck (Ha ^ c t i i l n c e de l la 
fìruma terra). Jamr* Tal ie l l . 
Krskine CaldWcl l «quello del­
la 17* del tabacco), Aaron 
C o p l a n d . J o k a D e w e v . John 
D o s Pé**n. Theodore Drei«rr. , .. 
Mbert EinMrm. I o n i * ^ U h e ^ . i ^ . " 1 ^ ' e _ „ d . , 

O o o r e e Ger5hi*in. I )a«:d l.i-
l irnthal . Arrhibalcl Mar l ei^h. 
T h o m a s M a n n . Doro ih» Par­
ker, lrf»lon ."sinrlatr. Normali 
T h o m a s e l 'architetto Frank 
Llo%d Wrijrht. 

Q u e s t o il parz ia le e l enco 

Itilfe * (Untone per l'aiuto in­
tellettuale). the si specializza 
nel dare ni berl inesi oriental i 
fé d ire f f i re su come sabotare 
l'economia popolare: c'è la 
t Vereinigung politisther Ort-1 " ~ " ~ " 
/Iitc/ lf l inge » ffJnione dei r i fn- i Ur, .ntraprcnclente dd«>tMntc jar-ivi 3 p o ' ^ t a di tcnagl .c fin­
gati politici dell'Est», re nn- ameriran » 01 fit'igrsfia r,a miO-,ilit- Tit+.e ad .nganriarc altri 
Che una curioso Bl'.V fBtind^ltcatr» d rercnte ir. . r\ ziojin vt l i i"n la -̂ ta immobilita 
der Verfotg len drs iVozire-lf ' lografico *ul --u.i ami,-.) Bfr-!n«'ll :<vc 01 pregare, qualche 111-
gimes) (Lega dei per segu i - , tha Bertha. per inteMicra. è |cauto fim-ce per avvicinar.;! 

©lo nelle apparenze 

-,,-r,f.'f,-itrnppo ali*» f n a t d t e 
F 11 .alaopen^ \* p'oria è a 

e que«t«». 
tiro, «cal­

ia afferrano e la riri.i-
I'OIIO '1 pt-zzt minuti, portando 
1O01 all.i tx^ra ti Cibo Ria qtia-

sta brillante operazione Hil­
debrandt è stato trasferito al 
la sezione - orientale * fiella 
CIC ed al suo posto nella di- - • - . - . - . . , , 
r e - i o n e de l l e - o p e r a - i o n i fl * f l " d o i nazismo), diretta tur. inietto aj lev , ' o e ... 
Berlino occidentale* e s « b * n - i d a r " r r ° D < , , r n W - « qun-.«- euro clall amer-.wr.o , u . , , : 

frate?ErZS™£l gin m e m - l ^ » . « « p f « - , « « « * *!> *%™?L »£»£: «'%'£T*1 

tlire;tiro deli ordini dì Peter Lntsche. vi- 'eliflo^a cne dir SÌ 1 * a. 
J . [ c e - p r e s i d e n t e defln - Fede-- Sia pe- la-»pett.> eh** i—r rer 

]ration / n t e r n a t i o n a l e L i b r e ' l e o»e abituditi.. ìa inatti nr ri 
'des Déportés et Iniemés de eh ama alla mr-i'e u-> 1. , • - > « - ! ti f"'o?rafo che ha d o \ u ! o 

a t l l s l ISCt* É C l S # I C i ' ° Ré*istoncc >. Questo Lnt- inRcr. te p-littr. . n^! *• -, 11 
"™* ~ * ^ juc/ie, * a n t m o : i « f a » sui g e n e - !- centro . e il -un par M i 

Sotto la direzione di Tiliich,ìris e s o r t e n l i o n a t o ufficiai-' l /a^ect» i \o c i i' • ^.o 1 !<« 
il qua le , per non correre te { m e n t e dot dott llensen, no to nvn.T de Io h d a \ o t i aca un'" 
d i s a i r e n l u r e del suo prede-1 nazista.' i«l -uo n-^ntf per la v -i?i ••.* 
cessore Hildebrandt. ha in tro - i Nel la prepnrn:tone deg l i ot- in f ," :« quale .n a,>:.t.rf , <;<, t . -
d o l i o nel lo d irer ionp dclia\ti di terrorismo non si ìa l a n - | n ? , l primo paio ,','. zamr,.. - ' i -
ICCL' ben sette tra i / t m : i o - j f o p e r ,[ x o » d e e r.n;i.«ti sfe- |-'r''niateM. per l i . . . cn t irt.-
nari piò capaci della polizia;gatau e 'antinazisti* fasulli'ytn'eUn ne 

Beri ino ore sr si 
pres tat i Genti lmente dal dot - i r r i f l r j 0 _ 
lor S l n n i m . s i sviluppa oggi .'era ben specificato nel * do* 
una in tensa a t t i n t a c h e m i r o | * i c r •• a corico di Lutsche. con 
aostanzialmente 
terrore tra la 
delta Germania orientale. E 
si badi che questa a t t i r i l a non 

, t i- , . ... .. >e per nul la * segreta*, e solo 
dell America me>«a ali indice. j e o o c r m e n t e mimetizzata 

v,en fatto, pi ,1 ir j 
d a n n o /rarernarnenfe Va | P " ^ n t i « i m e t e n a c i e . Il P - nm 

L'obietlit-o della BVS?™J> zampe e ri, norma ri-, 
'piegato davanti al torace c i v 

•*>tt'» la te-tc. in mooo *alet 
da richiamare un afeggiamen*! ' ' 3 

Per 

sili varo aìrti'.e mantidi per 
j)-*>IMra'p ti *a<> «.ervizio affer-

, n a t i averne potuto addomt--
| - t c i r e ur<f e di aver notato 
lette q j f M animali «.,n capaci 
'i' i'labora-e qualche semplice 
jpr*">'e»~.) m»*r.ta!e. che comun-

I ttj, n o i può e--«»re a--oluta-
mon'e par^ii?ona'o a uria vera 
f- nrftor a fo'ma di penderò 

a gettare Hìtro cui cerano due mandatiito d | p r e K n i e r a P e r q U f . 4 , „ | 0 

popofa;i-jne di cof lura . Il dott. Hensen l i | j n , t V o è chiamato mantide re-
ha c a r c h t r f a l i » e d ha falto,i\gV)^ a p r e g a - d . o . c^me «I t e -

.. e . _ ^ però ìa reli£io»ttà n 1 m.t» 

l*ifa*ti e^li è riuscito a far ri­
al tuo amico Bertha 

alcuni e**erc>zi. perchè Bertha 
potuto render.»! conto rhe 

F pen«are cfce i Top in i di fo-
? n a nostrani v o l e v a n o farci 
credere c h e n e l ì T n i o n e Sov ie ­
t ica e net paes i d i d e m o t r a z i a 
popolare e r a n o proibit i i libri 

S e r i r e , per esempio, con la 
massima d i s inro l tura . fa rivi­
sta tedesca occidentale 
S p i e g e l : 

' Tre "j?ermans" (nome 
italiani, a occidentali, le ope-jconvenzionale con cui si de-
re di Galilei e di Verpa. di Di-,finiscono le spie tedesche che 
ckens e di Dande!, di Ccxvan- còUaboraAo con il CIQ di 

sparire 11 dossier. Esso, come 
scrive il seffimar.nte D . e T a l 
di Ducsfcldorf. conteneva 
« d o c u m e n t i c h e p r o v a v a n o la 
es i s tenza di piani per d e t e r -

Der m i n a t e azioni c r i m i n o s e d a 
consumars i nel la zona o r i e n ­
ta le de l la G e r m a n i a e p r e c i ­
s a m e n t e attentat i , incendi e 
«abotagpi di v a n o genere . In 
ques t i document i si p r o v a v a 

alla posizione de l primo paio 
di zampe. 

Sempre In tema di simili­
tudini. risalta tra le abitudini 
della mantide la sua impareg­
giabile voracità, ne l soddisfare 
l i quale l'insetto mostra invero 
una buona do«e di pazienza Se 
ne resta ferma per molto tem­
po in attesa che la prede le 

rtopo gii e-ercizi vi era sem­
pre pronto un bocconcino pre­
libato Bertha ha imparato a 
prerviere i premi dalle mani 
t e ^ e del padrone 

In liberta que5to insetto è 
tutt altro che fTrazioso. a lmeno 
nel tuo comportamento con il 
presumo Anche * le lunghe 
ali di un verde tenero, simili 
ad ampie vele , la testa rivolta 
al cielo, le braccia incrociate 
«ul p e t i \ le danno una ipo­
crita aria Ai monaca in e itasi, 

la nv-d' 
br-^.a 
carniv.; 

/. -le è 
feroce. 
-a R.-«rcnnla 

'.rramrntc >J-a ecciderl^ e me'itre li filanto'afferra il filanto, mentre que-
11:.a insaziabile e ir.ciaftarato a ^premere i l j * i , pur -cntendo^i redere il 

m acuto | ventre della «uà vittima peri ventre dal le terribili manrìl-
o^ervj-toro della v.ta degli in- ' farne u»;ire il miele raccolto.[bolo della mantide, continua a 
v i i . , i l Fsbre. di aver visto! »oprageiur.?e 
un ftlan'o catturare j n ap» c-dlmanftde, eh*» 

guardinga la lambire il m.ele em?t-o dalla 
c< r. uno fcat'o'ap'' uccida 

- * 
ì » -

•v : 
• • • i * v / . 

s 

^ » -
- Y..v"-

I A y 
*> *> ; &% 
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- * JJ"'» . *i»—--wÌKl^>l * . t i** «• -*SJ*vr< si 

La test* de l la -aaatMt r e U f t o a hi • • fartt iagraasltaMRt* 

Ma curiosando tra le a b ^ u -
dirn intime del la mantide e 
vede quale cattivo scherzo un 
«dest ino cinico e b a r o , abbia 
preparato per gli ir-dlvidui fti 
lai fatta Si tratta, fra gli i n -
-etti. for-e de l io lo caso di 
que-to ger.ere. la mant.de, d o ­
po aver amoreggiato con loro 
u«a mangiarci \ «uoi mUmi 
congiunti o parenti . A questo 
a--petto del la sua vita forse la 
mantide d e v e gran parte d e l U 
io!or;e'à, certo non proporzso-
na'a alla diffusione della spe­
c o . di molto inferiore a quella 
dei comuni grilli . Arrivata la 
ep^ca degli amori, la femmina 
ben volentieri accetta le atteri-
z c-.t de l lo sposo, ma quando 
le nozze seno state o n s u r o a t c . 
la femmir.a si appresta a c o n ­
sumare lei un buon pasto. Si 
poro d: fronte al maschio. 
eme::c un acuto stridio e fa 
-cattare le potenti tenaglie. Il 
macchio v i rimane intrappola­
to. cerca di dimenarsi, ma noi; 
c'è più niente da fare: d e p o 
pochi minuti r.oa resteranno 
altro che i resti d i un pasto 
rapidamente consumato. 

L'americano che ha a m m a e -
t r a t o una di queste manta*.-. 
cui ha Hio anche un nero*. 
afo-cura che. IU cattivata, pur 
restaruio vorace l'animale r ie ­
sce a m*-*tra*M t ieoooicente e 
qua-j affettua.'o verso di lui . 

CLEMENTE EO?»COM 

i 
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Temperatura di ieri: 
min. 17,5 - max. 26,7 Cronaca di Roma li cronista riceve 

dalie ore 17 alle 22 

LA RISOLUZIONE DEL COMITATO DIRETTIVO DELLA FEDERAZIONE ROMANA DEL P.C.I. 

il grande successo dei 7 giugno 
premessa per la rinascita della citi 

Unità di intenti con i compagni socialisti - I legami del comunisti con j lavoratori di Roma 
e provincia - Il plauso alle organizzazioni - La campagna della «Vittoria del Partito» 

Ecco il tetto della risoluzione 
approdata dal CD. della Fede­
ratone romana del P.C.I, al tsr~ 
intuì' della tua ultima riunione; 

I . La vittoria del 7 giugno 
ha coronato la lunga balta-
glia condotta dalle forze de­
mocratiche per Impedire U 
sopravvento di un regime 
clericale reazionario e ha 
dato nuovo slancio olla lot­
ta delle masse popolari per 
un governo di pace, di unità 
nazionale e di progresso. 

Grande è stato il contri­
buto degli elettori di Roma 
e della provìncia. I partiti 
dell'opposizione democratica 
Tianno qui ottenuto 440.000 
voti, superando di 112.000 l 
siiflragi raccolti il 18 aprile 
dal Fronte Democratico Po­
polare. Grazie a questa im­
petuosa avanzata — che t*e-
gna un ulteriore progresso 
rispetto ai risultati già bril­
lanti del 1952 — la Demo­
crazia cristiana e i suoi al­
leati hanno riportato una 
amara delusione: la logge 
truffa è fallita, la percen­
tuale del voti governativi è 
rimasta al di sotto del 44 lo. 
Modesta è stata anche l'af­
fermazione della destra mo­
narchica e fascista che ap­
pare già in declino rispetto 
alle elezioni amministrativo 
dello scorso anno. 

La spiegazione dì questo 
grande successo risiede m 
primo luogo nella politica di 
unità e di rinascita sempre 
seguita dai comunisti, dai 
socialisti e da tutti i demo­
cratici sinceri della capitale, 
polìtica che è ormai dive­
nuta patrimonio lndistiunì­
bile dì grandi masse. 

Il Comitato Federale del 
P.C.I. ravvisa In questo lat­
to la sicura premessa di nuo­
ve vittorie, che giungano a 
fare per sempre di Roma il 
centro di unione di tutti gli 
italiani, la degna capitale 
di una nazione indipendente 
rinnovata nella pace e nella 
democrazia. 

Sempre più salde siano. 
dunque, l'amicizia e l'unità 
di intenti e di azione che 

' ' indissolubilmente ci legano 
ai comoagni del Partito so-

. . cialista, i quali a Roma e 
nella provincia tanto hanno 
contribuito alla comune vit­
toria. "Sempre più vìva e 
cordiale sia la collaborazio­
ne nostra con tutte le for­
mazioni democratiche le qua­
li. in un difficile momento 
della nostra vita naziona­
le sj sono coraggiosamente 
schierate a difesa delia Re­
pubblica e della Costituzione. 

3 . Il Comitato Federale 
esprime il suo plauso e il 
più caloroso ringraziamento 
a tutti i rnrnnnì«tl, rilriijpnti 
e compagni di base, anziani 
e giovani, che instancabil­
mente hanno lavorato nei 
mesi scorsi giungendo a con­
centrare sul nostro simbolo 
i consensi di un quarto della 
popolazione. 

E* cosi dimostrato che il 
Partito è oggi sostenuto dal­
la grande maggioranza degli 
operai e dei braccianti e da 
una parte cospicua dell'elet­
torato femminile, e che esso 
giunge a stabilire saldi le­
gami con importanti strati 
del ceto medio urbano e ru­
rale. Il Partito comunista 
nella nostra provincia assol­
ve quindi ad una funzione 
decisiva per il progresso di 
tutta la nazione raccoglien­
do intorno alle sue bandiere 
le forze migliori del pooclo 
e diventando i\ centro di 
unificazione di tutte le cor­
renti di avanguardia del mo­
vimento operaio e del pcn-" 
siero democratico, che tro­
vano la loro più alta espres­
sione nel nostro programma 
politico e nella nostra ìdeo-

trl 5.000 comunisti, la più 
ampia e coraggiosa promo­
zione a incarichi dirigenti 
dei nuovi attivisti che si so­
no messi in luce nella lotta 
elettorale, il sensibile mi­
glioramento del lavoro di 
base per il sostegno del Par­
tito. l'aumento delle nostre 
sedi di sezione e di cellula. 

Per ottenere questi risul­
tati, la nostra azione per il 
rafforzamento del Partito de­
ve rivolgersi in primo luogo 
alle fabbriche, alte aziende 
agricole, al cantieri, al com­
plessi principali dei servizi 
pubblici, in modo che sem­
pre più presente e attiva, 
nella vita dell'organizzazio­
ne, sia la classe operaia, sem­
pre più efficiente la attività 
dei comunisti in ogni luogo 
di lavoro. 

Lo spostamento considere­
vole di voti a favore del 
Partito nelle classi che han­
no votato soltanto per la 
Camera dei Deputati dimo­
stra poi, quante larghe ade­
sioni la nostra politica r i­
scuota tra 1 giovani dai 21 
ai 25 anni al quali peraltro 
non è specificatamente ri­

volta l'azione della F.G.C.I. 
Questo fatto impone al Par­
tito il dovere di dedicare 
una maggior parte del suo 
lavoro al proselitismo e al­
la guida politica delle gio­
vani generazioni che cerca­
no la via di un avvenire più 
felice. 

Nuovo energie debbono es­
sere dedicate aftinché altre 
migliaia di donne si stringa­
no attorno al Partito che di­
fende più conscguentemente 
l'avvenire delle loro famiglie 
e la pace delle loro cnse. 
Ogni nostra organizzazione 
deve mantenere e raltorzarc 
a questo scopo i contatti sta­
biliti durante la campagna 
elettorale con le lavoratrici, 
le casalinghe, le donne con­
tadine. 

Occorre infine promuove­
re largamente lo sforzo dei 
comitati di Partito per svi­
luppare l'emulazione più vi­
va delle-nostre organizzazioni 
— attraverso la regolare np-
pllcazione delle quote ordi­
narle e straordinarie — nel­
l'azione di sostegno finanzia­
rio del Partito, basandosi, 
più che nel passato, sul la­

voro sistematico degli atti­
visti di baie e dei capi­
gruppo dì dieci. 

Il giusto orgoglio dei com­
pagni e delle compagne per 
la vittoria riportitii il 7 giu­
gno li spingcu'i ad agire ri­
solutamente per far s i Cl-e 

la nostra sia una foiv i an­
cora più grande ed omoge­
nea. più attiva tra } cittadini 
dì ogni ceto sociale, e posati 
così procedete più spedita In 
avanzata del popolo ver«x» gli 
obbiettivi democtatlci. na­
zionali, socialisti indicati dal 
nostio Partito. 

II Comitato Fedeuile, a no­
me di tutti i comunisti di 
Roma e della provincia. i l -
volge II suo più vivo e cal­
do ringraziamento ai .M2.UU0 
elettori, lavoratori di ogni 
categorìa, genero^ popola­
ne romane, donne contadine, 
studenti e professionisti, pic­
coli Imprenditori, che hanno 
assicurato al Partito un cosi 
grande successo, conferman­
done l'indispensabilo funzio­
no per le sorti della demo­
crazia e del progtesso nella 
società nazionale. 

IERI A I». VALENTINI 

Il prezzo del latte 
al Consiglio provinciale 
Una Interrogazione svolta e 

formulata con subdoli latenti e 
una lunuu discussione su un'ar­
gomento di bcottuntc attualità: 
ceco in bintrfcl gli argomenti di 
miiggloic intercise venuti alla 
luco nel corho del lavori svoltisi 
Ieri al Consiglio provinciale, l'ar­
gomento di kcottantu attualità è 
stato quello clic riguarda il prez­
zo del latte alimentare prodotto 
dalla provincia di Homo. La que­
stiono è btntu posta all'ordine 
del giorno dn timi mozione pre­
sentata dal toublgllcrl Mamnuic-
cari. i ionglomo, Moronesl e Lom­
bardi i quali invitavano il Con­
siglio, « nome del piccoli pio-
duttorl della Provincia, a voler 
esprimere vati* allineile bla abro­
gati! In disposizione che btnbill-
sto ili piignre ai piccoli produl-
toil dell'Agro, per 11 latte di loro 
produzione, un pic/zo infcrloro 
di lire 7 al litro di «itianto viene 
pnguto ni grossi piuduttorl del­
l'Agio Romano 

Uopo vari Interventi ni è arri­
vili! alla decisione, voluta alla 
unanimità, di creare ima com­
missione che hi incarichi di esa­
minine più approfonditamente il 
problemi! del latte nella provin­
cia di Moina 

In a poi Ima di seduta era .itala 
svolta una ridicola Interrogazio­
ne tlcl consigliere d e ptnto su 
ilcune pretese illegalità commes­
se dulia Ciuntn, 

11 compagno Sotgiu 
cooptato nel C.F. 

A conclusione del ln\orl drl 
('multato Federale è Mato deciso 
all'unanimità di cooptar» nel Co. 
mltato Direttivo della Kederarlo-
ne comunista romana II rompa» 
eoo Giutep-ie Sottili, presidente 
del Consiglio provinciale. 

L'K INFIORATA », lA HO' SU6GESTIVA MOSTRA PARTE OEL MONDO 

3>omani Qen&tmo si vestirà 
del colore dei fiori più belli 

Ogni «uno migliaia di turisti assistono alla sagra dei fiori — Le coni* 
posizioni prescelte — Una gentile tradizione che risale al 1778 

ESPULSIONE 
Il Ooallato FeJiriU itlU tal r!ia!«ie 

M 21 Qtugas t. f. hi HlllluU H 
pfOttedlatBto di «pnItloM dtllbtuK 
itili cellula libano», dell» Sn.oit O'a-
tlcoleiit » urico di rtltpptal Mirto »»' 
ladcgalt* noral* tei controlli dil Parili» 

Domani GCIUMHO si uesttrà 
del colori fifa belli delle sue 
colline. Sarà u» abito fatto 
di fiori, di pelali di rose, di 
papaveri, di ginestre * di 
margherite di campo che 
comporranno, .sul dolce pen­
dio che taglia a mezzo la cit­
ta, i quadri della più sugge­
stiva mostra d'arto del bion­
do. A Gemano la c/iiniuruio 
t'« Infiorata » e tic vanno fie­
ri, ina affermare clip si tratti 
di una festa dedicata agli 
abitanti di questa ridente 
cittadina dei Castelli non sa­
rebbe giusto. Ogni anno, di 
giugno, nella domenica pre­
scelta dal comitato per l'« In­
fiorata », Gi'iirnuo j»i popolo 
di gente die viene da ogni 
parte, /{ontani por Io più, fa­
miglie clic traggono pretesto 

popolare. Di clic si frani, e 
COMI risaputa. Nell'ampia 
Jtruda che porta alla Catte­
drale, vengono riprodotti di­
segni e opere d'arte che oc­
cupano lutto il piano .stradale 
e si allungano per quindici 
ed anche urtiti metri. La stti-
golaritù sta nella materia 
usata per dar colore alle 
composizioni. Abolite le ver­
nici, gli autori usano < urlali 
dei fiori campestri. Petali az­
zurri, petali bianchi, petali 
rosa, ncfaU sfumati e tenui 
come tot sospiro o ar/area.siiii 
rome aneli/ dei papaveri: con 
ì color» strappati alla natura, 
la composizione assume una 
dolcec:a di toni di impres­
sionante bellezza. Certi in­
carnati, eerto sfavillio di ve­
sti richiamano alla mente 

MENTRE LÀ BARA DI GIORGIO GRECO STA PER ESSERE CALATA NELLA FOSSA 

E' ancora oscuro e inspiegabile il movente 
della sanguinosa rapina delle Tre Fontane 

Nulla fu tolto alle vittime dell'aggressione — La sorte sembra essersi accanita contro 
la famiglia dell'ucciso — Il calvario di una madre — / funerali alle ore 15 di oggi 

Alle ore 15 di oggi IUranno 
luogo 1 Umerali di Giorgio Ore-
co. Il posero glosane morto tra­
gicamente, -. tutina di una mi­
steriosa aggressione notturna in 
\ | R delle Tre Fontano, pi esso 
1E A. '53. LA data delio esequie 
ha subito più di un rinvio, a 
causa di intralci di carattere bu­
rocratico. 

1 (onerali a\ ranno luogo par­
tendo dBii'Obilono. al viale uei-
runliersltà. Coloro che vorranno 
vedere per l'ultima volta il \o l to 
dello sventurato giovane, potran­
no recarsi all'Istituto di Medici­
na Legale due otti prima dell'ora 
fissata. 

I resti mortali dei in vittima 
degli Ignoti malviventi sono 
dunque &ul punto di scendere 
nella fossa Nel frattempo. 1 fun­
zionari della Squadra Mobile si 
arrovellano, si affannano, sma­
niano come animali In trappola. 
alla disperata ricerca di uno spi­
raglio che il faccia uscire dalla 
spiacevolissima situazione in cui 
sono andati, non certo per loro 
volontà, a cacciarsi. 

L'opinione pubblica attende 

che t responsabili del guuo do­
luto siano scoperti e ni restati. 
Il dr. Maglio/il e 1 suol collabo­
ratori darebbero dicci anni a te­
sta dona loro Utn. pur di poter 
soddisfare lo giuste eolgeiiio del­
la clttadlnunia Ma. purtroppo. 
esistono ben poche speranze che 
l'Inchiesta si concluda positiva­
mente. anche se In Questura c'è 
chi continua a far circolar* ad 
arie vora ottiniistictit:. Fiiio a 
ieri sera — questa è la cruda 
verità — del duo assassini non 
era stata trovata la più piccola 
traccia. 

K* doveroso rlconobccre però, a 
parziale giustificazione dell'in­
successo poliziesco, che li caso 
delle Tre Fontane si presenta 
oscuro, Inquietante ed enigma­
tico. da qualsiasi parte lo si vo­
glia considerare. Dai giornali. 
non è stato sottolineato, come 
era giusto sottolineare, il fatto 
che 1 due malviventi hanno uc­
ciso per nulla, l\ sangue di u n 
uomo è stato versato, l ina vita 
è stata spezzata, con quale ri­
sultato? 

I due assassini non si sono 

UNA INTERESSANTE SENTENZA 

Assolto un cittadino 
ribellatosi olla P. S. 

Il Tribunale giudica arbitrario l'arresto 

Una sentenza molto signifl 
cativa è stata emessa ieri dal ­
la I Sezione penale de l Tri­
bunale {Presidente Matac-
chione) . 

Si svolgeva il processo per 
direttissima a carico del signor 
Giuseppe Di Loreto, imputato 
a i resistenza e violenza alla 
forza pubblica, per aver reagi­
to all'intimazione d i arresto 
rivoltagli da alcuni agenti in 
via' Veneto, nel corK» del le 

l 0 N e H e n u o v e condiz ioni 'rnanifestazioni di protesta con­
create d a l v o t o de i 7 g l u t r o lassassmio d e i coniugi 

(Etnei e Julius Ro>enborg. nei 

Veneto, essendo uscito dal 
luogo di lavoro per recarsi a 
cambiare una banconota di 
grosso taglio. 

11 P. M. ha chieslo per primo 
l'assoluzione dell' imputato. La 
difesa t i è associata. Il tribu­
nale, dopo brevissima perma-
nenza in camera di consiglio. 
ha assolto l'imputato con la 
formula: « p e r c h è i l fatto non 
costituisce reato, essendo l'atto 
del la polizia un atto fcrbi-
trar io» . 

degli 

contro 
polizia, ritenendo in­

giusta ed arbitraria l' intona­
zione rivoltagli. Egli si trova­
va a passare por caso n v.a 

gno, il Partito deve oggi sa- !„_„ . j J , 1 i - = , m K , „",*." 
per interpretare le esigenze I ^ V ^ t to 

di rinnovamento e di D d c c r 1 " ' " " " ' 
delle grandi masse, ponendo . " •?» ^ " ^ £h;, . c r a . d l f"*° 
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unità. La causa dell'emanc.- £ ' ^ f , d u c * c o n , r o ** 
pazione sociale e idea'e di 
tutte le classi sfruttata ed 
oppresse deve avere nel Par­
tito il suo prrir.o ed essen­
ziale strumento. Il Comitato 
Federale indica perciò la 
assoluta necessità che tutti gu 
attivisti e tutte le organiz­
zazioni di base — nella c.;-
tà e nella* provincia — s: 
impegnino nelle prossime *ei-
timane ad estendere e a con­
solidare i legami che ci uni­
scono con i lavorato-; di ogni 
categoria, con le donne e con 
ìa gioventù, portando dap­
pertutto il nostro appello al­
la unione per un governo di 
pece e reclutando nelle file 
de: Partito e della F.G.CJ. 
tutti coloro che hanno vali­
damente contribuito a rin­
tuzzare la prepotenza cleri­
cale e che ci sono stati vicini 
nelle battaglie per ii lavoro 
e la pace. 

L'orario dei negozi 
per il 29 giugno 

Lunedi — festa dei SS Pietro 
e Paolo — tutti i negozi alimen­
tari resteranno aperti sino alle 
ore 12 senza limitazione di ven­
dita per alcun genere alimentare. 

I negozi di abbigliamento, ar­
redamento e merci varie rimar­
ranno cniust per l'intera giornata. 

impadroniti dell otologia clic il 
Circeo aveva H1 polso, non lo 
rumilo tiugtito nei pieudurc 11 
portinogli che egli M ritluiuvM di 
consegnine. Nello UIM_ del gio-
vuno borni riluttalo alt une ban­
conote, che gli agi;ros»oil non si 
sono dati la pcim di piclevtuc. 

Parimenti, in tldun/ata Orietta 
Mobclnt non e statu neppure 
toccuto. Aveva un orologio v un 
braccialetti* 2! ji;:s polii, in» 1 
delinquenti non t>c no bollo t u ­
rati. iìoigo ti que l lo punto. 
.spontanea unii domanda. « l'or­
che tìltuf;"» Oreio è .stato uc­
ciso? v 

«Perche avt'va opposto icsi-
sten/n >. tu la ilspostu che diede. 
Un dui primo momento, la pon­
zili. Ma cho li povero giovane 
abbia opposto rcMsten/n non o 
affatto vero, ho nega la strusa 
Mosci ni. unica testimone oculare 
del fosco delitto. Lu ragazza, du­
rante un colloquio che abbiamo 
avuto con lei ieri fecro. ci ha 
detto che la sparatoria cominciò 
quando ti Greco M lece avanti 
per impedirò al due banditi di 
saltre a bordo della macchina-
gridando: « termi, tenni , rosa 
fate?! » 

Un'esclamarione che equivale­
va pivi a u n a preghiera che a 
una minaccia. K. dei resto, 11 
povero giovane era solo, e di­
sarmato. contro due individui 
armati, che avrebbero potuto fa­
cilmente sopraffarlo, o comun­
que renderlo innocuo, senza usa­
re le pistola. Che casa abbia 
Indotto i duo ad aprire il fuoco: 
ecco l'enigma eh* andrebbe chia­
rito. Ma sarà mai chiarito? 

Intanto. la disperazione e Io 
squallore regnano nella casa 
della famiglia Greco-Guzzonl. La 
mamma * rimasta sola, con u n 
Aglio invalido ed epilettico e i 
vecchissimi genitori ottantenni 
da mantenere. Uniche sue ricor­
se: le 35 mila lire dello stipendio 
di impiegata .statale straordina­
ria al MinKero dell'industria. La 
sorte sembra essersi accanita 
contro la famiglia Greco II pa­
dre morì cadendo da un'impal­
catura; Il figlio Tonino si amma­
lo di t b c . perdette un polmone. 
poi fu investito da un'auto, ri­
portando una grave ferita alla 
tPf^a In seguito alla quale si 

Imantfesto la ep l le^ta . 

ore 1H..10 presso in .sede della 
Ahsoclurionc (vlo Atcrno 12 nei 
prc«sl di pia/za quadrata) una 
manifc.sta/ioiu) «'ninnale 

Insediata la commissione 
per i comuni montani 

Il communio SotKlu. presiden­
te della giunta provinciale, lia 
insediato nn.i commissione con­
sultiva nuailenta <n studiare ie 
questioni telative alla ron.i nion-
t«n.i della provincia. All'atto dcl-
l'insedinnicnto il prof. SOIRÌU ha 
messo in li l lcvo la necessità di 
al frontale tali questioni. In pro­
vincia, ben 21» comuni presentano 
i requisiti per essere considerati 
montani e godere così delle pre­
videnze stabilite dalla ICRRC del 
luglio del '52 a favore dei comuni 
di montagna 

A conclusione del suo discorso 
il prof. Sotgiu ha tracciato lo 
schema di programma degli s tu­
di che la commissione dovrebbe 
compiere per apprestare il mate­
riale necessario alla elaborazione 
di un piano di provvidenze fl-
iiarìióirie, agricole, fiscali, edili­
zie. stradali e zootecniche atte a 
valorizzare i comuni montani del­
la nostra provincia 

mir i le loro compostilo»!". S i 
nccoiiiCfiiaiiu di vederle da 
lontano, confusi nella folla di 
turisti che i i addensa sui 
marciapiedi e che gremisce i 
bii lconi. E le vedranno poi 
morire quando al tramonto 
sulla scia della proces s ione 
non rimurrà dell'» Infiorata » 
che un umido tappeto di fiori 
calpestati. 

Abbiamo detto che Clen-
zano va fiera della sua festa. 
Ne hanno ben donde i genza-
nc.ii , poicfiè essi l'hanno 
creata dal nulla per ingenti­
lire una festa religiosa. Il 
primo anno «VU'u Infiorata >» 
fu il 177$, Prima dì allora la 
ijoiift' ul 7>tissii00io di'Un p r o -
cessione di giugno si limitava 
a lanciar fiori. I fratelli Leo-
freddi pensarono che quei 
fiori potevano servire a ren­
dere. la festa più. bella e 
gioiosa e furono 1 primi di 
una sch iera di artisti d i r per 
quasi due secoli ha trasfor­
mato ogni anno la citta in un 
giardino bellissimo. 

Quest'anno l" composizioni 
saranno le seguenti: « T a p p a ­
to ornamentale » di Lucio 
/ Iryci i t i i io , «A!ù'iicIati(/clo» di 
Ettore Lauti, » Arabesco » di 
Mastruzzi-Baldazzl, « Regina 
Pacis >• di Alfio Melaranci. 
>< Tappeto veneziano >• dei 
fratelli Gnbbarini. » Gesù 
Ixiuibiiuì ». di Alamberto Puc­
ci. « Afose «. di G a s t o n e Lent i 
«Disegno geometrico), di 
Coppola-Bernoni, «Basilica di 
San / ' irfro.i dì Melaranci. 

Oltre all'infiorata Gcnzano 
aprirà domani le sue porte 
agli amanti del buon vino ai 
quali e dedicata una mostra 
dei ìjini tìpici. Speciali servi­
zi tranviari e di autobus as­
sicureranno il collegamento 
con la Capitale. 

ANTONIO l 'r l tRIA 

RADIO. 

I preparativi prr l'« Infiorata » 

dalla sagra dei fiori per an­
dar « for de porta »» e man­
giare Un piatto di fettuccinc, 
voluminoso conte un pagliaio. 
e prosciugare ritmiche « fojet-
ta >» di « i n b ianco all'osteria. 
E poi la gente dei paesi vici­
ni e i fitrisfi, a m e r i c a n i , Jron-
ces'i, svedesi e inglesi che 
fuggono i cicli grigi del Nord. 

Una festa per così dire in­
ternazionale, che ha reso ce­
lebre Gcnznnn noli orchi di 
mezzo mondo; una sagra di 
prima estate i l cu i c o m p i ­
m e n t o è affidato at t ' / i ivrnf ira 

A PALAZZO BRANCACCIO 

Domani si riunisce 
il Consiglio delle Leghe 

La compattissima astensione dei tipografi 

Manifestazione culturale 
per il festival della gioventù 

Indetta dal Comitato provin­
ciale per il IV Festival mondiale 
della gioventù e dalla Associa­
zione italiana per i rapporti cul­
turali con la Repubblica Popo­
lare Romena, avrà luogo osgi alle 

3 . AI termine dell'esame 
dei risultati conseguiti nei 
\ a n quartieri di Roma e 

DUE PIETOSI SUICIDI l \ 24 ORE 

operaio carpentiere s'impicca 
ed un impiegatosi uccide ai Iterano 

Due persone s; sono 
ieri la vita. Ver .o le ? del 
mattino, ti carpeat.cre Oddo­
ne Bassi, d i 54 anni, padre di 
quattro rlgl:, domici!.-ito ir. via 
Porto Torres 9, a Fiumicino, 
è stato trovato morto, .mpi: -
cato -ad urta trave in uno stan­
zino 

La macrabra scoperta è Ma­
ta fatta dal figlio de l suicida, 
il venti treenne L:riO, il quale 
vra entrato nel loc?Je per 
prendere la bic.clctta. Secon 

n e l l e d iverse z o n e del la Dro- , d o i e dichiarazioni fatte da 
v-ncia il C o m i t a t o Federa l e : alcuni conoscenti, il Bassi M 
ha deciso di aprire subito e tolto la vita perchè non sa­
una grande campagna poli- peva come pagare un debito 
tica di massa intitolata alla 
«vittoria del Part i to». Gii 
obiettivi di questa campagna 
sono: il reclutamento di al-

Alle ore 18,05, un colpo d: 
pistola è echeggiato nell'inter­
no del Verano. Un uomo, poi 
identificato per il Stenne Ar-

toìte turo Appiani, abitante in via 
Taranto 44, impiegato privato. 
si era sparato sulla.;&moa d t l -
la madre C i a n c e D e Alatteis. 
Soccorso da l v ig i l e urbano 
Giuseppe Nanni. :1 suicida è 
stato subito trasportato, a bor­
d o d i un furgone mortuaiio, 
al pronto soccorso de l Policl i ­
nico. Dieci minuti dopo, pero, 
lo sciagurato è deceduto. 

Un tentativo di sutetdio. for­
tunatamente andato a vuoto, 
è stato messo in atto dalla 
g iovane operaia Luciana Cec­
chini sotto gli occhi del fi­
danzato Matteo Scarano, nel­
l'abitazione di quest'ultimo, in 
v ia di Torpignattara 117. l i 
fatto è avvenuto dopo una 
burrascosa l i t e per motivi di 
carattere sent imentale . A r m a ­

tasi di un acuminato coltel lo 
da cucina, la Cecchini si è v i ­
brata un colpo al petto. I m ­
mobilizzata e d marmata, '.z 
giovane donna è stata sub.to 
ricoverata ali", >pedale S d -
vanr.j 

U M conferenia staapa 
sri ( H y e w degli strienti 

Domani, alle ore 10 30. a cura 
del Centro Universitario Demo­
cratico Italiano, «i terrà una 
conferenza stampa in via di Tor­
re Argentina 47. sul la partecipa­
zione degli s tudent i universitari 
romani a l Congreaco mondiale 
degli s tudenti che si terra a 
Varsavia dal 38 agosto al 3 set­
tembre-

DoinJni. dalla ore 8 alle ore 
20. si riunisce il Consiglio Ge­
nerale delie Leghe e dei Sindacati 
di Roma e provincia, per esa­
minare ì problemi dei lavoratori 
rei quadro della nuova situazio­
ne politico-sindacale ed i rela­
tivi problemi di organizzazione. 

l.'iinportai>le riunione si svol­
gerà nei locali di Palazzo Bran­
caccio (largo Brancaccio. 82) e 
sarà presieduta da un Segretario 
aclla Conlederazione Generale 
Italiana del Lavoro. 

Al Consiglio delle Leghe, come 
e noto, parteciperanno tutti i 
Comitati DirettivU sindacali di 
categoria, i Comitati Direttivi 
delle Sezioni camerali della pro­
vincia. i mcmgn delle Commis­
sioni Interne e gli attivisti s in­
dacali di ogni settore. 

Una decisa dimostrazione della 
vo'ontà che anima i lavoratori 
romani di conseguire la perequa­
zione della contingenza al reale 
coito della vita nella nostra pro­
vincia. e stata data ieri dai t i­
pografici e dai cartai. 

La sospensione del lavoro, che 
era stata proclamata ter l'altro 
dall'attivo sindacale della catego­
ria. è stata realizzata in tutte le 
aziende del settore. Alle 11 e 15 
in punto, l e maestranze hanno 
incrociato le braccia e « sono 
riunite m assemblee per appro­
vare ordini del giorno da inviare 
all'Unione Industriali, dove n u ­
merosissime delegazioni di la­
voratori hanno sollecitato l'imme­
diato incontro fra le due partì 

La manifestazione, come si e 
detto, è riuscita particolarmente 
compatta ed unitaria. Ad essa 
hanno adento l e . organizzazioni 
aziendali della CISL e della UTL-
Ciò è avvenuto in forma totale 
al Poligrafico dello Stato di via 
Gino Capponi, a P. Verdi ed alla 
CarUera Xomentana. dove la so­
spensione è riuscita al 100*». Al 
ICO»» è pare riuscito lo sciopero 
alla SAIC. la tipografia che stam­
pa il «Corriere dello Sport». 

Nel settore dei quotidiani, i 
lavoratori — durante la sospen­
sione — hanno nominato delega­
zioni che si sono recate. In matti­
nata. all'Unione Industriali. Al 
tOO'A lo sciopero è stato effettuato 
antTEStSA. 

Un'altra agitazione sindacale. 
condotta in maniera unitaria da 
tutte le organizzazioni sindacali. 
minaccia di acutizzarsi per l'm-
comprensiune del padronato. In­
fatti. i fornaciai romani, fai lotta 
ormai da lungo tempo per fi 
rinnovo del contratto 01 lavoro 
eh* dovrebbe portar* a migliora­

menti sia economici che norma­
tivi. hanno 'deciso di effettuare 
uno sciopero generale della ca­
tegoria di 24 ore nella giornata 
di martedì 30. a partire dalle 
ore 0. 

la riunione dell'Attiio 
sindacale degli edili 

Si è riunito ieri sera alla Ca­
mera del Lavoro. l'attivo ».r.da-
cale degli edili romani, presenti 
il compagno Scheda, segretario 
responsabile della F1LEA nazio­
nale e l'on- Claudio Cianci. 

Dopo la relaziOr.« dell.! Segre­
teria e i numerosi Interventi dei 
delegati sui problemi della cate­
goria, l'assemblea ha votato un 
ordine del giorno in cu . consta­
tato con soddisfazione il notevole 
contributo dato dai lavoiatori 
edili al succeuo delle liste de­
mocratiche nella campagna elet­
torale conclusasi il 7 giugr.o, si 
rileva l'urgenza di condurre r.el 
Paese una azione per impedire 
che il significato del voto del 7 
giugno vada disperso. 

l'ori*» s u b l i m e dei miyl ior i 
maestri del '500 

Si comincia per tempo. :n 
primavera, quando a Gcnza­
no, nel comune retto dai co­
munisti. si in.tcriin il comitato 
per l'« Infiorata ». / c o n c o r ­
rent i 7>rescutono i loro b o : -
rpff/. t»riigo»io s tab i l i t i i pre­
mi e le altre iniziative che 
faranno* poi da contorno alla 
festa principale. 

Poi si aspetta la primn do­
menica di giugno che pro­
metta bel tempo. Gli artisti 
(lavorano come nelle vecchie 
bo i i eg l i e r i i insc in irnfa l t , c o n t 
garzoni e gli aiutanti) vian-
dano per i campi i loro colla­
boratori a cogliere per tempo 
i petali dei fiori: tanti cane-

\stri di margheritine, tanti di 
irose canine, tanti dì papaveri. 
ÌSpesso prima de l l ' a lba , q u a n -
\do le corolle sono ancora fre­
sche di rugiada. Poi il disc 
gno del bozzetto p i e n e tra 
•(ferito, nelle sue linee esscn 
ziali. sul piano stradale. Si 
lavora di pennello per trac­
ciare le sagome delle m a d o n ­
ne e de i putti che i fiori si 
incaricheranno più tardi di 
far vit'crc. . 

Nel pomeriggio questi sin 
golari artisti cominciano il 

\lavoro. Tengono a portata di 
. m a n o , conio in u n a p i a a n l e -
• sca f a r o f o ; : a . - canes fr i c o l ­
mi di petali. Un aiutante con 
una pompa irroratrice bagna 
il selciato. Gli artisti tuffano 
la mano nel mucchio dei pe­
tali e spargono lentamente, 
dosando gli effetti, q u e l l a n i t -
r o l a d i colore attorno ai bor­
di. Un lavoro che ra fatto 
in poco tempo ma con cura 
per evitare che una manciata 
dì pe ta l i g i a l l i r a d a a m a c ­
ch iare il vtanto blu scuro 
d e l l a V e r g i n e o il s a p i e n t e 
in trecc io scarlatto di un mo­
tivo ornamentale. 

Qualche ora prima del tra­
monto. gli ortisti scompaiono 
lasciando che la gente am-

E9ieco tu cronaca 
IL GIORNO 

— Oggi, sabato Zì giugno, (17*-
187). S. Ladislao. Il sole sorge 
alle ore 4.38 e tramonta alle 
ore 20.H-
— Bonettiao demografico. Nati: 
maschi 2S. femmine 23 Nati 
morti: 1. Morti: maschi S3. fem­
mine 15 {dei quali 1 minore di 
sette anni). Matrimoni: 61. 
— Ballettino rneteoroloeico. Tem­
peratura di ieri: minima 17.5. 
massima 26.7. 
VISIBILE E ASCOCTAB1LE 
— Ciafeaaa: «Vite vendute* al-
rAmene e Rialto; «Scaramou-
che> al Centocelle. Impero e 
Frenesie; « I l richiamo nella 
tempesta» al Centrale Ciampi-
no: «Processo alla citta » al 
Fontana: «Loci sull'asfalto» al 
Giulio Cesare: «Era l e i che lo 
voleva > all'Olympia: « Stazione 
Termini» al Parioli; «Fanfan la 
rul ipe» al Salario: «Luci del 
varietà» all'Arena Lucciola. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Nel «maara «elle manifesta­
zioni didattiche indette dalla So-
«Ttntendenza alla Galleria Na-
cionala d'Arte Moderna, doma» Ha • dell'*Unità» 

ni alle ore l i . si terrà nella sa­
la delle conferenze della Galle­
ria. una conferenza illustrata da 
proiezioni sul tema: «L'orienta. 
mento realista». Ingresso libero. 
— Oggi, alle ore 1». allTJnivcr-
«ìtà Popolare Romana {Collegio 
Romano) il prof. Pietro Bon-
tompagni parlerà sul tema: «Il 
canto di S Francesco » Ingres­
so libero 
SOLIDARIETÀ* POPOLARE 

— Per la solidarietà «Diamo una 
casa a una povera malata» sono 
pervenute tn Amministrazione 
da parte di N*. N. L. 500 e dal 
signor Domenico Bertoni L. 1000. 
— G. B. ha tarlato per chiun­
que ne avesse bisogno n. 3 fla­
coni di Apacil Sodico, n. 2 fla­
coni di Neosarrarsan, n. I fla­
cone di Trinitnn«. n 5 fiale d: 
acqua distillata. 
LUTTO 
— SI è spento dopo lunga ma-I 
latria il compagno Giovanni F io . 
rani. I funerali si svolgeranno 
mercoledì sera. Alla famiglia 
deQo scomparso giungano l e | 
condoglianze della sezione Aure-

Sbarramenti di traffico 
l'ci l'ctfcttua7Ìonc di lavori 

la via Acilin. nel t u t t o tomotcso 
tia via dei Peccatori e Viale C 
Colombo, sarà sbarrata al transito 
dal 2 al 10 luglio p v La dev'a­
ziono dei veicoli iivvciià sulla 
via del Pescatori 

Causa lavori di rifacimento del­
la pavimotitu/lonc tlcl Viale Ite-
Rina Margherita la partita carra­
bile destra del Viale stesso, nel 
Imito e dilezione dPl t'inzznle 
S Lorenzo al Viale dcll'Univcr-
<\h verrà sbarrato al traffico per 
la durata di 20 Cini ni n partire 
dr,l Jil corrente. 

I versa menti 
per la sottoscrizione 

Continuano a giungere m Fe­
derazione i versamenti per la 
campagna eJetlorale. In questi ul­
timi tre giorni dalle t-czionl del­
la città e della provincia sono 
siate xersatc ben 397 G65 lire. 
Diairo l'elenco delle sezioni •-• 
delle «.ornine da o g r i n a vr i<av 
Arso!! L 1ÌS00. Nettuno L 1!M20. 
Laurentina U. 2G73: MOrlupo li­
re 1 140; Monteroior.do Scalo lire 
11.420; Tu<:rolano L 24 000; La­
tino- Metronio L 24 170 MPC.IO 
L. 33.330: Parioli L 41660. Pon­
te Parione L. 20P00: Civitavecchia 
L. 17 300. Tentacelo L 70 000, 
Esrruilmo lOOOOO; Trullo 30 000 

Convocazioni di Par t i to 
Csamisueit d: ta s z vt-ir.cir il!r *:• 

tS/MJ .a FritruUsc. 

RIUNIONI SINDACALI 
ftnueiii - I>fn,ii- i l ' , «-e •) i*«»a-

blr» q-Bf.-ilt 4>!l* Mtrj„»:i »;IIl « i « 
* a Luilr. 

rilOGRlMlli S'UIOXALE — «!«'• 
tuli lUJ.o: Ori 7. 8, 1J. 14. 10.80, 
:SM — Ott 7: Pr«TÌ«tetl del U»p» 
• ilujicbe del millloo — Ore 8: 
lUs-tgsi della tUmp* italiaaa • 
Boi), me'.tor. - Pmls.vul del Uup« 
. (Unioni — Ori S.li-9: >Yti* * 
titeairt. — Ore 11: Mni!t* IIB 
togli* — Ore 11.30: Mercuri» 1» 
p n i u , rjdionjoatiijijlo — Ori 12.15-
tlllml e iinioil — Ott 13: Pfeiliio 
al del Itnpa — Or* 13.15; Album 
Bulicale . Orthtitr* datesi Sttlni 
_ O.e 14: Medli del cambi — O'e 
1L1.VK.30: Chi è di «tea»? - <Vo-
oici» clsemttoiutleh* — Ore 16.30: 
hnevlu lui BIODIO — 0r« 16.45: 
l^i'noe di lingtu Irinceit — Or* 17. 
vVell* Ridlu — Ore 17.30- «Li 
(isti immillila di CUrta G«Uoii 
— Ore 1K.:I0. U coiuruilool del 
mxdico . t.itrit'oat del tatto — 0't 
Kl ' i OrebrMu Klripplnl — 0-» 
l't.t\: Muiirv di bill» — Or» 
l'I l#i h'Mtmi'J tu l lmi — Ore _'!}• 
li unno rail.nloaiio V>'i.t - Mui u 
lf<Iirri -- Ore 30.10- Questa lei 

I min» o*l mondo • Rtdloiport — 
0-e .'I- TieeuUo musical* •!>» «or-
ir dil titillerà d'Olaedo- <II L»P" 
Di \ftji — O'e .'2: Orriestr* Pfr-
ttjp'4 - Orf ^.'10- vili prltilj 
do aerili MIUM - 0(» '.'l; Canoni 
lUUw* — Ore •.•! I'. Oijl al P«r 
Umrnto - IMIls •Uras'erte \lel» d' 
Parigi - Orrh*>!ri fesim ni Ir — 0" 
.'l l lllm* rinili'e - Biiinaaotte 

SFiflMiO PRO'.RVMNU — til««a 
II Had'o: Ore 13 10. 15. '.S -
Ore y Tutti l giorni — Or* 0 10 
Orchestra rupiilptjiu trifp-li — He 
1(1.11 ( J I J «eteri» — Ore *> 
fusi a. ranU in l.uropi — Or* 
I 1.10 lini Iute qiiMU urrà — 
Ore 111'»: Ite «trumenll t\ um I* 
urmon.r» — Ore 11- (iitUrli d'I 
«orrl«o - ("jnionl i-ejii parole — 
0-a 11 10: 0rrh>Mtra Tro-ajoll — 0-e 
1". Itoli, M*leor - Pruisloo! d-l 
t*Tp> - ' Oif 1'» IV tilt ni d Ime 
rlrj - Or" l.'t.fi. P.as«ei»a d> g « 
vani tant-nll — 0-e iti. Rime e 
ritmi — Ore lt>.l"i: Pvrvla d or 
rliMre • Ore IT R»>!ir — Or* 
17. !0 Pillate ron noi - - Ore lR.tV 
in lib*u per tol — Ore 10 I'JI 
»er-lla — Or.- l'I. 1.1 Ciak — Ore 
!•> 10- Orchettr» Terrari — Ore L'O 
banale orar'o - P»adlo<*n - fìliupo 
nl'oronlrn l ' i l i - Or» 2010- TV 
rn'nn m'ideale «firn I nodri* r u ­
tta di Fiele, e Ferretti — Or* 21.13 
Orrhulra Inclini — 0*e 3I.4V II 
lupo p-rde II pelo, rad'oeoaiitii'dia 
di Uberto r.-ilnl — Ore 21 **• ra* 
retto — 0 e .'1 11 .': 10- Mitri 
la t4*.ca 

TIR/O PROfiRlVIMv -- Ore l'i. 10-
t.'lndiia'nre ernuomio -- Ore 10 IV 
II qlornale del terzo — Or* 20 l ì . 
Cnnrerto di nuol <era — Ori 21 • 
Il dolre sili nuoto — Cr> 2! 10: 
('on<-er!n «lnlonlen diretto da Mario 
Ro.'i - Palle nre 21,11 alle ore 7 
notturn dall'Italia peourimml e nn 
I i ari l*a«mrs»l dilla sianone d 
Runa sfronda 

DIAKO'-POPEIIRE 
ALPA6ATEK 

In questi tcsbiiti trovere­
to ti più vasto as&ortimento 
dal SARTO DI ROMA. Ve ­
stiti pronti e su misura. 
GIACCHE SPORT - PAN­
TALONI. Si vende anche a 
tate 

Consigliamo i lettori a fa­
re i toro acquisti dal Sarto 
eli Moda Via Xomentana 3t-
33. auqoio porta Pia. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i i COMMERCIALI L. 12 

\ . ARTIGIANI Cantù svendo 
camcrclctto pranzo ecc. Arreda­
menti granlusso - economici, -fa­
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). »0 

«) AUTO-«: i i : i . i -HiMi* ' i a, 12 

A. AUTISTI AUTOTRENISTII!! 
Patenti sollecite massima eco­
nomia. * AUTOSTRANO » Ema­
nuele Filiberto 60. Rcfaorls. 221004 

lì OCCASIONI » 

MtMADIGUARDAKOBA doppio-
piano grandissimi, scorrevoli, l e ­
gni pregiati, pronti-ordinazione: 
« CASAGUARDAROBA ». Fama-
Costa *-A (360 304) - Statilia 2-A. 

s» «•nul la a. ne 

A. ATTENZIONE!!! Alle- Gran­
di Gallerie BABUCCI eccezio­
nale vendita - PREZZI LIQUI­
DAZIONE - Colossale assorti­
mento mobili ot-ni stile. Esclusi­
vità modem Fiera Milano 1933. 
Portici Piazra Esedra. 47 (Mo­
derno) Piazza Colarienio (Cine­
ma Eden). (4612) 

17) ACQUISTO VENDI-
VA APPAGAMENTI 

VENDESI appartamenti signorili. 
una-due trlstanze. duecentomila 
vano entro un anno; rimanenza 
rate mensili dieci anni. Trattati­
ve Cantiere: Via Portonacdo. a n . 
£o!o Arimondi (Autobus 409). 

MaÈuàai 
TESSUTI M O D E L L O 
ROMA - VIA BALBO, 39 - TELEF. 4SI-4I7 

•Il 

SCAMPOLI 
jS'.IÌ. - Data la grande affluenza di pubblico, 

consigliamo i nostri clienti di visitar­
ci nelle ore antimeridiane e pertan­
to la vendita avrà inizio alle ore 8, 

S E S E 
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G i f A l \ E\ IMI V \ TI S POIS TI \ I 
QUESTA SERA WM 21) UiJTOM ITALICO 

Festucci-Garcici 
Completeranno la riunione gli incontri: D'Oltavio-Valentini, 
AUousetti-Baumioliann, NuvolonMesage e Spina-Capobianchi 

Nell'Incantevole scenario drl 
Toro l lal lco a\ts l u o i o mir­
i l a sera, con InUI» «He «re Ut. 
UHM attraente tiMnlfcMartonc 
|ntrrii»/lotiiil»- di i iueUaun » 
programmi» » hr comprende lien 
iltuiuc l iuonir l iir«fe»sloiil»lW'l. 
ti 'ireirnfit Intercalatile e ricco 
di motivi uuoiilMIcl. 

Ncl l ' lmoiitro « c l o u » del l* 
HCTAU II peso medio rom«no 
l r . i n t o rcstiiccl 'ani l« ».»>* 
atlrMi rentree »ul ring ilclln 
((•pillile uirrwiilaiulo il I ranco-
*|i.iKilolo Alan ci «iarda. Hrn 
note sono ni pubblico romano 
In qiiulil.1 «Il Frulliceli il ra-
giirro, Infatti, i< «iiortlvumenle 
i rene itilo a Itoina. sotto «Il or­
di i ilei MIO! titosl. IJuhitU ci 
l imiteremo a parlare del Mio 
n\ \rrj . jr lo di riiiCfcti* nera; Ciar­
d a , un enninalteiilc deciso e 
turricolato, ha un nltlmo pan 
t..\to dtU'ttnittlMirir. culi e sta­
iti, Inul t i , uimplone di l-rim­
ila. iniettanti per Ire anni ton-
!iccull\ i . dal IH l i al 1031. 

fla professionista, rome al-
fernm II uno record, coni» una 
ventina di Incontri e vittorie 
su clementi qtiatlliiatl come I 
Miri r>an»onnet, SrhuU. <ìll-
liert, Clialuno. l'urdnnx (pie-
R.UI tutti per K O ) EntrlnRcr, 
Moreno e l ioquct (superni! al 
punti). Ter rare un punto ili 
riferimento ricordiamo al no­
stri lettori clic Bocjutit è quel­
lo stPt>!to d i r venne battuto lo 
M-orno anno — prima del l i ­
mite — da f Catucci al Foro 
Itali» o 

Oarcia, dunque. 6 un pugile 
ili buona fama; solido combat­
t e n t e In possesso di una huona 
t n n l i a puttillMIca « di Un ef­
ficace pillino, il ragazzo ni di­
fende bene sia nella inedia dl-
r,(,iiiZA clic da lontano. L'Incon­
tro promette perciò fa«i n u o ­
t i l e : Il pronostico e orientato 
nettamente i m o l-'eslueci, un 
pugile che sì in \ la n grandi 
paj»si alla conimibta del titolo 
Italiano. Anzi IJ.irri.i iloxr.i fa­
re molta attenzione se vorrà 
arrivare al l imite delle, riprese 
fissate, polche i pugni di Fe-
•.tuccl v ino da K.O.; per la 
cronaca scanal iamo che 11 ro­
mano conta al suo att ivo più 
i ittorle per fuori combatllmeil­
io che ai pnritl. 

Atteso 11 (omh.i l t imcnlo tra 
Il peso medio romana D'Otta­
vio e Luis i Valentin!, campio­
ne italiano del pesi welter*, 
ma che d'ora in a lant i intende 
misurarsi nella categoria su­
periore. 11 popolare « Cuccio­
lo ». redure dalla tournée sud­
americana, e intenzionato i\ 
tog l iere questa aera un con­
vincente successo the confermi 
1 suol progressi. 

Ma Valentin» non e un uomo 
che si lascia intimorire, quin­
di si prevede battaglia aperta. 
I.n sti le dei due atleti e con­
trastante: D'Ottavio è più ve-
ìiìfr Srliérfiiìittrr e ha un mi­
glior gioco di gambe del ri­
va le : Valenlinl. invece preferi­
sce la lol la ravvicinata é a 
oltranza, t ome testimoniano i 
suol memorabili incontri con 
Baby Day r Rana; Bang Wom-
ber. Avrà la m e d i o chi sapra 
Imporre il s u n «loro. 

Un bel combatt imento ai 
preannunrla quel lo che vedrà 
alle prese il peso piuma ro­
mano Nuvoloni e il francese 
Marcel L e s a l e ; il transalpino 
* una vecchia conoscenza del 
romani, che ben r i c a t t a n o I 
suol Incontri con Ceratami e 
Funarl. Lesage è un at leta 
«maliziato: ha II pagro» aeeeo 
e forfè; perciò KuvOlonl dovrà 
fare attenzione. Il prénOaiieo 
è incerto: se Nuvoloni , ai ptt 
«enferà sul ring nel le steaaè 
condizioni del match cori ttaa** 
dame, potrà avere la megl io . 

I.a riunione di questa, aera 
t e d r à all'opera anche II p**o 
medio-masstmo romano Alfe»* 
setti, che incrocerà I guanti 
con il ventenne pugile tedesco 
Theo B a a n j o h a n n . a n atleta 
falnieno a aentlre le cronache) 
dal pugno folgorante e dal la 
buona scherma. Il •access» do 
i r e b b e arridere al romano, at-
fnalmente in ott ima farina co­
me confermano I aaol recenti 
successi riportati in Ital ia, e 
in Germania contro quotati » r 
lersart . Alfonsettì nOn dovrà 
reró prendere alla leggera 
rincontro, poìrhè In «n in 
contro tra «picchiator i» ogol 
sorpresa è possibile; AlfoMìCt 
il faccia soprattutto attratte** 

* non scoprirsi troppo {come 
fa sovente) ne l le fasi offensive. 

Aprirà l'interesoante mani fe ­
stazione l ' incontro tra i due 
pesi gallo Spina e Capobian-
chi; i l pronost ico favorisce 
leggermente II romano Spina, 
«•he sebbene meno esperto del 
rivale, vanta una buona boxe 
e «nò contare s a l i a freschezza 
dei snol giovani anni. 

ENRICO VENTURI 

l KANC'O FKKTUt'C'l n i n i t|tirst.t irr.t un i l i i lk i lr »omplto 
«nutro il b.itl.ielicro Alaricl (•Art-In: nclLi loto: I I . M U L f l 

con il in.iit.iKcr NOBILI 

CICLISMO: LA TOSCANA SEMPKIi ALL'OKDINE UDÌ. UlUKNu 

Domani nel G.P. Massa uà -Fossati 
l'ultimo collaudo per il "Tour,, 

_ i i l r - • ' ' - 1 - •- • • - - - • m . . i r i " • - - i r * - — - — - — ' — - - • 

v , * 

/Vi-miYnimio i/ "via* llurtuli* Mu$ni e Minatili - Assvnti Fausto Copiti v la Manchi 

(Dal nottio Invialo •paolttle) dO'-iii/uri.,' ttnipa, (tri immotilo 
I /USI filli Olili t'Ubi Iti litio liti III mi 

HU4'/A». '-'O — ,l / i - . .o e in e fuma Mttrjtjliu Mintili, ,• Ipi • 
tenta .Sta l'il «-i/Ud'it* latitali » | «•/«,» in,') titilli r /frulliti , Ite AI» 
I (Ili « ( l l l l l l <• II* ( l 'O l i t ' I t " l l l l .Mll'* { ll«> Jl lOl l l , , , |} | |1 , | . , , l | ( | | i l i» 
Militi rn'iu/i unii <<HMi «'ir < ti: mnnn il pulihln ti titilla /'"(» 
nulli < un fu in »ii< iti /.in («li. in 
Mf. ' l N I I M I K l l l l l ( i l l u d i 1()V (1/1,1 
' i l i «/Iti /<!<(<! I I I I 'CK ll(/(| (HlyJIIU 
iiani (turo t ar« inni uwiu 

In imi iiiiiiiiilimlr tìtittiniHii /"<-
,/<ir<t ijin Ila ti» Un iiutthtti M,i 
titillili il il /• iW'munii tniMli 
111ri il UH t/inmlr ( o' vi 

/lui Mi M unii < i v"u il " ' "'" 
/ I M I I I I V M I ' I I I il 

,1(1, la- \i unii i i Mila In 
/ l l l l l l l III 

Ani In 1, UHM i , M'III .1 •'' "« <' 
(ju'U1 In <;IU dui • 'i< 'i,l / '" "' 
i l h ) Vli/lll filili (lllil ( t i * i 1(1 < / ' 

intuii |i< r 1/ < (l"i /IIKIKWII itiiM"'n ( /,,„,|,->»| , r / , , ,^ 
,/K/I/I> uriniti I iiriiniMi ,III,-/I, / 

( , Unitoli 1 l min "«ili» t 
M,II/IU In m'i.i ;i"'rcMir « I M ' C 
M I I I 1 M l / l V ' I l l f l « % / " , . » H IJtlllllli'» 

I , 'iii'ti untili VliAiu, <;U111;! 1, 
pulivi dr nudili N «e u im'nu ''li 
non IDI in pei Munitili 1 , ti»- m 
luii'i'i il//'i t Ir 1 uni \tj ultil v < 
ijltclv un j> 1 un \< i«tin<i wi'i(i 
i niliit M i i i r i ^ 1 1111 , oulMilri » 
lj II I / 1 I » I M 

In tmiilu filtri \ii l'itn l,i (ir,i;i,| 
idilli /( Itili u il"u, ili II, itimi 
pailii l'nfi'o Intuì hi l'rlitiiii 
/lilliput) Il llhru ri nr(, (h, , mi 
'Iti- 1 hr II (ì P Vii IMI un i" i/ll''i 
urite 1 ri < lite Vii' unti un pò /i<t' 
o t ti l;in»i/(i 11 ili 11 min In in 

IMI 1 In ili i/ii"iMi/nr i,> >,irmi fi,, 1 
> uMi> 1 1 li,- ,1 

/l'i-.M/'Il' In ili 
tllttu 

< l l l l l l l l l l i l , i l i Utili ti / I C I I I I I ' l l l » 

Uni Vii u pn il f< indù ir itili'n 
lutiti UppilStll 

h Muiurril ' l'i 1 ti ufi più d» vi 
1 «od un pittttu ind inti/illin 
i/un'',» ii'M la « "•uff» v » il» f 
luiiiiirjitiitu ridinà litmuitrair M* 
tf//i » in (licititi ili anriniv ut tuli' 
rei u fx >t hr tuttora nuit hit tlàllo 
m II iirmiiiu tiri Unni l'irmm 
Vti^nun A'DIMI'I irmhni hittu p> ' 
Un buon iJimn/<i r i i i ' o rii 'i 
<onr il Htiiiiiin ita nuotit pu\'i-
'Hlilii »i« Un '«usa «trenini 

hnrif /,| uniti «rt/irn/i In rima 
tilt »'lr([ 1/ « ini 1 e r//t<i/o .Mie ni 
ir » ttvllti ti»sii .VII tini uiOiiiOiiln 
"he vi s'ami» partiamo n inne «e 
tjli tilhi r u m ni remo il» 1/lindi n 

I T A U A - C ; I : K M A M \ D O M A N I K i , t ' \Ki>r A I . I . A U K N A 

Giunti ieri sera a Milano 
gli "azzurr i , , di at let ica 
Nessuna grossa novità nel « clan » italiano — Il programma delle gare 

MILANO, il» - A m h e le ul­
time une i l e / re siili» fo im. i / .o -
ne a u u i i , i p d il ,»csto confron­
to di ntlctlt.i IORKCI.I It.iliri -
Germani.1 elio «iviA luouo al­
l'Ai on.i di Mil.ino doniPnic.» <• 
lunedi sono "tate fi:g:ìtf 

Il n n m c i o «lue *r f / i t i i i o» del 
•M-ilto in luiifio s.na D'Asnnch 
che si .iflianthei-.i uM .i Di net­
to nell.i K.II.» che corti ai in­
mente ;i quanto stabilito in un 
Primo tempo d<il proibì.inim<i, 
•ivrà luogo lunedi, nienti e il 
*.,ilto t u p l o ne prenderà ,! su'» 
Posto nella pnm.i R'orn.d.i 

LH tielc7iorie Ji meiro'edì ne1 

-.dito in lunuo ha v i i to m Rara 
.sei elementi , alcuni, tome t! 
vincitore D'A-nach, t o m e N^i 
Oloan , Colatore e Bravi invi-

t.iti . i ltn innir C I « M I V eri At-
rli / /one. i5» 1 itti .'tll'ultimi, mo 
mento La tjain — t o m e 1* nol«. 
— h.i vi-.to la nclt.i afli'iniii 
/ i one de! giovane U'Asn ich ron 
un.» misura che sllor.i i 7 metri 
S,9S. AJ ."tecndo l'fxtf) «»n "•«*"-
tri «,8fl s ' è p{ar.7nVo N»i Olc.n 1 
poi, al l e i / o posto, ton ni. ti.ft'l 
il Kallaiate^e Colatole 

Il vincitore ci 1 onesta m-lo/i". 
IÌC ha IO.SÌ conqui.statn il po­
l l o nell.i filladi,« H77iiiia. 

Un'altrn mati i io l . i «.he v.i ari 
aRKiunseisi alte . i lt ie «he, in 
buon rumicio sono enti . . te p io -
prio in ni ia s ione 'ell'iin ontrn 
più arduo di questi .inni rie! do­
po Rtieria fi l.u p.irte rjfll<i 
squadra na/ ionnlc Gli ^taffet 
tist. ncRli ultimi g 'omi hanno 

LA RIUNIONE DELLA G. E. BIANCOAZZURRA 

La Lazio esonera 
Notti dall' incarico 
Il provvedimento motivato da ragioni di carattere economico 

lavorato poi'», qua't l i f i / l io rh 
suplf^sc. quii» he <;iatto e pò 
1 iposo 

Poi he - nel 1 nmplcs o -~ 'r 
nnviM nel « » Jan * a v / t i c o . al­
luni atleti .sono t»iiiiit' %tnsei.. 
.liì'AiocrKO Rosi . 

f'.M 01 «ntil7/.itoi i li.ituio 'til lu­
to di laniato i\ proKiamm-. deli-. 
2 gioì irate «lei tonfi tvito Ittilln-
Clermanfa. K» 1 0I0 Diminuiti (2fl 
giugno)- L,im-io ri» J m i i l c l i o . 
HO ostacoli . Salto in .ilio rnt 
1501». mt 100, Coll i i del pi-»o, 
Salto triplo, mt 40tl piani, mt 
I0»«n. Stalìetta 4xl(HI 

Lmivtìi (2*1 KiUiino) Sa'to «ori 
l'asi.i. nit 400 ost . i iol i . L.111110 
del Ri.iveJlotto. mt Rm», mi 200 
S i i l o 111 luiiRo. L i r i c o del i l -
sco. mt 5000. Staffetta 4*400 

Domenica le gare avrann > 
ini/10 HJJC o-*e 10,'JO. lu^f-ii ,t;'t 
01 e 17 

Nereo Rocco 
allenerà la Triestina 

j TRIESTE ^0 — I ex giocato 
ire TOMo-alfthardato Nrrco Rocca 
\r da ieri «era il nuovo nllcnato 
:e delln Triestina 

< liv I ultimo iDÌlnuclu pi inni rlvtttt 
t)iunilf , 01 Hi fittili 1 *.« 

/il « pti'rniicu it mi II I uni 
(untatila (Ittiu/tir mlir nutrir 
tiri \ attillino 

(• lOltOlO MIII 

Gardini o Merlo battuti 
noi <« doppio » a Wlmblcdon 

W IMIlt I l'ON .(1 ' un fII 
luiiilitil ili iliil'iiiiir mifi ,il!l o 
'eoi nlntll ili «loppio m'istiiii r 
lemnilntli e iti tlupptn misto 
M i l l i » p l O M - l ' t l l l l ' O l { | ' l | l i l " 

ViimlilcUoii le i*iiie <lfi omoo 
mt«iiiii/iuu<i<e 01 icone» 

Nel sei mulo tuiiio ile « iiop 
,>li> » masi hi «• 11 1 oppili Palili-
mi Merlo (mulini « iintn intuì 
in Un «iticiln niiMiitlUiim tltvtv 
Min; Ho. o pr-i DI « I il I 

In un illuni- ili I niu II al u o 
I « M\ii',iit leu seni 111 i-i'iiinoiiiii 

<!'ll liiM'dliiiiieuto dei 1 oiiilliito 
I c iuttui del enmpioti'iti MIOII 
ilari di ciiiiiii'itlia ' iie mi.-n* 
iiiniio Uomuiit e 1̂ < <iii«'luiteuMi-
•>o il pil'iio Iim.lo 

()\\\i.\ 1 - u n 10 DK( i s o 1» 

Coppi ribadisce: 
"Niente Tour» 

1 tilt in l'i 1 II •'lui • ti Ufi 
1 lo \i In 1 'ir 11 "-11111 Inulti 

la sli(K/(, f- pi 1 Ir mrilir altf 
\'t il ut limili n\Vt tur «, patii ri» 
,|rrr-i» <r//r / / ti; ritti ;in'/ii> ili 
un Unum s, MI M i ) Pula ~-oln 
I tilt 1 •»,! iinil t ri il li* tir W11 'il 
^Iruiln r liiiliii a 1 <•/ allumili 
prr ila 1 1 liiliiii" ' 11 

/'ni si 11 rulli 11 v fl|ii< of/o ,• 
lutiti pulii filli Iniuttir allii imi 
inalila pi it hi timi 11 Suua Ir 
anhliii" tu tir' t' iiiu ri « • n «unii-
'lltului 1 nifi i/ulilii Miiiltlir P'I 
mattini A tltriiu torti quali mio 
pttttvUUf v\d flltittirr tiri ,n/i-
lr*< ||(/l «liiC? il Qtiinhi'i Ma l tu 
\t «;ni* min pillili) luili/ii 1 III mirti' 
iti la laminila Itiiu a tinnir al 
tfan 'MI 1-nntHrtitp l/oll/rr |r;,;iO 
III. /''ii/rjibmilf. tritatilo i'aih'1 
ftiirtiliim l'unti il /MI I-ri finii 
Wnìitrliipn /(M'fii a Siiptu lirtpn 
Fura r tini e Pallhiu li iti r ;M fn 
/'MI ili iti, ir ultimila la \ahla 
ili .s limimi) /•• tirrir ma fin 
lifì titillimi tu tullr ijuiiilir fu 
Irritile (liirittitir unii no/o riniti 
tntt poltrirne artrUrlttuut rotisi 
r/ltarr tiiialrlir * «1 rzzat olii, ri 
trillare il « r of/Xiii tri • K ;io(rrr> 
tir ail'lnir hrnr hnptt ,V lumaio 
(riuniti ÌHH ) <.» /'oilii a irrntlrir 
1 rrsn Ini ita Valliamo i>n, un 
t'irà planimi r i f i o / «-Minr rtllm 
plt t n'o otl'i/'o/o (li tjuritr) pri 
»ui ili pinmiiarr «ni ,1""--o In 
•niii ni in ri,) al « 1/il'rliit e 1 OH 
In pilla In trita liiitluln 

ltiai\iiiiirntln pi 11 ni tu r o'/l 
inno ni/ lui-io pinti'» prr tintili 
rlnlmi riti r riln uri punir fr] g , infittii Fau»to Coppi non «»hb» fin doll'lnlito fllcun/i i«tl-
It A pri tulli 1 r/tiill loprnf/uf lo e t n i a n«l rJIClitnrnt» oh«» non Dniwbb* unrialn al « Tour «» ««-
or r i/rntr ili ritinta prrt Itf- Zio1 i l l m i n Bnrtnll. mn HI non aaiiort» nffstlo contrarlo « U»clorvl 
rlM'omrin nnrlir ir ,1011 WII.I! »""••'• , n *,u«« v e c * " fiorentino. d« puri* »u«i Olno Bnrtnll ha 
mt.lt, va. , , trmptr ii,tft> ,rnl,\ tl">0,n*° " P " » ' 7 ' p " e , ? , ,

4 T " n ? , 1 ^ 1 u
n ° n '" ' •""• r « ' •nuno l . r . - U . 

, ,•' pronrin il««l«nn»lon«» Litt» dnll'UiV.li 
pn „,rl,r.r ir at, „ „„n'.l,r a,, c ( < j %f d ^ u m # CQn m B | | i | - v | d . n f | , ^ , . „ „ e h # ( mppvnio 

''""" I In qu*«ta ultirn* interpellimi* In «« extramli* », Bnrtnll ha di­
luir panili- vr In nrtjoitt^-n thtnrnto di •«••ra ban Italo *• ni « Qlro d) Francia» andrà 

tour I ripriirnta ftrjiriiir nrn «ni icr i i» Conpl. In «111 «Un parola «ranella» a Malta II formo 
proposito del fiorentino di non rinunciar* Maelutarnent* «I 
campito ormni affidatoti). 

Ancora «tnmnno comunqua non nppnra imnrohnbile qunt-
cri* ulterlor* l»ir.ero rltcoco «Un «quadra, rna unicamente par 
q u i n t o concorri* la ne mi in di qunloha «frarnrlo prafarlto da 
Bnrtnli pvr motivi tarnlci a di tnttfOa di «ora*. 

Un cordiale colloquio »i a »volto fr» Fausto Coppi a Fio-
ranxo Ma«nl 

MIl.Wi» ."i « Ln altuailona rimana a»nttnmanta qualln 
che «ni. E' unti fncoonua della quale «I e parlato forne piti di 
quanto »l dovavn. Ha .lobinmo dUodtso nncorii con l'lnao«n»re 
Quintiivjilla 0 col cammmntlitXaro Zumbrlnl, mn par qunnlo rl-
• uardn II "Tour" non vi « proprio nulla dn »r.e<unuora ». 

Oon quanta brava d>chinrnfIona fittici ttn Fnuato Coppi 4 «In 
rtlonanl fallito l'ultimo tantntivo In «entrami»» per la di 
bnttutu qua»ilona delln nquadrn itallnna ni «Qlro di Francia», 
Il nuovo npproeclo er.t »tnlo fatto dui dirigenti della ««Bianchi» 
nell'intento di npportnre unn dlstenntone frn la W»M»I spot-
live o di rloomporr» un'ntmonforn di serenità nnoh* nell'am-
Inenta ciotltitlco II rinultnto e alato paro naffntlvo. La panl-
noni «l'altro criniti inno nt.ita ns&unta ormai nella forma plU 
dee leu 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI E.N.AX. — Auror», Colómbo: Ctnafl i l arokt 

Centrale. Crliul lo, KXfeltlor. dal* 
tarla, Orfeo, Planetario, Monta, 
fiala Umberto, Smeraldo. Hplm-
dorè, Ku|irrrlnema, Ttiscolo, TK«\-
Tltf: Pirandello (loldonl. Rliieo. 

T E A T R I 
c o i x i : OPIMO: ore 'J\M < (Juan-

dò rtoiiin era piti piccola ». 
GOMMINI: ore J1.13: (JlOfnjlc ro> 

mano « Vecchia Homa * oi OI« 
' l i t o t i e De Clilaru 
t t t lKlO: ore ftl.Di Stallone LI* 

rle.i: < l.a boheme» 
PAl.A/.ZO KIHItNA. ore Jl.tft: 

iterata «Il Kntu. l'imip Unllcttl: 
• tu liraollluna • 

riltAMDItlXO: ore »)- «Abbiamo 
fatto un vlntiffUt di Vt AngfW* 

HA Ul t i , ore -21,13: Como. Teatro 
lomiuirKto diretti! dq N, Choc* 
ih l : «Cereo mio fililo» di I I J -
nnnllrtA 

I.A IIAH\('('A: ore 21.IH Comi» , 
rilroia-KrAiciil- «Una lampuitil 
alla flticMni • 

C I N C M A - V A R I E T À ' 
Allnimbra; I.n rota nera t rlv 
I l H i l l M i t i H H I I I H i l l l i M I M I H I H I I 

Pro cesto in Par adito? 

Colonna: Molile per un* not'.e 
Colotitot Uniti nella vendetta 
Corallo: Il pirata yankee 
l'attui Vecchia Am< ' 
CrKtalloi U'ar patii 

rri/lio tu /n io ir rtfl Coìrti, dl'l 
tirili, tirili ' ArrlHta ir 
H> /ialino ritiiiri'tratn prr tir 1 r,\ 
tr i> m prr riirt 1 ton f'rir 

Iriiir dopo la rjain tr viprtin-
no Ir ultime novità $ni rimi 
rytrhf' p Sta^ana-To^tati e an 

Valzer celeste 
t i n t i t i i u t i i i t t t i i i i f t t i M i H t t i m i i 
Altieri: Winchester 7.1 e rlvljla 
Atiibrii-lotltielll: Mnlok, il dio 

della teiulctla e rivirila 
La f-rnlre: IVrdnnnml e ilvlala 
Mnn/unl' I vendlejlorl e rivinta 
frinì li»*: Occhio per ocehlo e rlv 
Veiiiun Aprile. I.n «i.inilr- mlnat-

« In r rlvlHl» 
VciltiiriKi* Il iiiiitiito Ir • rindinn* 

ARENE 
Ario- Uomin i alla vrntt im 
Appio: Ooime at vento 
Adrlar lnr; Hnin/uo o ('n«ablanca 
t'attirilo. Il nullo di Vino pjillldO 
('orano. Il plmt» .Mtnkrr 
crlitnforo folomlin. Ciinacll* 

ernli a 
Urli* 'Irrrarre: fi trurnti* (ilorglo 
Uri f ini: 'lolo 11 colori 
t.st-dt»-. Si Inralll nrll'ombra 
l-spiul/loitc: Puccini 
rriK- Cfliuoni di mezzo «.Ci olo 
t«»nl6: Nuvole p,iie(t«ere 
l.ltrrloln: l,in-| del vnrlrlA 
l.aurrnthia: VorRlnlta 
Mix: Arjnllr loniintl 
Mnntrvrrdr: l.'niHedlo di forte 

Polnt 
VIMIVO: Il flftllo di vito p.illldo 
Orione: Klm 
Preneitlna: T.'uomo di fnrro 
M, Ippolito: noti le Itiunnunlnate 
raranln- Cnn/onl «Il mezzo net-old 

C I N E M A 
A.ll ('.: I.n IcuRCndn di (lennveffa 
Anilinrlu: l/lrii|inrtiiiizu d! chia­

marci Itrnrdn 
Adrlm-lue; -Sn 11 st» 1 r. A CM/ablunta 
Adriano: Il tolildilo del Tex*« 
Alba: Mnlok il dio della \rndetl.i 
AlrJ-one: I/tiomo In «rlain 
Ambairlatorl: I..i iiiniclirra di 

fittilo 
Anlrnr: Vltr vrndnlr 
Apollo: IfotiK Konr. 
Appio: (Soimr al vrnto 
A«|tlMa; Contro tiilfr le hnndlerC 
Aft-ohsleno: (otr IH, 20 e 22i C»t-

vp un thlR dav 
Arrmiu: Vcndrtui di /IUPAVA 
ArtMon; L'ultimo treno d.i Moira 
Attori»* I.rttrrii a tre mogli 
A«ira: f.n vorr uniti tcmnrttn 
Atlantr- c;)i 01 «hi thr non nor-

rlicro 
Attualità: l o t o «erra i-a».i 
AiiRiutili: Min cut-lna n.it hrlè 
Aurora: Il tcmrr.irlo 
Aurinnla: Il mondo le condanna 
flarlirrlnl. f.rttrr.i da una r;ro-

rtnxH.-.ltr. 
llrllarmitlo: l.'lnnffrrratlttr Prt-

mula noi-,.i 
Bernini: I.'iurlilr.ita *• inerì» 
HOlogna: Modelle di miro 
nradeaerio: Modello di 1,1110 
Capannetle: Bodurione 
CMOKOI: f.'.ivvciiturlrro lé'lr : *n-

de e documentarlo 
("apranlca: Credimi 
Caprantehettas Maria Waleiv.Vt.-i 
r«ft>Ho! Il n/rllo di vl»r>»«}a!l! lo 
Centorellf Srar.imourhr 
rrntralr: li nullo di vl«o pallido 
(.'mirale: Il ri» hlnino urli» tnn-

peata 
f>wr-Hl»r: )) mondo Ir (nndanrM 
( iodio: I/ultima zia di Carlo 
Col» di Itlrnzo: Animi* itil rnin' 

soi Vecchia Amerio» 
ferttlero di 

«narra 
tirile Maii-hrrc: Il ribelle di Cla­

va a dociimenUrlo . 
Dello r«rr**<ei II lonenta 01*rf.ó 
Udir Vittorie) Anime IU1 mare 
K.poilrlorjel KueOln! 
liei Vuitello: Me<t«iir, 41 mito 
juatin: f,« maschera di ' m e o 
IlorU: Il tallimano Iella Cina 
b'deii: Perdonami 
t' itero: Uomini alla ventura , 
r.tthvn: Credimi 
X^reislor: Ln maichcra il finii'» 
K»r**t*c: Il ptrnta yinkee 
Faro- Il microfono o voitro 
fij»mili»: Ptir l'onore di mia fljlia 
riammetta: (I7..10. lo (1 r 3:1 

Pai Tabarin 
Flaminio: Quebec 
Kofllanm Conno al venlc 
(lallerU: T.irzcn contro 1 móilrt 
dittilo cetaret Luci iull'a*f*;to 
doliteli; il mondo le condanna 
imperlate Urna va ad HnllytvoM 
impero: Scaramouehe 
In-iiino: li mondo la condanna 
Ionio: VÌVA Hohln Hood 
irli; fCtiropti 'ftl 
Italia*. Il figlio d\ \\\ RabA 
Mix: Aquile tonanti 
Maiihtioi I.a maschera di fanf> 
Ma/zInl: Min ctiHlna UarriiU 
Metrnpdlltan: ruffala^hl 
Moderno; «viiw.ilH 'leU'o-nnra 
Moderno «aletta: Tolft cerea ea>* 
Modrrnlulino: Sala A- :>* ma­

schera di fanno: «ala f\< Furor* 
ttlllii cittì** 

Nuovo: Il nullo di vt«o palltrlr. 
Vovorlne: Il ribelle di Otava 
Otìrtin: il plr.ila >ankee 
Odeicalrhl: V|al« della »^erirtz» 
OtvmpU: Kro lei «he »o «.-ile » 
Orfeo: non I.orenm 
Orione: Klm 

Ottaviuno: Uomini all.i ventura 
l'ala/rn: Due aerienti e varietà 
l'arloll: Slarlone Termini 
Planetario: I/Immagine mftr^M-

Rlloxa 
Plara: Pollzlu mllit4re 
t-llnltii: Prl|lonleri della uaiurle 
Preneafe: flraramotielte 
Prlmavatte: t.e avventure di Man-

drln 
((ulrlnale: Il mondo le condirmi 
Ut-ale: Modelle di Inno 
Ite*: Il mortdo le condVnna 
rtlalto: Vite vendute 
(toma: Kran trecento 
Itiililtio: cantnndo «otto la plor­

ai-i 
salarlo: fanfan la Tutine 
Mala Umbrrlo: I.a «alata del mr)TI­

RO H 
.ifllnnr .Martlterlfa: Otti .-«alni 
Sant'Ippolito: notale inianintnat* 
Savoia: Oohne al vento 
Splendore: Primo o m n i a Mir * 

flo*a 
Htadlmn: Furore mila 1 tltà 
Hinirri Inema: Noi peccatori 
Tirreno: Tarantèlla napoletani 
rrrt l: 1) «(tiramento del SMux 
Trlannn: Oli orchi «he non «r»r-

rliero 
Trleilr; Molol; Il dio dell*» \ en-

dctla 
Ttiirtiln: 1 tre moichettlcrl 
Vrrhano: Ilo « e l i o l'amore 
Vittoria: 11 mondo ,e condanni 
Vittoria Clamplpo: Yvonne I» 

frnmc>tlna 
«ala Traiponllna; Mante 
nelle Arili I.a retina del olrati 
H. Andrea della Valle: I.a le-CKin-

«la del Puv* 
I I I I M I M I I I I I I M I I I I M I M I I M I I I I I I I I I 

^t/Marà ìen/UL^ 
ir. ar\MO| *•!.• 1 

PNDOLAHORirtlJNDRAHftt 
*lCAMr«5MIAlHt I0u l5 ARDAMI 
micjA *4* annuii UMvmtAi 

LETTERA DA UNA SC0N0H1UIA 

, * T ' T « » i V , f , W 1 ' 
|«ye/j ;A nrAHL ?&, 

MMWM FOLLA 
Murante lai rataegna anno aont"'-
«»e teasrrr t b l i l l e t t l omat i i io 

1 

II prof rara ma 
PESI GALLO: Sf4n>> <R<ftn»j 

c o u r o Capobianclii (T*mwtma), 
te i riprese. 

MEDIO-MASSIMI: Alfonsettì 
(Roma.) e. Baumjohann (Dart-
manid), S riprese. 

PESI PIUMA: Nuvoloni (Ro­
ma) contro Lesage ( rar i i i ) , S 
riprese. 

PESI MEDI: Valentin! (Ro­
ma) contro) D'Ottavio (Roma) 
I l riprese. 

PESI MEDI: Testacei (Roma 
e. Garrì* (Pari l i ) . 1» riprese 

II peso e la vis i ta medie» de ­
s ì i at leU avrà l o o f o orci a l le 

/ o r » 12 « e l l a palestra dello Sta­
dio Tecla*. 

Si e riunita i«*rl «.era la Olun-
ta L t c c u m a delia .sezione caìcio 
dalla, Lazio. Al termine della riu­
nione è t&ato diranrelo 11 **.-
luen te comunicato 

*La Giunta della S.rzmnr Cal­
do della S S. Lazio riunitati 
tatto la prctuìrnsa ari dntt Tra-
Mro/0, firn prao m rvim«* la m-
tunitone tei meo amminiitratua 
ièlla lezione mn particolare ri­
feriménto M collaboratori termico 
atletici. Svolgendo ti programma 
stabilito tèndente a dare un ««/>-
vo i n d i r i s o olla sezione stcsaa 
ha deciso fm l'altro, per ragioni 
off «fretfa étonomfa. che non 
riguardano purtroppo una tota 
penona tìt rinunciare con vico 
rommarteo alla collaborazione 
dèi signor Alfredo Sotti et cui 
ha avuto rampo di apprezzare 
nei rari annt di appartenènza 
Illa compagine sonale le parti-
roltri doti di nnmpailesta, pre-
parùzione. scricfd e atfacromen-
fo of colori meiah in rwonoirM-
tnento dt tali meriti è stata in-
Urtzzata il Signor Sotti una 
lettera di rito etoaio per la bril­
lante affermmiione conwgii'ta 
rfaìla tqttadra neerre rinrilrxrr 
lei campionato nazionale > 

Martedì **ra il riunirà i as­
semblea, ajeneme deiiai LAZIO per 
» elezione dei n u o i o presidente 

dei.a *e7k»ne ca'clo. i approva-
rlor.e del bilancio pre*.i*n!lvo e 
"onsuntiio e t>er «tabiTire Quan­
ti dorranno es^prc I nuori rrer-4-
fcri del Consiglio Direttivo "SetCA 
ambienti ^oiiUrrenfe bene In-
"OTTr.atl •$ prerede cne Te"Aro!o 
fattua'mente presitìeti»* ser.era-
c de*'« LA7ìo e nrMidente art 

*nte-im d*"a «eztore catcìo). 
verri. e:etto per accramaj'for.». 

i M M I I l l l l l M I I i l i M l l l i i l r f l l l i i f l i i l 

pr<*itdent* delia zvo/lone calcio 
Per quanto riguarda « campa­

gna, acqubsti li nome di turno r-
ora quello di Burini. Il « t u f ­
fare s del MUan A Mare ad al­
cuna voct ficintrra che le tratta­
tive alano a i t i a t e s buon fine 
61 dice anzi che martedì a! ter­
mine dcT«3««mb'ea n* «ara »n-
nurt ia to uf flc.almcnie 1 acqui 
-to 

• • • • 

l « Roma pro**gue le tra'tati ! 
ie> per An^rrej-l Eembra anet j 
che l contratto per . acquisto 
del giocatore debba «*iere firma­
to quanto pn-ra 

DA OQ(;i .SUI. ( IHCI.ITO DI DRKNTIIK 

Duke. Milani e lorenzetti 
favoriti nel G.P* d'Olanda 

Nello p r o v o rli fjii;iliii(-.i/ioiic I' i n g l r s r hn g i r a l o in (VOfV 
l.a scj linci in i t a l i a n a (lolla M. \ . si ò r i t i r a t a a l c o m p l e t o 

A.Sf-KN l'i (Olanda) — i pjUi h *.«' u or^Mi arinment*» iicrlt- »,) ora mentre li ino record uf- » 

SUI 100 .M._A_FARFALLA 

Record mondinlo j 
deìl'unghereac Tumpek | 

BUDAPEST. 26 — Il nuoUitorr j 
unshrrese O. T. Tumpek ha bai- ' 
lato feri II record mondiale ririi 
100 m. a farfalla percorrendo |a|f*"''0!*i centoiiri d| dodici f>oe«i , | t | alla roin;,<ii/ior.e 103 cor cor 
dlitanra In l'M"« Il prrrrdrnte !• r» cui Rli italiani Alfredo Mi-(ren.ti n a bin.ua i»«rtr m e.i«i -
primato mondiale apparteneva | ' n r ' ed Fnrico Lorenzetti 1 in-ìln «r.ir. parie «.iar,tìe«i — arino 
allo i l e i i o Tiimprk rhr lo aveva ^'r-* '--"off Dui:© ed 11 t e d e r ò «,'ati e^rluil non e**vendo riuici-
stabilito II 1* e lue no iror^o ron V.<-rr.**r Haai i l < mer.friinrioiti a tasmiulii^cre i "i r p i o i e 
Il tempo di rt>|"3 

rr.n. 

fVlae r di idi Km Ieri Milani | 
M» r.i r ia na twilirza'o 11 tempo . 
di 6 00 ' alla n 'o la orarla di 160 I 

tret i 'iiit»iiort tempi r.«.'a{ 
ra'rjrorla W> « e - I) DuVe »>u 

11. P F f 

;oo-t ani rei Oran Pre-nìo Moto Ifm.-d u Jnirr.i fi*-itti ùaz'.i oign- r.rrra « 0 0 . 1} Alfredo Milani! 
M Olu-Ì r ' iLi f t r ' r , | - , , , f o d filanda «.aieio»» pr.-iu//jitf,1i 

'l' raTiiilor'ato mondiale, che *,\ "' >' .*.-'»i.** d 
-or.a -SiO ci ì 

TfTOfX I 

Semifinale Furéii-Barbarforo '^T^ '" quaUro prov" rìie: 

per incontrare Polipori 

|(It«ina) «u c»i'."ra B 12 
•iv. r.r: a rate 4 r p j , e r o.i.ago ( I t a l a ) *u O l e - ! 
l t ,or 'en. ,i, r j , a (iU if Arrn.,trons< MI Gl'r ' 

ti» rfttegorie 125 ce j 'ta'o ^sr.Vft da D,ir" * i t>. era , a , j t„tralla:.o Ka- f,t a^i «U | 

I restiti dell'V (t.g g. hnnno 
battuto ieri fera al Palazzo dc«fll 
Sport* di Bruxelles la «elezione 
del Bt-abante per "3-30 Alla fine 
del primo tempo I sovietici con­
ducevano per 35-19 

r-kH^Jf'0 d l •Residenza della | n & 8 4 o 0 rhl.oT.ctn 
F.P I. ha accettato le r-tirle dei 
PURUI Furest Gavino «li Sa«s* 

(iy>7V) rhilo'rretri pari a 7 ' " i ' t f n - « <-nt-«ori« 1 V ) « r 1l!*Co >on fnt'ramM In fl'H . 
jrzin». Vn t e (165160 chllome-[e l ' i ' i ovo ital'ai.o I orenz»ttil y v a t o frat'an* > ar.nurcia'o ' 
ì tn pari a IO Riri). 350 ci MI «VIZ/I I. ir a',d^-«* ^nr.'tronj-L- . a r a i , - , rr !-rn*o"-a ìra'.lar.a* 

pari a 12 *u "-SI' ha punto piti v» oro d l | d ^ . , a M {. ,', * r :tira'a da 
r l (Ririj. 500 r e . (2*14 530 chl .ome-

e Barb-doro' Nei'lo"d, ì " n e ^ " i ì | l r» f,ar' ,* " » f " » 
campione d'Italia dei r " ' fluma ' ' t e a , r o d l ^ 6 r * , a r * » r » r -
Altìdoro Polidorj I soddrtti p u - t " » 1 0 d» l>renth*. che arllupna 
«Ili dovranno |ncontr;ir=i prr ja ! ' «"<* chiiorr.etri e che le auto­
disputa delia semifinali- r>rr il'.rra %portf.e o'.ande^i dr;inl*co-
titolo entro e non r,,'rr il SI jno «• fi C'irruJff» più «Scuro del 
agosto- >r-.or.r!o » 

da' Gran j 
jior.e ad- ' 

'•u %3I' ha punto piti 
tu'ti r.»"*. r- i f^ona 2V) cr- i: jp.-r-nio 1 r> ^r.rto I a rAz -
•rd*«^o Haai su v s r na «-**r*aio, ( l o t ta p c n < . ) a v , o t d r a non dl • 
li ri, ?• ..r terr.:,o r ' la pi»-, a n - j . - ^ j . , ,., c ^ r - j i , j - | a' B 'i*7/a d'I [ 
ler .ata a r 12-, «r compito rrryzJon tu'.'* per Car-Ì 

to* . t-n tr-npo dl fl 0« . mit-C- ;„ nar.oiro.a 1! qua.* i.a di^nla-J» 
•» D » , . ' ..a «*a ,. \'r, ÌT. n u o i o ) r a t n rt, r r>n T O r r rorr»re da *o o ! 
record non u'firia * ór- :« p-.ita , 
arendo girato a 

E. A. 
'53 TEATRO ̂  7 miLA 

(Lunedi 29 - Ore 21) 

'53 

Attesissimo d e b u t t o 

AMERICAN NATIONAL 
BALLET THEATRE 

l o spettacolo più bello del mondo. 

Con I ballerini dl fama Intemazionale: AMCIA ALONSO. 
JODOR TOVAKEVITCM, JOBM KUZA, MIANT tLLfH 

BOTLAN, N I L H HAUDEN 

PzenoUzIonl e vendite Dt«UetU: ARPA-CIT fGatlerU Ce* 
lonitat tei. «1x343 - ORBIS. Agenzia 13. Via A Da **•> 
Ha. 74-A, tal. 4t7,77« . MOMDIAtTUM. via Vittorie V«-
nato, 171, tei ttlJìtl. m&Mì. 

SPECIALI SERVIZI AUTOFILOTHANV1ARI 
OrtaarlaaarJeroe K. 1*. A- l. 

112 rr.t trnetri' 

IX'NEDP A VILLA GLORI LA CLASSICISSIMA DrX TKOTTO 

Un poker d'assi per un magnifico Derby 

IL. TORNEO DEI RIONI 

Morrlcterdc Garbateli! 2-1 
1 MOrrrEVEBDZ- Aldon-a ,dl. i l o -
|«ea. Par.rU. E'e.*e fio c o ' . , Ar-
• dov l io Zannili . Co ,'i. Fia«~fi . 
L»le.i'.i. Viri, 

i 

or fan no 
ledei 

Tutti t partecipanti alla e.»»»»-1«cera proio topiaria an 
cxtitma del trotto, il a derby * f.nalrrenLc clrgryrc xi f>.r, 
che d r à luoyjo 'unetft alfippo- j Durante t latori. t r c : *ooo'*f-
dromo di Villa Glori fono ormatiti locali ' h e tcnterant-, la loro 
giunti a Roma ed hanno tn-.zia-\mria contro i fuori m , ' (aiuti 
to i latori cr-.n t quali complete­
ranno la loro preparazione LC-
dizionc di quest'anno *i presenta 
tra. le p.ù appd<9fonA*nft perche 
lt prove Classiche finora dispu­
tate hanr.o mesto alla r,oaita 
una serte d | magnifici tre anni 
che Mut lato pratico e, rquxtaJ-
gono « che tui 25Qo metri delia 

NANKINO è ! • «Ittaa» ff/raaa 

dal nord, ha partifoìarn '.ite im-
pren anato Bisturi cfir a'Ia gu'-
da di Alfredo Cicognini ita trat­
tato facilmente Inltrr, i orno la 
disianza dei l*eroy sul p ed* di 
t'25 • e 'he ha p'Jtfo la '«o a'-t-
rctolr candidatura a di remore 
dei Colort di Roma nella prora 
Steno convincente ini*rr tono 

i stali Colombo ed Umano 
t Ma l'attenzione dei trrnici at 
bordi della pista i> t logxamente 
puntata in questi giorni *«•< co-
vatli del nord ed in particolare 
quelli che la carta autorizza ari 
essere < più autorctoli candida­
ti alla littoria- Zxma. Empire. 
Sankino. Esedra, un pn\er d'assi 
tra i quali lunedi sera Ci torà 
battaglia senza quartiere e tra 1 
qutVi è difficile poter stabilire un 
favorito. 

Empire t\ è ormai acclimatato 
alla piste dt Roma e sembra che 
ab*t* perènto a *i*f<7 deZJa roU 
tura In partenza, che ne ha «em-
prt handicappato lt grandi pt-3-

» * * » < m 4 

• « 

* * £ * • * • • • • 

ZIMA ha buone probabilità dl l i t tor ia 

« b u i o Ka latorato tortissimo 
sul piede dt 12X' dando chiara­
mente ad intendere che sarà u n 
osso duro per tutti, to stèsso di­
cati d% esedre che trarrà il mas­
simo profitto dal favorevole nu­
mero di portento 

.\anitfno è apparso m ottima 
forma anche «e in lOrtVn (com­
piuto insieme a Nelumbo) non 
h% mat forzato finora sotto •/» 
/ 2S~ al Km . mentre molto am-
•iirata * «I4tzj la rtgolatissimt 
Z-ma chi rappresenterà iti pista 

i colori della scuderia O.si Man-
gèlh affiancata dai compagni tf» 
«affo Zanfe e Zibellino 

Oopo gii ultimi for/aits quat­
tordici camalli sono rimasti iscnu 
ti e precisamente- Sarcosa tV. 
tfETTico). Sapoleonc (p. d.f. ese­
dra (Finn), umano (S Ma taroz­
zo). Hopaiong (Martelli), Bisturi 
(AL ctcopn&ni). tegù (Manfre­
di). Zitha (Ùasoli). Zantè (Mùn-
tanari). Zibellino tp d ) . Empite 
fSrlghentl). yrlumbi (Mietimi). 
Sankino (ZimhoM), CùìOrnbo 

GARBA TELCA Cerzi'-i De 
[Filippo. Mar.dre, OrM- H'cc . 
•F.llpp.. Pascu:.:. V*! *'.'.. S-.:.uc-
ici. Ricirl. Re?3:,-
I Arbitro Sie Car-a-.. 

Marcatori. *-.el primo -*rr.*>o a 
39' Za.inl.-ii, nel seco-ido :e.T.po. 
al 15* Pascoli . -*.el iveco.-.do lem-
po a ip;»me..*.are *'• 6' HJ$C-6M 

AI tor-.eo de rìo-.r si Monte* 
(verde ha baro lo .«ri l e . a l i 

I GarOateha per 2 a 1 dopo %S 4 . ' 
*p_i*.a de, temp. *upp,eT«otar. j 
I r:.-r,: 90 di s.oco ^| c-r«rvo coiu- ! 
ii co-i il ur.'.egz o di l a 1 j 

I Andavi l i va.-ivjiu.o al 3*' de. t 
' n.To :<-rsx> con una bei^a r«ir ! 
di Za-inm» il Monteverde n è 
v.»:o raiglun<e.e a! la' deiia ri ' 
ore^a a'M'cticr *u azio-.e d: co-i- » 
trop'«»<Je Pasculh ns ba:?u'o i*n-. 
parablln-ente A.dobrandi I 

Il Mon^'.erde ha reag *o tn-- i 
media la me.-, te ma ao'o nel ae. ! 
eondo tempo nbpplrrveitare. al r . 
è riuscito a <-o*»qu!»!are l'anr.bita 
vittoria | 

E* a.-vdata cosi, c o m i ha Im- • 
peanato C*>.».il m una aerata- j 
tlca parata, il portiera ha perduto J 
la patte ed è restata a tetra- e i 
intervenuto Orsini ette ha reapria-
to fuori area ma Rotteteli ha *n-
teoetteto il tiro e non ha arnie { 
difficoltà a fulminare la rate av-

/ 'EK IN CUI I PROBLEMI DM MORE 
E DELL ISTINTO i l AFFACCIANO CON 
TUTTA LA LORO POTENZA E IL LORO 
FASCINO. 

ADOLESCENZA 
TORBIDA. 

de tmt/pnóH&nJg 
^zssHUtia&Utea.:R0*tA 

versarla 
Offl "Ite «rè 17 saranno nud-

vamante «1 frante I rioni « • ! } 
Quadrar» « dell'Oatlena* par de* 
loro insolute fl-1). In notturna 
alia 21-». ai Incdntre.-an&o •Or­
to a t r tanfate. 
fin.re la queit^.-.e ; . . t i t ' i fra 

A OGGI 

•kiién 
/sìampoli 

flAZZA FIUME CORSO UMBERTO 

file:///ahla
http://mt.lt
file:///rndetl.i
http://Waleiv.Vt.-i
http://bin.ua
file:///anitfno
http://Za.inl.-ii
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U L T I M E 
••<r 1 Unità O T I Z I 

CHURCHILL PARTI-: MARTEDÌ* 

VIGILIA 
delle Ber nitide 

L'esigenza di rivedere la politica uthmtica 
•1 centro di tutti i commenti londinesi 

DOPO L'APPELLO LANCIATO A BUDAPEST DAL CONSIGLIO MONDIALE 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 26 — L u n C d ì 
mat t ina , Church i l l terrà l'ul 
Urna r im i t e ne di G a b i n e t t o , 

grimo del la p a r t e n z a p e r le 
ermudc, prevista p e r m a r -

ted i ; in ta le r i u n i o n e verrà 
d e / i n i t i u a m e n t e messa a pun­
to la l inea c h e L o n d r a interi 
d e s e g u i r e nei co l loqui coti 
il p r e s i d e n t e a m e r i c a n o e con 
il r a p p r e s e n t a n t e de l la Fran 
eia . i l Gabinetto a v r e b b e do­
vuto riunirsi ieri, ina Chur­
chill ne ha r i n v i a t o la c o n -
r o c a r i o n e e s i è recato nella 
sua r e s i d e n z a di c a m p a g n a 
di C h a r t i c c l l per concentrar­
si sulla p r e p a r a z i o n e del la 
conferenza 

H i c s t u i u » ] | t k m>rulc 

C h e le B c r i n u d c s i a n o una 
o c c a s i o n e di prima i m p o r ­
t a n z a p e r un riesame genc-
ra le de l la po l i t i ra a l l u n i l e » , 
n o n s e m b r a essere messo in 
d u b b i o a L o n d r a . N o n m a n ­
c a n o , in questo senso, indi­
cazioni s i n t o m a t i c h e , e d 
s u f f i c i e n t e apr i re i n i o m n l i 
di stamane p e r intendere che 
il m a t e r i a l e a l qua le C h u r 
ch i l i sta dedicando la ; ro 
pria a t t i v i t à a Chart icc l l . non 
è limitato ad a l c u n e q u e s t i o ­
ni specifiche, ma si estende 
p i u t t o s t o a l prob lema g e n e ­
ra l e de i rapporti non solo con 
l 'Un ione S o v i e t i c a , m a unchc 
cor» o l i Stati Uniti. Ed è evi­
dente, d e l resto, come ni i i -
mette i m p l i c i t a m e n t e il M a n ­
c h e s t e r G u a r d i a n c h e un mu­
tamento de l r a p p o r t i con 
VV.R.S.S. è condizionato ad 
un mutamento delle relazioni 
i n t e r n e dei paesi del siste­
ma atlantico. 

Il q u o t i d i a n o di M a n c h e ­
s t e r ritiene di poter affer­
mare che, alle Bcrmude, 
mentre non si parlerà del­
l'esercito europeo. « l'intera 
q u e s t i o n e de l la N A T O sarà 
in d i scuss ione ». 

Le Iniz iat ive sov i e t i che di 
p a c e — osserva il giornale 
— hanno persuaso molti c h e 
nessuna m i n a c c i a v i e n e da 
parte d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a e 
perc iò « l 'appogg io popo lare 
a l la N A T O è in ne t ta d i m i ­
nuz ione . p o i c h é e s s a n o n a p ­
p a r e p i ù i n d i s p e n s a b i l e . M o l ­
ti in o c c i d e n t e — prec i sa il 
Afonchesfer G u a r d i a n — dì -
c o n o c h e è v e n u t o il m o m e n ­
to di s m e t t e r l a di p r e o c c u ­
parsi del per ico lo sov i e t i co e 
di concentrare i n v e c e la p r o ­
pria a t t enz ione s u u n n u o v o 
s i s t e m a di relazioni con eli 
Stat i Uni t i , da l m o m e n t o c h e 
il s i s t ema a t tua l e v i e n e c o n ­
s iderato non b u o n o ». 

Pare, qui. di spnt ire rie­
cheggiare quanto ebbe a scrì­
vere, p lorai or sono, il pa­
rigino L e infonde circa la ne­
cessità, per la Franc ia , di 
operare u n a scelta radica le 
tra l'attuale politica di sa-
tellismo ne i r iguardi d e p 11 
Sfa t i Uni t i e una n u o r a or­
ganizzazione d e l s i s t e m a o c ­
c i d e n t a l e c h e modifichi pro­
fondamente sìa i rapporti con 
Washington, che quelli con 
Mosca. 

Il g iorna le , d e l resto , c o n ­
s t a t a come i l processo dì d i -
s i n t e a r a z i o n c de l s i s t e m a 
a t l a n t i ^ sia già in corso e, 
dopo aver rilevato « i l « r a n ­
d e s v i l u p p o del n e u t r a l i s m o 
in Europa », afferma che «ì? 
a l l eanza o c c i d e n t a l e s ta p r e ­
c i p i t a n d o n e l l a c o n f u s i o n e ;>. 
m e n t r e d'altro canto non esi­
ste a l c u n sintomo di sfalda­
menti ne l mondo socialista. 
Questa e s s e n d o la s ì tuar ionc . 
i l dilemma cui i governi 
at lant i c i s i t r o v a n o di fronte 
vicn posto dal giornale ne i 
s e a u e n t i t e r m i n i ; * S e gl i u o ­
m i n i dì s t a t o o c c i d e n t a l i 
isrnorassero l e propos te e l e 
of fer te fa t t e da l l 'Un ione S o ­
v i e t i c a ess i sarebbero c o n ­
d a n n a t i dai l o r o s tess i p o p o ­
l i ; s e rispondessero ad e s s e 
c o n troppa s p e r a n z a , a u m e n ­
t e r e b b e d'altra p a r t e la c o n ­
v i n z i o n e de l l ' op in ione p u b ­
bl ica n e l l e poss ib i l i tà d i u n 
accordo . E* q u e s t a c r e s c e n t e 
c o n v i n z i o n e c h e s ta m i n a n d o 
l e b a s i d e l l a N A T O e dei 
g o v e r n i c h e l a a p p o g g i a n o >. 
(Ed i l fliornolc, a q u e s t o p r o ­
pos i to , c i ta e s p l i c i t a m e n t e D e 
Ga*pert) . 

Qmmì è c a m b i a t a 

q u a l e afferma con n e t t e r à 
c h e la politica della forza, 
s tabi l i ta c o m e pr inc ip io i n ­
sost i tu ib i l e dai segre tar io di 
S t a t o americano, non è af­
fatto cond iv i sa All'Interno 
de l lo stesso schieramento oc­
cidentale: r P u o dars i — seri 
ve la r iv i s ta c h e ' r a p p r e s e n t a 
i grupp i finanziari br i tannic i 
— c h e al C o n g r e s s o a m e r i ­
cano E i s e n h o w e r possa e s s e ­
re a c c u s a t o di e s s e r e troppo 
d e b o l e : m a , in ogn i a l tro l u o -
RO de l m o n d o l ibero, la p o l i ­
tica a m e r i c a n a s ta p e r d e n d o 
amic i , p e r c h è 6 r i tenuta trop­
po os t ina ta , t r o p p o rlRidn, 
troppo d i s u m a n a , incapace di 
concep ire a 11 r a c o n c l u s i o n e 
de l la lotta c h e non sia la r e ­
sa incond iz ionata del n e m l 
coi». E il s e t t i m a n a l e ammo­
nisce die una tale pol i t ica 
può c o n d u r r e l 'occ idente s o ­
lo * al la sce l ta tra la umi l ia 
/.ione o la g u e r r a ». 

A pochi giorni dalla par­
tenza di Churchill per le 
Bermude. m e n t r e il vpcch io 
leader vonsprvatorc, nella sua 
villa di campagna, dà un « l 
f imo tocco ai materiali ne­
cessari per la conferenza 
dalla stessa stampa iuplcse si 
può ricavare la sensazione 
che, per q u a n t o riouarda In 
Gran Bretagna, la r iunione 
co» -Eiscnhoti'cr e il rappre­
sentante francese non v u o l e 
s ign i f i care la cont inuar tene 
di uno stratepin c h e ha con­
dotto Il b locco atlantico ad 
una crescente d i s in fearaz io -
ne, ma piuttosto l ' inizio di 
ìina ìHioca fase di rapporti 
in ternaz iona l i b a s a t i sul la 
frnffotirn con l 'Unione S o ­
viet ica e sulla ilarità tra ptic-
si europei e Stati Unit i . 

Dal mantenimento o m e n o 
di un tale impegno, dipen­
derà se le Bcrmude p o t r a n ­
no essere la premessa della 
conferenza tra le grandi po­
tenze, o se s a r a n n o so lo la 
continuazione di una politica 
di rottura e di guerra 

Sereni il lustra la campagna 
per imporre negoziati di pace 

I.a. politica di guerra è in crisi in seguito alle grandi iniziative distensive ed 
ai. successi dei partigiani della pace - L'intervento dell'onorevole Lombardi 

In c h e cosu consisterà la 
g r a n d e cumpngna per 1 n e g o ­
ziati di pace e perchè il C o n ­
s ig l io ntondiulc del la pucc, 
ne l la sua ultimi» r iunione di 
B u d a p e s t , ha dec iso di l a n ­
ciarla ogg i in tutto il mondo? 
A q u e s t e d o m a n d e ha r i spo­
sto e s a u r i e n t e m e n t e la c o n f e ­
renza s t a m p a che h a n n o t e ­
nuto ieri s o m , di r i torno a p ­
punto da Budupest , i c o m p a ­
gni E m i l i o S e r e n i e Riccardo 
Lombardi nel la 'sede del c o ­
mi ta to r o m a n o del la pace. 
g r e m i t o di giornali.1 ti italiani 

II senatore Sereni 

e f r a n t e l i e di personal i tà 
de l m o n d o pol i t ico e d i l u i ­
rà le. 

Il .scn. S e r e n i , che ha pre­
so ver p r imo 1» parola, ha 
trat tegg ia to anz i tut to la s i ­
tuaz ione internaz ionale nel la 
q u a l e si è r iun i to il C o n s i l i o 
a B u d a p e s t : una s i tuaz ione 
n u o v a , ne l la qua le i rapporti 
di forza si sono s e n s i b i l m e n ­
te spostat i e la polit ica di 

VICE 'guerra è entrata in una fase 

NUOVO GOVERNO IN FRANCIA 

Lanlel ottiene 
1 ' invest i tura 

Soluzione di ripiego — L* crisi non è stata 
risolta — Schuman 'rivede i l suo europeismo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE di scena . L ' a v v e n i m e n t o più 
i n t e r e s s a n t e ogg i è a ques to 

P A R I G I , 26 . — La C a m e r a 
francese , c o n u n m o v i m e n t o 
di c o l l e t t i v a rassegnaz ione , ha 
accordato oggi , p e r 398 voti 
contro 206. l ' invest i tura al 
n u o v o pr imo minis tro , V« iri-
dipcndeute » Lanie l . 

E' s tata ques ta , da parte 
de l la magg ioranza reaz iona­
ria c h e d e v e appogg iare il 

p u n t o l ' i n t e r v i s t a concessa 
da l l ' ex m i n i s t r o degl i Esteri 
S c h u m a n a l se t t imanale L'E.r-
press: in teressante s o p r a t t u t ­
to p o i c h é r ive la d i e l : ex d i ­
r igente d e l l a d ip lomazìa f r a n ­
c e s e g iud ica necessario oggi 
prendere d e l l e posizioni s e n ­
s i b i l m e n t e d iverse da que l l e 
c h e eg l i predi l igeva q u a n d o 

g o v è r n o , una d e l l e p iù p e n o - e r a al g o v e r n o . Certo egl i 
se mani fes taz ion i di i rrespon­
sabi l i tà c h e ci si potesse a t ­
tendere: p r a t i c a m e n t e non vi 
è s tato n e m m e n o dibatt i to , ' ta 
poiché in poco p iù di un'ora 
si sono esaur i t i g l i interventi 
e il v o t o ha a v u t o luogo . Il 
p r e s i d e n t e , p u r di fare in 

cont inua a insistere sul la ne 
ces t i ta dei suoi piani . e u r o ­
pe i s t i c i , m a per la Drìnia v o l ­

ta suo i , cert i temi che 
c o s t i t u i v a n o 1* ossatura del 
p r o g r a m m a dip lomat ico p i e -
sen ta to u n m e s e fa da M e n -
d è s - F r a n c e . que l lo , ad est*m 

fretta , h a v i o l a t o a rego 'a- p io , di una maggior m i i -
m e n t o i m p e d e n d o al l 'oratore pendenza dagl i Stati ' Unit i 
c o m u n i s t a di t e r m i n a r e il suo (« d o b b i a m o ìnaiu i tntro libe 
d i s c o l o . S t a n c h e z z a e v o g l i a . r a r c i da questo assoggetta-
di farla finita e r a n o l e c a - l mento cconomicu. al quale ci 
rat ter is t ichc di ques ta s t r a n a ' s i a m o rroppo rassegnati. r i ­
seduta: tutti co loro che por - j vendo come mendicanti ai­
tano la responsabi l i tà de l l e le spa l l e dcli'.-\nicrica >»). o 

q u e l l o di una - rìduz'onc d e l ­
le spese improduttive » che . 
a l lo s ta to a t tua le de l le co>c. 
n o n possono essere al tro che 

pese mi l i tar i . 

gravi condiz ion i in cui è c a ­
duta la Franc ia , i m p r o v v i s a ­
m e n t e si l a v a v a n o le m a n i d: 
tutto, a s p i r a v a n o so lo a p a r - j 
t ire i n v a c a n z a , d e s i d e r a v a - ; l e 

Trattative n tmétkim n o u n g o v e r n o , pur c h e s:a.{ 
senza p iù preoccupars i de l l e ! 
poss ibi l i c o n s e g u e n z e di q u e - j i due punt i fondamental i 
sta e t erna cr . s : de l l ' in terv is ta t o n o però a u e l -

La d i ch iara - ione o r o g r a n . - li in cui S c h u m a n si dichiara 
mal ica dei pres idente del f a v o r e v o l e a u':a r . . .nere: .z j 
Cons ig l io e stata una s c o n - a quattro pei '.a G e r m a n i a e 
oertante raccolta di b a n a l i ­
tà: addir i t tura incons i s tente 

di crisi . Se all 'epoca del C o n ­
gresso dei popoli hvoltobi n 
Vionna la guerra fredda a v e ­
va ragg iunto il suo punto c u l ­
minante , oggi le iniz iat ive 
paci f iche e d i s tens ive del la 
U n i o n e Sov ie t i ca e della Cina 
e la stossa az ione dei part i ­
giani del la pace in tutto il 
mondo hanno raccolto una 
tale larghezza di consensi , 
h a n n o inciso cosi a fondo 
nel la coscienza di mil ioni di 
uomini , che la politica di 
guerra urta d o v u n q u e contro 
diff icoltà e res is tenze c r e ­
scent i . non r iuscendo più a 
progredire s ia sul terreno po ­
lit ico che su q u e l l o e c o n o m i ­
co. A c c a n t o al fallimenti» d e l ­
l 'aggress ione in Corea, cresco 
noi governi europei l 'opposi­
z ione al la C E D e si m a n i f e ­
stano profonde perplessità i n ­
glesi . m e n t r e importanti 
gruppi d 'opin ione di d iversa 
or ig ine ma di indubbia i n ­
fluenza — dai s indacat i p e r o -
nisti argent in i a l l e autorità 
re l ig iose pers iane , dagli e s p o ­
nent i del part i to di Nchru ai 
gruppi ghandis t i in India — 
si or i en tano s e m p r e più verso 
In pol i t ica dei part igiani d e l ­
la pace, p e r l 'accordo Inter­
naz ionale . per il col loquio fra 
i govern i , contro l 'avventura. 

Seren i ha m c s r o in g u a r ­
dia a ques to p u n t o da e c c e s ­
s iv i o t t imismi , r icordando c o ­
me, c iononos tante . la s i t u a ­
zione in ternaz ionale p e r m a n ­
ga grave e le forze che s p i n ­
gono verso una n u o v a guerra 
s iano ancora a t t i ve , com'è 
provato da tre a v v e n i m e n t i 
recent i : il bandi te sco s a b o ­
taggio di S i M a n Ri all 'armi 
.stizio in Corea ne l m o m e n t o 
in cui le tra t ta t ive s e m b r a v a ­
no g iungere a l f ine in porto; 
tu provocaz ione occ identa le a 
Ber l ino che o b i e t t i v a m e n t e è 
giunta a sabotare le iniz iat ive 
di d i s t ens ione e l e istanze di 
riuni f icaz ionc de l la G e r m a ­
nia; e inf ine il s e lvugg ìo , i n u ­
t i le assass in io deg l i eroici c o ­
niugi R o s e n b e r g . M a ques t i 
a v v e n i m e n t i p r o v a n o che le 
forze de l la guerra sono s e r i a ­
m e n t e preoccupate dal p r o ­
gredire de l l e forze del la p a ­
c e e r icorrono ai mezzi p iù 
disperat i e sce l lerat i per a r ­
g inare q u e s t o processo g e n e ­
rale di d i s t ens ione . 

E* un fatto, ha de t to S e r e ­
ni. che s e ancora ieri noi d o ­
v e v a m o ded icare i nostri m a g ­
giori sforzi a c o n v i n c e r e d e l ­
la poss ibi l i tà di ot tenere la 
p a c e d i mi l ion i di u o m i n i 
onest i che la p a c e v o l e v a n o . 
oggi si è ormai fatta s trada 
e si è radicata la c o n v i n z i o ­
ne che n o n e s i s t o n o contrast i 
in ternaz ional i c h e n o n p o s ­
sano e s sere r isolt i con n e g o ­
ziati e t ra t ta t ive paci f iche , 

Perc iò in q u e s t a , s i t u a z i o n e 
nuova , ha p r o s e g u i t o Seren i . 
noi d o b b i a m o p a s s a r e da l la 
fase de l la p r o p a g a n d a su l la 
poss ibi l i tà di o t t e n e r e la p a c e 
al la base d e l l ' o r p a n ì ^ a r i o n c 
diret ta ad i m p o r r e a i govern i 
dei s ingo l i paes i a t t i concret i 
di d i s t e n s i o n e i n t e r n a z i o n a l e 
Cent ina ia di m i l i o n i di uo­
mini e di d o n n e dovran­
n o mobi l i tars i e d eserc i ta ­
re sui g o v e r n i u n a p r e s ­
s ione popolare c h e i recent i 
a v v e n i m e n t i t e d e s c h i e corea 
ni d i m o s t r a n o o l t r e m o d o ne 
cessar ia . 

A v v i a n d o s i al t e r m i n e d e l ­
la sua e spos i z ione . Seren i è 
passato ad i l lustrare q u e l i e 
che . s econdo le dec i s ion i dal 
Cons ig l io m o n d i a l e , saranno 
le forme organ izza t ive de l la 
grande c a m p a g n a p e r i n e g o 
ziati . A n z i t u t t o e s s a non si li 
miterà a l le prese di pos i z ione 
di quadri pol i t ic i , re l ig ios i . 
s indacal i , ecc . o ad u n d i b a t ­
t i to m a n t e n u t o al l ive l lo d e -
l'.i organismi d ir igent i n a z i o ­
nal i . regional i o local i . Essa 
sarà i n v e c e caratter izzata da 
un in tenso l a v o r o capi l lare 
fra !e rrasse. ta le da toccare 
ind iv idua lmente il maggio: 

n u m e r o poss ibi le di uomini e 
di donne , sul la buse di anioni 
part icolari — tinche di rac­
colta di f irme — e di d i v e l l i 
part icolari , local i tà per lo.-a -
lità, categorin per catego: a. 
in m o d o da convog l iare m 
un'az ione un iversa l e per i n e ­
goziat i tutte le aspirazioni e 
tutte le vo lontà di pace. Ml-
gl iain di de legaz ioni d o v r a n ­
no inoltre recarsi ad espr i ­
m e r e le loro r ivendicaz ioni 
part icolar i , legate nlla r ichie­
sta genera le , presso tutte ic 
autori tà loculi e nazional i , 
presso i par lamentar i , prc.^o 
le organizzaz ion i di ogni li*>o, 
presso gli organi del governo . 

Sul la traccia di quest i pr in­
cipi! , ha sp iegato Seren i , a n ­
che se le forme organizzat ive 
del la c a m p a g n a del ttOntio 
Paese s a r a n n o precisnto fra 
q u a l c h e t empo dal Comita to 

pace, e c o m u n q u e tu niente 
fin d'ora che nel nostro P a e ­
se al centro del la c a m p a g n a 
per i negoziati saranno i uro 
blemi conness i alla polit ica 
interi ia/ ioi iale che più acuta­
mente si pongono per l'Italia 
dalla difesa del la nost ia s o ­
vranità n a / i o n a l e alla ne» e.* 
sita di scambi commerc ia l ! 
indiscriminati , dalla q u e s t i o ­
ne della .sicurezza ilei nostri 
confini .i quel la di Tries te . 

Spentis i gli applausi u n a ­
nimi che hanno sa lutato In 
bril lante espos iz ione del c o m ­
pagno Sereni , ha preso b i o -
vomente la parola l 'on. Ric­
cardo Lombaid i . che ha ri­
sposto ,K| i i lcune d o m a n d e su 
alcune quest ioni e conomiche 
della politica amer icana e 
sulla fun/.ion" del le lotte di 
liberazione dei paesi c o l o n i a ­
li nel quadro genera le del la 

naz iona le dei part ig iani Iella lotta por la pace. 

Christie attende lo 
nello cella di Tim 

morte 
Ivons 

La intuire del camionista che fu impiccato innocente chiede una 
inchiesta • Campagna laburista per l'abolizione della pena di morte 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

L O N D R A , 21$ — U c a s o 
C/«riatie non si e chiuso con 
la sentenza di morte pronun­
ciata ieri. Anzi, il pero caso 
Christ ie si uprc oggi, con 
r innovala idolcruu, con riper­
cuss ioni che sembrano inve­
stire il s i s t e m a pol iz iesco e 
(/indiziario inglese, e innanzi 
tutto, il problema del lo pena 
di morte. 

Un uomo innocente fu i m ­
picca lo Ire anni fa per l 'as­
sass in io de l la moglie e della 
figlioletta. Era il camionista 
Tintoti»» Evans. Un testimo­
ne d'accusa a quel processo, 
John Chris t ie , confessa ora 
di e s sere stato lui a ucc ide ­
re la mogl i e di Eutins e, per 
quanto riguarda la figliu, il 
m a slro di lillllugton Place 
nega di essere responsabi le , 
ma ti dubbio sorge inevita­
bilmente in tutti. 

Durante l'istuttoriu, nel 
1950, Evans negò, poi con­
fessò, poi negò uuot 'nmcntc 

NLL CORSO DI UN IMPONKNTK COMI/IO 

Berlino - est 
ia sua fiducia 

manifesta 
nel governo 

Un discorso di (ìroteivald dì Ironie a decine di migliaia 
di lavoratori — /Rinsaldala l'amicizia saoielico - tedesca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 26. — In una 
g r a n d e mani f e s taz ione , s v o l ­
tasi q u e s t o p o m e r i g g i o a B e r ­
l ino e s t sotto u n a pioggia 
scrosc iante , d e c i n e di mig l ia ia 
di lavorator i h a n n o a l l c r m u -
to la loro vo lontà di opporre 
un fronte largo e c o m p a t t o a 
tutti co loro c h e p e n s a n o di 
frapporre altri ostacol i sul la 
via de l l 'un i f i caz ione . 

A l l e 19, il c o m p a g n o G r o -
t e w o h l ha preso la parola 
per u n b r e v e d i s corso di s a ­
luto . Egli ha r ingraz ia to i l a ­
vorator i ber l ines i di ques ta 
e c c e z i o n a l e manifestazione* a i 
f iducia a s s u m e n d o a n o m e 
del g o v e r n o l ' impegno di 
c o n t i n u a r e l 'opera di ed i f i ­
caz ione e la lotta per l 'unità 
tedesca s t r ingendo con il p o ­
polo lavoratore l egami s e m ­
pre p iù saldi . 

L e mig l ia ia di persone si 

sono poi incamminate «1 c a n ­
to de l l ' Internazionale lungo la 
Unter den Linden , a p p l a u ­
dendo entus ias t i camente i so l ­
dati soviet ic i di guardia al 
conf ine di settore, nei pressi 
della porta di Braudeburgo . 
I soldati r i spondevano sorr i ­
dendo e bat tendo le numi a 
loro vol ta . 

La sera, cessata la pioggia. 
si sono avute, dec ine di m a n i ­
festazioni con i mil i tari d e l ­
l 'URSS. ai qual i sono stati 
regalati fiori e bandiere d e l ­
l 'organizzazione del la g i o v e n ­
tù. Orchestr ine improvvi sa te 
h a n n o incominc ia to a suonare 
bal labi l i , e la U n t e r den L i n ­
den e altre s trade hanno v i ­
s to i carrist i soviet ic i e s e ­
guire le danze de l lo d iverse 
repubbl iche de l l 'URSS . 

Sul la s tampa , ne l l e l abbr i -
che e ne l l e organizzaz ioni di 
Parti to gli a v v e n i m e n t i del 
17 g iugno c o n t i n u a n o ad c>-

I due bimbi ebrei rapiti 
restituiti alla famiglia 

Gli orfani Finaly erano stati sottratti ai pa­
renti Halle organizzazioni clericali francesi 

sere ogge t to di una larga 
opera di chiar i f icaz ione . 

La s tampa dà a m p i o spaz io 
a le t tere dei lavoratori che 
portano u n notevo le contr i ­
buto cr i t ico . 
Sul iVciies Dctifscfifaud di 
s t a m a n e è apparso il r e s o c o p -

Terrore 
nel Kenìa 

NAIROBI, io. — U' Muto 
.imuinci.uo OSRÌ ufficialmente 
che. nei soli ultimi tre giorni, 
e il» parte della sol.i nona 
bric,.u.i inglese, sono siati uc­
cisi nel Keni.i 102 africani. 

P A R I G I . 26. — G i u n g e n o ­
tizia da S a n S e b a s t i a n o ( S p a ­
g n a ) c h e s o n o s tat i c o n s e g n a ­
ti ogg i in q u e l l a c i t tà al la 
s i gnor ina G e r m a n i e Ribiara, 
incaricata spec ia l e d e l l ' A r c i ­
v e s c o v o di L i g n e card ina l e 
Ger l i er , i d u e frate l l i Robert 
e G e r a l d F i n a l y , p r o t a g o n i ­
sti di u n o dei p i ù c lamoros i 
casi di into l l eranza c l er i ca le 
di q u e s t i u l t i m i t e m p i . 

Voci ins i s tent i c irca il r i ­
t r o v a m e n t o e d il r impatr io 
dei F i n a l y e r a n o c o r s e ieri 
tanto c h e n u m e r o s i g i o r n a l i ­
sti a v e v a n o trascorso la n o t ­
te passa ta ne i press i de l la 
front iera spagno la , in at teso 
de l p a s s a g g i o de i d u e b a m ­
bin i . 

F ig l i di u n m e d i c o a u ­
str iaco e b r e o m o r t o in u n 
c a m p o di c o n c e n t r a m e n t o n a ­
zista d u r a n t e la guerra e r a ­
n o stat i presi p i ù tardi in 

al l 'apertura d: t: a r a t i v e in 
I n d o c i n a . A proposi to del la 

q u a n d o ha affrontato il p r ò - ; G e r m a n i a , eg l i ins is te per ia 
b l e m a co?i comples so e a c u - =ua «• integrazione ntll'Euro 
to c o m e que l lo d'Indocuia, 
de l l e B e r m u d e e d i Tunis ia , 
e in g e n e r e tut to que l lo da 
cui d i p e n d e la posiz ione i n ­
t e r n a z i o n a l e del la Francia . 
La po l i t i ca es tera sì r ia s su ­
m e in u n a formule t ta : * rc-

Da una s i m i l e a n a l i s i d e l ­
ta s i t u a z i o n e politica inzer-
nazionale i l M a n c h e s t e r « « e all° alleanza aJantica », 
G u a r d i a n n o n può che / a r M n >"0-"° g o v e r n o per le le-
d i s c e n d e r e u n o c o n c l u s i o n e . I r;*« i n s o m m a , s e n z a program 
Vammonimento agli S ta t i ) jna, s enza 
Uniti a non ripetere e l l e ) p r e s t i g i o c h e 

autor i tà . s»nza 
sarà incaricato 

p ò » e ne resp inge invece la 
« n c u i r a l ù ; a ; i o n c ». ma ri­
m a n e la neces s i tà de l l e « ga­
ranzie che la Russia e gli-al­
tri Paesi dell'Est vorrebbero 
lecitamente pretendere ». 

•> Per i i s o l c c r e questo pro­
blema — e g l i afferma :n c o n ­
c lus ione — noi desideriamo 
una conferenza a quattro. Es­
sa è condizione ine lut tabi le 
dj un accordo che »»ir« a far 
cessare la d iv i s ione de l la 
Germania e la pace dell'Eu­
ropa. cori c o m e la minaccia 
p e r m a n e n t e per la pace che 
essa impl ica ». 

« Q u a n t o al l 'Indocina S c h u -appare qui evidente Vinn-\ ""• »•** ***«" _ H 
t o , c h e i l M a n c h e s t e r G u a i - ! S e c o n d o l 'op in ione g e n e r a - ; m a n \ c n e R°n « * ma» tenuto 
d i a n f o r m u l a f u t f a c a c e n i l e , e s s o r e s t e r à . i n vita s ino *"» Imguagffio s imi l e q u a n d o 
poca speranza, ad abbando-'ad o U o b r e . q u a n d o la s i t u a - era ministro , dichiara adesso 
n e r e la pol i t i ca du l l e s :ana * ione s i sarà fatta ancora p iù c h * sarebbe « u n o r a c e erro 

" g r a v e e . c o n l ' inverno a l l e della forza per imboccare la 
strada della trattativa inter­
nazionale, indicando cosi una 
rólta di più con quale spi­
rita e quali o b i e t t i c i il P r i ­
m o Ministro inglese si rechi 
alle B c r m u d e . 

Che Varticoìo del quotidia­
no Uberai* r i s p e c c h i n o n so lo 
l e v e d u t e d e l governo bri-
ta un ico , m a anche l ' op in ione 
d e t t o s t r a g r a n d e maof l ioron-
» be l l ' op in ione p u b b l i c a bri-
1—wlea e d e u r o p e a , è c o n f e r -
«•«*• ««pi tfairZcooomiit, il 

I i - - " •' • . 

e. c o n 
porte , i g i o c h i d i prest ig io 
de l g e n e r e d i que l l i a cui 
a b b i a m o ass i s t i to ogg i non 
s e r v i r a n n o p i ù a nu l la . S i n 
c h e la Franc ia resterà in b a ­
l ia d e g l i a v v e n i m e n t i i n t e r ­
naz iona l i : p a r e c h e sia q u e ­
l l a la so la po l i t i ca di cui S O ­
D O capac i i s u o i grupp i d i r i ­
g e n t i a n t i c o m u n i s t i . 
- L ' e v o l u z i o n e c h e s! è a c e r ­
ta c o n q u e s t a crisi n o n è p e ­
l ò finita. Fòsa c i Tiàsrverà 
ne i pross ima m e s i a l t r i co lp i 

re credere c h e noi poss iamo 
ottenere una so luz ione c o n le 
a r m i , s ia ne l l e condiz ioni at­
tuali, sia dando al conflitto 
indocinese un carattere in­
ternazionale e quindi una 
r x t e w i o n e incalcolabi le ». C h e 
f a r e , d u n q u e ? 'Bisogna — 
risponde S c h u m a n — c e r c a ­
re.- in legami, e con gli Stati 
associati, e con i nostri al­
leati interessati al l 'esito del 
conflitto, una soluzione bc 
«• fa su negoziati*. 

mrmmmorwA 

Il re della Cambogia 
reclama l'indipendenza 

Rinforzi di truppe inviate dai francesi 

consegna da una c-ittolica 
prat icante francese , la s i g n o ­
r ina Anton ie t ta Brui i . I d u e 
orfani e r a n o Mati inviat i 
c l a n d e s t i n a m e n t e in Spagna 
ai primi di febbraio di q u e ­
s to a n n o dal la Brun ' c h e si 
e rifiutata d i rest i tuire i 
ragazzi ai loro famigl iari 
ebre i , parent i de l padre m o r ­
to t r a g i c a m e n t e . 

202.000 studenti 
negli istituti cinesi 

PECHIXO. 26. — La Civ.a 
conta ora 202.000 st»Klcat. d e ­
s ì i istituti di :.*truz»o-ie supe­
r iore e 3.090.000 j-tnaor.*. c è l l e 
scuole secondane 

Istituti di i-rtruz.onc supcrio­
re sono stati aperti pei le mi­
noranze nazionali no!!a pro­
vincia del Slnkiang, del Nord 
Flst. nella Mongolia :nterna. a 
Pechino, nel Sud O v t 1, nella 
Cina centrale, m e n d o n a l ^ e 
nord occidentale. Oltre 6.300 
studenti a i circa 50 diverge 
nazionalità frequentane que­
sti istituti. Inoltre, seuo'.e pri­
marie per 1.474.000 -tydenl e 
.-cuale secondarie per 89.400 
studenti sono state aperte ne l ­
le arce popolate dalle nvno-
ranze. 

to di un comiz io .svilitosi su l ­
la S ta l ina l l ee , durante ii q u a ­
le. numeros i lavoratori h a n n o 
preso la parola per cr i t icare 
ques to o quel p r o v v e d i m e n t o , 
lamentars i del Tatto che m o l ­
te cr i t i che fatte in passa to 
non s o n o s ta te prese in c o n s i ­
deraz ione e condannare la 
c o n s u e t u d i n e presa da molt i 
g iornal i di « indorare la DÌI 
loia c o m e .se tutt i i giorni 
sp lendersc il sole ». 

A t t r a v e r s o ques ta franca e 
iperta a z i o n e di ch iar i f i ca ­

z ione e di crit ica si r insa lda 
tra g o v e r n o e lavorator i lo 
stret to l e g a m e r ive latos i più 
che ma i neces sar io dopo le 
provocaz ioni del 17 g i u g n o . 

I d ir igent i d i B o n n , dal 
canto loro, non perdono o c c a ­
s ione di mani fes tare la loro 
vo lontà di c o n t i n u a r e sul la 
via d e l l e provocaz ioni . 

La g iornata od ierna non ha 
reg i s trato altri fatti i m p o r ­
tanti . e la s tampa del la G e r ­
mania occ identa le ha s o p r a t ­
tutto d e d i c a t o la sua a t t e n ­
z ione al la legge e l e t tora le a p ­
provata ieri sera dal B u n d e ­
stag c o n i voti cong iunt i dei 
l iberal i e dei s o c i a l d e m o c r a ­
tici . a i qual i si sono agg iunt i 
a l l 'u l t imo m o m e n t o i d e m o ­
crist iani . 

Per d o m a n i è attesa una 
r iunione a B e r l i n o o v e s t dei 
tre alt i commissar i occ iden 
tali, i qua l i p r o c e d e r a n n o ad 
un e s a m e genera l e de l la s i ­
tuaz ione . A detta di a l c u n e 
fonti occ identa l i , n o n sarebbe 
da e sc ludere un incontro con 
l'alto c o m m i s s a r i o sov ie t i co , 
il q u a l e approf i t terebbe del ia 
presenza n e l l a c i t tà dei c o l l e ­
glli a m e r i c a n o , ing le se e fran­
cese per rendere loro la pr i ­
ma v i s i ta di cortes ia da'Ia 
recente data del s u o insed ia ­
m e n t o . 

SERGIO SEGRE 

i d u e del l t l l , e al processo 
si dichiarò innocente . E sa 
non fosse stato per la testi­
monianza di Christie, cl ic 
E v a n s a c c u s ò d r a m m a t i c a ­
mente , in aula , di essere lo 
assassino, forse il processo si 
surebbe conc luso a l tr iment i . 
Forse Evans non sarebbe sta­
to impiccato . 

Ce ne è a b b a s t a n z a per 
commuovere l 'opinione p u b ­
blica e apitare le acque. In 
niatt iuata «I è appreso che 
la mndrp di Kraus ha chie­
sto al Ministro dell'Interno di 
ordinare una inchies ta sul 
caso di suo figlio. •< Mi d i s se 
s ino a l l 'u l t imo di es sere i n ­
n o c e n t e — ha r a c c o n t a t o 
p ianpei ido ai p ion ia l i s l i — 0 
io c o n o s c e v o troppo b e n e T i m 
per non credergl i . Q u a n d o mi 
d iceva qualcosa guardandomi 
negli occhi , scn^n c o n f o n d e r ­
si. v o l e v a dire c h e era la v c -
1 ita •. 

Ala il i i iot iro umuno di 
una madre che Duole s ia / a t ­
ta p i i i s th ia , che pretende la 
riabi l i taz ione del figlio I m ­
piccato per un c r i m i n e che 
non ha commesso, non e cer­
to p r e v a l e n t e in questa tra­
gedia. Poiché il caso Evans-
Cltristic è o r m a i entra to n e l 
grande dibattito che da lun­
ghi anni si trascina in In­
ghilterra, sul problema del­
la pena di morte. 

La lega Howard per lu ri­
forma penale ha inv ia to al 
Minis tro de l l ' Interno una l e t ­
tera ne l la quale afferma che, 
in presenza di un caso come 
que l lo di Evans. « grav i d u b ­
bi s o r g o n o ne l l 'op in ione p u b ­
bl ica » su l la correttezza de l 
procedimento contro il gio­
vane i m p u t a t o . D u e deputa t i 
laburist i , Rogers e Sudneg 
Sii venutit i , h a n n o presentato 
interrogazioni ai Comuni per 
sapere se il Ministro dell'In­
terno n o n ri t iene che sia « in­
fo commesso un errore giu­
diziario. Sitverman, in parti­
colare. ha a n n u n c i a t o c h e il 

luglio presenterà un dise­
gno di legge diretto a so­
spendere per c i n q u e . a n n i . l« 
pena di morte , fi deputa to 
laburista ha ricordato che già 
una volta la Camera dei Co­
muni. nel 1D48, approvò u n 
(Dialogo provvedimento che, 
In scot i i to . fu bocc iato dal la 
Camera dei Lorda. L'intera 
faccenda, non fosse altro che 
per le ripercussioni parla­
mentari che ha avuto, non 
è d u n q u e destinata a rientra­
re tanto presto negli archivi 
della storia p iudiriaria d i 
ques to paese. 

I destini di Christie e di 
Evans paiono intimamente 
intrecciarsi anche nei loro 
part icolari di cronaca. Ed è 
così che il mostro di Londra 
trasportato ieri sera alla pri­
gione di Pentonville, dove 
verrà giustiziato, si è vista 
assegnare la stessa cella del­
ia morie in CHI, tre anni fa. 
fu c h i u s a la sua v i t t ima 
Evan.t f d è il secondo inqui­

lino del numero IO di Rll-
llngton Place ad essere ospi­
tato nella tetra, centenaria 
cella di Pentonville. 

Quel poco che si sa di C h r i -
.stie e del suo c o m p o r t a m e n t o 
in prigione, ce ne conferma 
la natura c in ica e bes t ia le . 
Pure die II maggiore inte­
resse dì ques t 'uomo die, en­
tro i prossimi dicci plorili , si 
scn tira s tr inperc a t torno al 
col lo un cappio assai più so­
lido di que l lo col qua le culi 
soppresse le sue infelici v i t ­
t ime. sia 'I c a m p i o n a t o <tl 
cricket , sul quale scomnicf -
fci'o coi suol carcerieri. 

I : L V Y MISS1N 

IMKTItO INOIIAO . direttori) 

tilorglu Colorii! . vice dirci, resp. 
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ANNUNCI S A N I T A R I 

ENDOCRINE 
Ortocenest. uablncito Medie* 
per la cura delle dufunzlotu •««. 
iiuall di origino nervina, psichica, 
endocrina rnniultartonl e cure 

prc. nuM -mi trlmnnlait 

Grand'Ulf. Dr. CARLETT! 
P.ia Esqiilitnit 12 . ttOM/l ( S u ­
zione) Visite a-12 e 16-IH feiUvi 
6-12 Non ni curano venerea 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origino. Deficienze 
costituzionali Visite e cure pre-
niatrlmonlnll S t u d i o meJIco 
ritOF I1K ììV UF.lt NAROIS 
Spcctnlista dcrm doc. ut. med. 
ore B-13 m-19 - fest. UM2 e per 

appuntamento . Tel 4M «44 
Pla/7» Indipendenza S (Stazione) 

^ESQUILINO MEDICO 

V E N E R E E Disfunzioni 

SESSUALI 
V I N I VAPtlCOSC «nu Kuacuuam 

« • c*ava «tataro *» (*.*.iwti»««» 

Oott. PENEFF-SoeciaHsta 
•ecrezione interna . KNDOCR1NB 

DISFUNZIONI SESSUALI 
Palestre 18 int i . ore 8-11 - l« - l i 

STROM 
D O T T O R 

ALFREDO 
VENE VARICOSE} 

* I N U M . pftlXB 

mèarvNYAotn I M S C A U 
CORSO UMBERTO N. 5 0 4 

Mftmmm r i a m i «tal *mpm*) 

m. tua «M t -i . I M I 
• " " " • • " " " • " " " • • • • • • n t i i i i M i M i i i i i i i i H i i i i t i i i i t i i M i i i i i i m * 

VIA XX SCTTFM8KS 

VIA FLAVIA 
VIA Q. SELLA 

(MOMMO RMDMU 
Quesui t.er» «He ore 20.45. riu­

nione corse I.etr;crt a parm'.e 
beneficio de;:» C.R I. 

S A I G O N . 26 . — Il re f a n ­
tocc io insediato d a i frances i 
ne l la C a m b o g i a , h a rot to o g ­
g i il s i l e n z i o m a n t e n u t o fino­
ra d o p o i l s u o r ientro n e l 
paese da l la T a i l a n d i a , o v e si 
era r i fug ia to p e r protes tare 
contro il c o l o n i a l i s m o f r a n c e ­
s e . L a radio d i B a t t a m b a n g , 
loca l i tà ne l la q u a l e N o r o d o m 
S i h a n u k h a p r e s o - res idenza 
d o p o i l s u o r i t o r n o , ha reso 
noto u n m e s s a g g i o de l s o v r a ­
n o n e l q u a l e q u e s t i r i n n o v a 
la r ich ies ta p e r i l s u o paese 
d i a a n a v e r a i n d i p e n d e n z a ». 

Il re h a a n n u n c i a t o di e s ­
sers i recato a B a n g k o k p e r 
so l lec i tare d a l g o v e r n o t a i ­
l a n d e s e u n i n t e r v e n t o pres 
so l e N a z i o n i U n i t e su l la q u e ­
s t i o n e d e l l a C a m b o g i a , e «li 
e s s e r e ora dec i so a n o n r i e n 
trare n e l l a cap i ta le « p r i m a 
de l l 'a f francamento to ta le d e l ­
la C a m b o g i a ». 

Preoccupat i d i tfoesta p r e ­
sa d i pos iz ione d e l ' l o r o q u t -
sling, c h e r ive la q u a n t o s i a 
forte a n c h e i n ^TTrtH^gia i l 
rnovùneaUo p e p i l i » - p a r P i a * 

i 

dec i so di rafforzare f o r t e m e n ­
te l e propr ie t r u p p e d i o c c u ­
paz ione n e l paese . 

G l i s v i l u p p i d e l m o v i m e n ­
to d i l iberaz ione in Indoc ina 
s o n o d'al tronde t e s t imonia t i 
oggi a n c h e dal la d i serz ione . 
a n n u n c i a t a dalPal to c o m a n d o 
f rancese , di c i n q u e c e n t o c o l ­
laborazionis t i de l V i e t Narri, 
c h e h a n n o ieri a b b a n d o n a t o 
con a r m i e bagag l i l e p o s i ­
zioni l o r o affidate. 

Citceuf il tisli stfiefkt 
afe **K 1 3 makm 
MOSCA. 28 — n governo so­

vietico ha conooaao oggi il visto 
cTuatìta dati* un ione Sovietica 
alla mogli di d o * cittadini ame­
ricani cha hanno risieduto fino­
ra nell'Unione: i l giornalista 
Eddy Gilaore. deirAssodaced 
Presa « il funzionario .deu'arahv 
acuta americana» Kobtit Tocker. 
. Un visto d'usctt* per W • ) 
due figli ha puro rleeTuto la st-
fnor» Eth»l BaUafeora, u n a tm-
•Kfftt* -CMH 

iSon abbiamo la presunzione di fornire UNA VAIMIft A TUTTI I ROMANI! 
Abbiamo l'orgoglio ed il piacere di offrire a chi ci visita 
I X EXORME ASSORT1MEXTO DI VALIGIE E BORSE DI OGMGEXERE 
1 PREZZI 1 XEI.t AGLIABil.l 

RlC0MATt!K fa" I I F I E R A della V A L I G I A 

F U N À R O a S. Silvestro Organizsala da 

non può essere paragonata a nessun'ahra manifestazione 
commerciale. — E' la perfetta fusione del binomio 
P K O P 1 X 1 O XTE - V E X B I T A 

Le valìgie sono migliaia, ma il concetto è uno solo: 
> U N A R O V U O L D I P t K &M 

VISITATECI! 

CONVINCETEVI! 

r ' 
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